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LXXXI. 

TORNATA DI SABATO 30 MAGGIO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GRIPPO v 
I N D I 

DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

Congedi Pag. 3454 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

MONDELLO : Giurisdizione in Etiopia 3 4 5 4 
PADULLI : Disastro del dirigibile Città di Milano. 3 4 5 5 
PEZZULLO : Piazze notarili 3 4 5 5 
P I S P O L I : Stazione di carabinieri nella frazione 

Sant'Antonio Abate del comune di Lettere . 3 4 5 5 
TOVINI : Vice ispettore forestale di Edolo . . . 3456 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Lavori d'arginatura al Migliaretto (Mantova): 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 4 5 6 
SCALORI 3 4 5 7 

Curia vescovile di Gubbio e benefici parroc-
chiali : 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato . . . 3 4 5 7 - 5 8 

L A PEGNA 3 4 5 8 

Riposo festivo dei parrucchieri : 
COTTAFAVI, sottosegretario di S t a t o . . . . . 3 4 5 8 

DENTICE . 3 4 9 

Riordinamento del Ministero di agricoltura : 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 3 4 6 0 

FEDERZONI . . . 3 4 9 1 

Validità dei biglietti di andata e ritorno : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 4 6 1 

SAVIO ' 3 4 6 1 

Personale telefonico fuori ruolo : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato 3 4 6 2 
MIGLIOLI 3 4 6 3 

Galleria di quadri e di statue nel palazzo delle 
Belle Arti in Napoli: 

ROSADI, sottosegretario di Stato 3 4 6 3 
PERRONE 3 4 6 4 

Palificazioni telefoniche e telegrafiche in Si-
cilia : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 4 ' Ì 4 
MARCELLO, sottosegretario di Stato 3 4 6 5 
COLONNA DI CESARÒ H46"> 

-Hinvio d'interrogazioni 3 4 6 1 - 6 2 

274 

Veriiicaz'one di poteri (Convalidazione): 
Elezioni non contestabili : 
Perugia I I ( I n n a m o r a t i ) . . . . . . . . Pag. 3465 
Sant'Arcangelo di Romagna (Di Bagno). . . . 3465 
Elezione contestata del collegio di Palermo I I I 

(Barbera) 3465 
Disegno di legge [Differimento) : 

Convenzione di commercio e di navigazione tra 
l'Italia e la Spagna 3466 

P A L A 3466-67 
P R E S I D E N T E 3466-67 
Di SAN GIULIANO, ministro 3466 

B i l a n c i o delle finanze (Seguito e fine della discus-
sione generale). 3467 

B A V A , ministro. . . . 3467 
MORELLI -GUALTIEROTTI , relatore 3469 
A L B E R T E L L I 3470 
B E L T R A M I 3470 
R I S S E T T I 3472 
MARANGONI 3472 
B O V E T T I 3472 
MERLONI 3471-72 
P R E S I D E N T E 3471-72 
SALANDRA, presidente del Consiglio 3472 

Votazione nominale sull'ordine del giorno del de-
putato Merloni 3 4 7 2 - 7 3 

Discussione dei capitoli 3 4 7 4 

ALBANESE 3476 
TOSCANO 3476 
B A V A , ministro 3476-78-81-85 
CABRINI 3478 
CONGIU 3 4 8 1 
TOSCANELLI 3485 

[Relazione [Presentazione) : 
CAMERA: Emendamenti ai provvedimenti tri-

butari 3497 
D i s e g n o di legge (Discussione) : 

Provvedimenti per l'istruzione media classica, 
tecnica, nautica e normale 3497 

GIARACÀ 3497 
GALLENGA 3499 
CANEPA 3505 

V o t a z i o n e 3466, 3510 
Nomina di un commissario di vigilanza sulla 

biblioteca della Camera 3310 
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jN'omiria di un commissario del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione . . . Pag. 3510 

domina di nn commissario del Consiglio supe-
riore di assistenza e beneficenza pubblica. 3510 

S o r t e g g i o di una Commissione di scrutinio. . 3466 
V o t a z i o n e segreta {Bislittamento) : 

JSavi-asilo ed opera nazionale di patronato pel-
le medesime 3511 

Concessione al Consorzio autonomo del porto 
di Genova della facoltà di sfruttare la cava 
della « Chiappella » £511 

Provvedimenti per gli applicati delle ammini-
strazioni militari dipendenti: gli ufficiali 
d'ordine dei magazzini militari e gli assi-
stenti del Genio militare 3511 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 . . . . 3511 

Mozione (.Lettura): 
Trattamento di riposo agli insegnanti elementari 

(FIOCINATO) 3515 

O s s e r v a z i o n i e propos te : 
Interpellanze : 

SALANDRA, presidente del Consiglio. . 351P-17-20 
PRESIDENTE 3517-19-20 
CIUFFELLI, ministro 3517-18-19 
BAVA, MINISTRO 3 ' 17 
OTTAVI . . . . 3517-18 
BIGNAMI 3 ",18-20 
MUSATTI 3518 
SACCHI . . 3519 
RUBINI, MINISTRO 35 9 

La seduta comincia alle 14.5. 

M I A R I , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

M I A R I , segretario, legge: 

7181. L'onorevole Molina presenta una pe-
tizione di Geremia Fiori perchè gli sia con-
cessa la pensione che egli ritiene spettargli 
quale veterano delle patrie battaglie. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Bet -
tolo, di giorni 15 ; Mondello, di 3 ; Micheli, 
di 2 ; Del Balzo, di 5 ; Rampoldi, di 3 ; 
per motivi di salute, l 'onorevole Pezzullo, 
di giorni 2 e, per ufficio pubblico : l'onore-
vole Borromeo, di giorni 5 e l'onorevole 
Paolo Bonomi, di 6. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . - L ' o r d i n e del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevolefsottosegretario di Stato per 
gli affari esteri annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Mondello, « per sapere se in 
seguito alla creazione di tribunali conso-
lari inglesi in Etiopia egli non creda op-
portuno imitare l'esempio del Governo bri-
tannico e prendere analoghi provvedi-
menti per la tutela dei cittadini italiani in 
Etiopia ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La questione 
della giurisdizione in Etiopia fu posta la 
prima volta dall ' I talia nel Trat ta to di An-
kober del 1883, in cui si stabiliva che la 
giurisdizione fra italiani nello Scioa sa-
rebbe stata assunta dall 'autorità consolare 
italiana e la giurisdizione fra italiani ed 
indigeni dal console d'Italia assistito da 
un giudice dello Scioa. 

« Dopo il Trat ta to di pace di Addis-
Abeba, l 'Et iopia ha cercato di mantenere 
integro e fermo il principio del suo diritto 
di giurisdizione anche ragli stranieri, disin-
teressandosene in pratica solo quando non 
vi fosse contestazione in confronto di sud-
diti etiopici. 

« I l Trat tato italo-abissino del 1906 toccò 
nuovamente la questione della giurisdizione, 
stabilendo a tal riguardo il vantaggio della 
clausola della nazione più favorita. Venne 
poi il Trat tato franco-etiopico del 1908 il 
cui articolo 7 sancisce l'esistenza dei tribu-
nali consolari e le disposizioni in esso con-
tenute sono estensibili all ' Italia per la clau-
sola della nazione più favorita contenuta 
nell'articolo 3 del Trattato italo-etiopico* 
del 1906. 

« Gome ha già annunziato Sua Eccel-
enza il sottosegretario di S ta to per gli af-

fari esteri alla Camera dei deputati nella 
tornata del '24 febbraio 1914 rispondendo 
ad una interrogazione rivoltagli dall'ono-
revole Federzoni, questa istituzione di tri-
bunali consolari in Et iopia da parte del-
l ' Inghilterra è un atto unilaterale di quel 
Governo, mediante il quale l ' Inghilterra 
ha regolato nella propria legislazione una 
materia da noi già disciplinata dalla legge 
consolare del 1866 nei suoi articoli 51 e se-
guenti. 

a II Regio Governo da parte sua ha in 
questi ultimi mesi provveduto ad aumen-
tare in Abissinia il numero dei tribunali 
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consolari mediante l'istituzione di due uf-
fici consolari, l'uno in Gondar e l'altro in 
Harrar. Presso ciascuno di questi consolati, 
come già presso la Regia Legazione, potrà 
dunque funzionare il tribunale consolare 
per gli italiani secondo le norme sancite 
nella legge e nel regolamento consolare vi-
genti. Il Eegio Governo stima non dover 
per ora prendere maggiori provvedimenti 
in proposito e considera la situazione del-
l'Italia in questo campo garantita piena-
mente di fronte ad eventuali vantaggi che 
il Governo abissino credesse concedere ad 
un terzo Stato, dal Trattato italo etiopico 
del 1906, il quale contiene nel suo articolo 3 
la clausola della nazione la più favorita ed 
indica espressamente che questa clausola 
si estende anche alla materia della giuri-
sdizione. Ne consegue che quella qualsiasi 
concessione che l'Etiopia facesse ad un 
altro Stato, viene ad essere ipso facto per 
effetto del Trattato surricordato estesa 
anche all'Italia. 

« La persistente opposizione del Governo 
etiopico ad ammettere un largo regime 
capitolare a favore degli stranieri residenti 
in Etiopia non lascia però intravedere 
come probabile questa eventualità. In ogni 
modo il Governo del Re ha inviato in 
Abissinia fin dall'autunno scorso il giudice 
della Somalia, cavaliere Ciamarra, in mis-
sione speciale per studiare il problema 
della giurisdizione degli europei in Etiopia, 
e ciò al fine di trovarsi sempre pronto ad 
adottare quei provvedimenti che la tutela 
dei nostri connazionali potesse richiedere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

PRESIDENTE. L' onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Padulli, « per conoscere in 
relazione allo scoppio del dirigibile Città di 
Milano nelle vicinanze di Cantù : 1° come 
intenda indennizzare la vedova del pom-
piere Marella, morto in adempimento del 
proprio dovere in conseguenza del servizio 
che fu chiamato a prestare, nonché le al-
tre persone ferite che erano accorse a pre-
stare volontario aiuto; 2° se intenda pub-
blicare l'inchiesta che sta compiendo sulle 
cause del disastro ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Finora da parte 
della vedova del pompiere Marella e dei 
feriti per l'incendio del dirigibile Città di 
Milano non sono state presentate all'Am-

ministrazione militare concrete domande 
di risarcimento. Non di meno alla famiglia 
del Marella, come la più gravemente col-
pita dalle conseguenze del disastro, si è 
concesso senza indugio un sussidio di lire 500. 

« Quando pervenissero domande di in-
dennizzi da parte dei danneggiati, esclusi, 
beninteso, coloro che non chiamati, anzi 
pregati di allontanarsi, rimasero presso il 
dirigibile, il Ministero non mancherebbe di 
esaminarle con sensi della più benevola 
equità, subordinatamente alla valutazione 
del diritto dei singoli richiedenti ad otte-
nere una rifusione di danni dall'Ammini-
strazione per la sua responsabilità civile. 

« Quanto alla pubblicazione dell'inchie-
sta compiuta sulle cause del disastro, il 
Ministero non avrà difficoltà di comunicare 
alla Camera, appena possibile, quella parte 
che può interessare il pubblico, non che i 
provvedimenti che a riguardo fossero adot-
tati. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Pez-
zullo, « per sapere quando potrà avere pub-
blicità il regolamento per le piazze nota-
rili ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il regolamento 
per l'esecuzione della legge notarile del 
16 febbraio 1913, n. 89, trovasi ancora al 
Consiglio di Stato e non può precisarsi 
quando potrà essere pubblicato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Rispoli, « per 
conoscere se creda istituire una stazione di 
carabinieri nella popolosa frazione Sant'An-
tonio Abate del comune di Lettere ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Essendosi chiesto 
il parere del Comando generale dell'arma 
dei Reali carabinieri e del prefetto di Na-
poli sulla opportunità di istituire una sta-
zione di carabinieri nella frazione di San -
t'Antonio Abate del comune di Lettere, si 
fa riserva di dare risposta alla interroga-
zione presentata non appena possibile». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 
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V 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria 
e commercio annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Tovini, « per conoscere se il 
Ministero, fissando più di 100 chilometri 
lontano dalla zona di sua competenza la 
residenza del vice ispettore forestale di 
Edolo, creda veramente di far cosa utile 
agli interessi della popolazione e alla rego-
larità dei servizi ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « I l Ministero, dopo 
accurato studio ed in relazione anche a voti 
formulati da Congressi forestali e da auto-
revoli studiosi della materia, lia ritenuto 
opportuno di richiamare presso le ispezioni 
forestali i sottoispettori che erano preposti 
ai distretti forestali. 

« Per effetto di tale riforma, che è già 
stata a t tuata per buona parte del territo-
rio del Regno e che fra breve avrà com-
pleta applicazione in tutta I ta l ia , i distretti 
forestali non sono stati soppressi, come da 
taluni è ritenuto, ma semplicemente ai 
sottoispettori forestali vengono sostituiti, 
nelle sedi dei distretti, i marescialli, i quali 
avranno buona parte delle attribuzioni che 
finora sono state riservate ai sottoispettori, 
e cioè vigileranno sulla disciplina degli 
agenti, provvederanno alla polizia forestale 
ed alle altre operazioni di secondaria im-
portanza che molto interessano la piccola 
proprietà. 

« In ordine poi al richiamo del sotto-
ispettore forestale dalla residenza di Edolo, 
richiamo che forma oggetto specifico della 
interrogazione, occorre rilevare che Edolo 
dista da Brescia, sede dell'ispettorato, circa 
100 chilometri, che si percorrono in 4 ore e 
fra le due stazioni si effettuano giornal-
mente tre corse di treni tanto per l 'andata 
quanto per il ritorno. Quindi si può assi-
curare che, per effetto del richiamo suac-
cennato, la regolarità del servizio non verrà 
meno. 

« Si deve inoltre rilevare che tutta l 'at-
tività pratica del sottoispettore di Edolo è 
circoscritta a soli 5 o 6 mesi dell'anno per 
ragioni di clima, onde il detto funzionario 
era costretto a rimanere lungamente ino-
peroso, senza alcuna utilità per il t ra t ta-
mento degli affari d'ufficio ; mentre, risie-
dendo presso la sede dell ' ispettorato fore-
stale, potrà utilmente contribuire al disbrigo 
degli affari stessi. 

« Infine posso assicurare l'onorevole in-
terrogante che il sottoispettore predetto si 

trasferirà in Edolo durante la stagione estiva, 
e vi resterà per tutto il tempo necessario 
per l'esecuzione delle operazioni tecniche. 

« La sopra rilevata distanza non sarà 
pertanto causa d'inconvenienti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
iscritta nell'ordine del giorno è dell'onore-
vole Altobelli, al ministro di agricoltura, 
industria e commercio, « per sapere se e 
quando intenda presentare il disegno di 
legge per la costruzione di case popolari 
ed economiche, presentazione resa urgente 
dalla legittima, intensa agitazione, che in 
Napoli da più mesi si mantiene viva e 
preoccupante ». 

Non essendo presente l'onorevole Alto-
belli, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Scalori, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle dannose dilazioni frapposte all'ese-
cuzione dei lavori d'arginatura al Miglia-
retto e a Formigosa presso Mantova, che 
rispondono a necessità tecniche, per i quali 
si diedero replicati formali affidamenti e 
che attesi fiduciosamente dai lavoratori 
mantovani, li indussero in parte a desistere 
dal prendere la via dolorosa dell'emigra-
zione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Posso dare all' onorevole 
Scalori una risposta sodisfacente soltanto 
in parte. 

I lavori di arginatura a Migliaretto sono 
stati già appaltati, e, in vista dell'urgenza 
di eseguirli, ne è stata anche autorizzata 
la consegna fin dall'aprile scorso, in pen-
denza dell'approvazione del contratto di 
appalto. 

Quanto, invece, ai lavori di prolun-
gamento dell' argine sinistro del Mincio 
presso Formigosa, è pronto il relativo pro-
getto, redatto dal Magistrato delle acque; 
e tale progetto ha avuto anche l'approva-
zione di quel Comitato tecnico, ma non si 
è potuto ancora disporne l'appalto per la 
scarsezza dei fondi disponibili in bilancio. 

Confido, del resto, che anche tali lavori 
in tutto o in parte, potranno esser com-
presi fra quelli da eseguirsi in provincia 
di Mantova, nel prossimo esercizio finan-
ziario. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

SOALOEI . Eingraz io l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o della cortese r isposta 
favori tami, ma mi dichiaro sol tanto in p a r t e 
sodisfatto. 

Debbo esprimere u n a l agnanza e cioè 
che per i lavor i di Migl iaret to l 'esecuzione 
sia s t a t a in iz ia ta so l tan to nella seconda 
metà di apri le q u a n d o pur pe rmanendo 
l 'uti l i tà tecnica del l 'opera , era d iminui ta 
l 'urgenza che prima essa p re sen tava per la 
disoccupazione invernale . . . 

VISOOCHT, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Allora noi non ci e ravamo. 

SOALOEI . I l Governo non cessa mai . 
P e r c i ò che r iguarda poi i lavor i presso 

Formigosa, mi auguro che essi abbiano ese-
cuzione a lmeno nel prossimo a u t u n n o , per-
chè si t r a t t a di r imediare ad un pericolo 
grave che corse una p a r t e del comune di 
Boncoferraro sulle sponde del Mincio rim-
pet to a l l ' an t ica Andes Virgiliana, ora Pie-
tole. 

Or bene, il regime delle acque del Po, il 
quale provoca per r igurgi to le piene del Min-
cio, è m u t a t o in quest i u l t imi anni e s 'è 
creata la possibili tà d' innondaz ion i per 
certe locali tà dove le acque un t empo si 
contenevano e n t r o le na tu r a l i difese. P e r 
il f a t t o delle recent i bonifiche compiu te in-
torno al corso del gran fiume, convogl iano 
nel medesimo buona p a r t e delle acque che 
prima r i s tagnavano , e per il l amen ta to disbo-
scamento alpino le a l luvioni f r e q u e n t i e ra-
pide raggiungono al tezze senza precedent i . 

Formigosa anche pochi ann i or sono è 
stata così esposta a l l ' invasione delle acque 
che ha dovu to r icorrere alle es t reme difese 
coi sacchi ; occorre qu ind i che il Governo 
prenda a cuore la cosa e che la esecuzione 
dei lavori p r o g e t t a t i non venga ol t re ri-
t a rda t a . 

Si p rovvede rà così ad un bisogno sen-
tito; e, dandov i corso n e l l ' a u t u n n o prossimo, 
si l imiterà la disoccupazione che in quelle 
terre, come a l t rove , si fa sempre sentire 
aspramente con l ' avvic inars i de l l ' inverno. 
E mi auguro che ciò avvenga in t e m p o 
utile, per ocula ta p rev idenza del Ministero, 
Prima che i l avora to r i si a b b a n d o n i n o a 
Manifestazioni t umu l tuose che il bisogno 
giustifica. 

Tali manifes taz ioni non sono, ad ogni 
modo, desiderabil i anche perchè non ag-
giunge prestigio ed au to r i t à al Governo, 
e lo dico volont ier i da questi banchi , il 

f a t t o che esso sembri cedere alle violenze 
della piazza. (Approvaz ion i ) . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Treves e Quaglino, al mini-
stro degli affar i esteri « per sapere se cono-
sca e possa comunicare i motivi della espul-
sione del l ' i ta l iano A. Fuggi organizzatore 
di operai dalla Svizzera ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Treves, 
ques ta in te r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole La 
Pegna (Spetr ino, Agnelli, Serra), al ministro 
di grazia e giustizia e dei cult i , « per sapere 
quali p rovvediment i i n t e n d a prendere in 
ordine ad u n a denuncia t rasmessa fin dal 
5 dicembre 1913 al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei cul t i sugli artifìci a dope ra t i dalla 
Curia vescovile di Gubbio, coi quali si affi-
dano i benefici parrocchial i , invece che ai 
t i to la r i r iconosciut i dallo S t a to , a semplici 
delegat i vescovili, f r u s t r a n d o le garanzie 
che la legge de termina per sa lvaguarda re i 
d r i t t i dello S ta to ed il regolare funziona-
mento del culto ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. E ispondo 
al l 'onorevole La Pegna e agli a l t r i colleghi 
d i ch ia rando che il f a t t o cui essi a l ludono 
è vero. 

Nel d icembre del l 'anno scorso esso venne 
denunz ia to al Ministero, il quale ordinò una 
inchies ta e dove t t e cons ta ta re che vera-
men te erano s ta t i confer i t i benefici pa r roc -
chial i a semplici delegati vescovili, sia pure 
in supplenza dei par roc i des t ina t i a l t rove 
per bisogni della diocesi. 

La cosa avven iva così: I l vescovo aveva 
bisogno dei parroci per a l t re mansioni ec-
clesiastiche (per esempio, per insegnare il 
seminario) e ve li adibiva c redendo forse 
di fare cosa lecita, e nominava dei de-
legat i . 

La cosa era contro la legge, ma po teva 
avere qua lche spiegazione; sennonché il ve-
scovo non solo non denunc iava la cosa al 
Ministero, ma faceva figurare come rego-
l a r m e n t e p resen t ine l l e parrocchie i pa r roc i 
des t ina t i a l t rove. Ciò era cont ro la legge e 
con t ro la p re roga t iva sovrana; perchè il 
Ministero deve sapere chi è che f a da pa r -
roco, sia t i to la re , sia supplente, a l t r iment i 
il Eegio placet non av rebbe nessun valore. 
E d allora si sono emessi p rovved imen t i per 
queste parrocchie col sequestro regolare del 
beneficio,. 
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L' inconveniente avviene anche per a l t r i 
casi denunziat i nella medesima diocesi. E 
il Ministero, come è s ta to sollecito a pren-
der provvediment i per i primi casi, farà lo 
stesso per i secondi, e vigilerà che t u t t o 
ciò non avvenga, poiché è contro la legge 
e contro il dir i t to del Sovrano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole La Pegna 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

LA P E G N A . Sono lieto che il sottose-
gretario di S ta to per la grazia e giustizia 
abbia riconosciuto la veri tà dei f a t t i de-
nunziat i con la nostra interrogazione. F a t t i 
abbas tanza gravi, perchè si t r a t t a di una 
duplice violazione di legge. Da una par te , 
l 'Ordinario della diocesi di Gubbio ha af-
fidato i benefici parrocchiali, anziché ai ti-
tolari riconosciuti dallo Stato e regolar-
mente muni t i di placet, a semplici delegati 
vescovili, e si è così so t t r a t to alle solenni 
prerogat ive dello S ta to che per l 'afferma-
zione della sua sovranità si è riserbato il 
dir i t to di nomina dei parroci. D ' a l t r a par te 
si è compiuta una vera e grave frode alla 
legge, perchè il Fondo per il culto è stato 
obbligato a pagare la congrua intera, men-
t re a l t r iment i avrebbe potu to , in sede va-
cante, nominare economi spirituali e corri-
spondere una cifra minore. E l'artificio è 
anche più f raudolento , perchè nella denun-
zia p resen ta ta da alcuni c i t tadini al l 'auto-
r i tà giudiziaria si afferma che il t i tolare 
della diocesi di Gubbio veniva, coll'espe-
diente dei delegati vescovili, a percepire 
pa r t e dei dir i t t i che sarebbero spet ta t i ai 
t i tolari delle parrocchie, e ta le danaro de-
volveva in favore na tura lmente della mensa 
vescovile. 

Quindi io, r ipeto, sono lieto delle dichia-
razioni del Governo, il quale afferma che 
provvederà energicamente a colpire tali 
forme di f rode alla legge. E prego il rap-
presentan te del Ministero dei culti di non 
voler t rascurare di invigilare perchè non 
abbia a ripetersi u l ter iormente il l amenta to 
inconveniente nella diocesi di Gubbio. 

Noi non vogliamo persecuzioni, ma in-
tend iamo che i c i t tadini senza distinzione 
o privilegi, debbano inchinarsi a l l ' au tor i tà 
dello S ta to e non debbano in qualsiasi 
forma e modo recare offesa alla legge, che 
è suprema garanzia per t u t t i . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Debbo dichia-

rare all 'onorevole La Pegna, che non è e-
sat to che il vescovo di Gubbio in t ro i tava 
a suo profi t to il beneficio delle parrocchie. 
Questo non è r isul tato dal l ' inchies ta . 

LA P E G N A . Non ho de t to che sia ri-
sul ta to dall ' inchiesta, ma dalla denunzia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell 'onorevole Dentice, al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per cono-
scere se non creda che oramai l 'esperienza 
abbia d imos t ra ta la necessità di modifi-
care la legge sul riposo festivo 7 luglio 1907, 
n. 481, specialmente nei rappor t i di alcune 
categorie di operai contempla te nel l 'ar t i -
colo 6, che ha dato luogo a vivaci contro-
versie giudiziarie e che è sorgente cont inua 
di a t t r i t i che minacciano di degenerare in 
disordini, se non in terver rà sollecito un 
provvedimento legislativo ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Dent ice vorrebbe sapere se il Mini-
stero di agricoltura in tenda di presentare 
un disegno di r i forma della legge sul riposo 
festivo. Questa legge che sembra così sem-
plice e che sembra non debba dar luogo a 
contestazioni, nella sua applicazióne, è in-
vece uno s t rumento assai delicato da ma-
neggiare. 

L'onorevole in ter rogante intende certo 
alludere alle agitazioni che a t t ua lmen te 
s tanno svolgendosi a proposito dell 'appli-
cazione della legge sul riposo festivo ai la-
boratori di parrucchieri . 

Come è noto, la legge dispone che i 
laborator i di parrucchieri stiano aper t i 
nelle ore antimeridiane della domenica, a 
meno che gli interessati non si accordino 
per o t tenere dal Consiglio comunale di 
tener aperto il laboratorio per l ' in tera do-
menica, spostando il riposo e la chiusura 
ad a l t ro giorno della set t imana. 

Con tali disposizioni, la legge volle con-
cedere una certa protezione alla consue-
tud ine di curare la propria persona in 
giorno festivo: inoltre ammise la possibilità 
che, laddove l ' aper tu ra l imi ta ta alle sole 
ore ant imeridiane fosse r i t enu ta insuffi-
ciente, potessero padroni e commessi ac-
cordarsi per tenere add i r i t tu ra apert i per 
l ' intera domenica i laboratori riposando in 
un giorno feriale ; e delle eventuali diver-
genze che potessero sorgere f ra padroni e 
commessi per ot tenere l 'uno o l 'a l t ro re-
gime di riposo lasciò arbi t ro di decidere il 
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^Consiglio comunale, che è l 'organo più com-
petente a conoscere e vagliare le esigenze 
locali. 

L'esperienza ha d imostra to che general-
mente nei grandi centr i si segue il sistema 
del l ' intera ape r tu ra fest iva, men t re nei 
piccoli comuni si a d o t t a quello di chiudere 
a mezzodì. 

Senonchè una decisione abbas tanza re-
cente del Consiglio di S ta to , provocata da 
un ricorso di alcuni parrucchier i di Napoli, 
•«tatui che i Consigli comunali possano le-
galmente prescrivere, a richiesta degli in-
teressati, la chiusura dei negozi d u r a n t e 
l ' intera domenica. Il Consiglio di S t a to 
fondò il suo ragionamento sulla premessa 
che la facol tà di spostare il riposo dei par-
rucchieri a giorno feriale includa nei Con-
sigli comunali la po tes t à di spostare a 
giorno feriale il lavoro domenicale, il quale 
non costituisce che un'eccezione. Ed a giu-
stificare la propria premessa addusse che 
tale potestà dei Consigli comunal i « riesce 
evidente e decisiva solo che si r if letta es-
sere r ipugnan te il collegare al mestiere di 
parrucchiere una generale pubblica neces-
sità di lavoro in domenica ». 

In forza di questa decisione, fu resa ese-
cutiva la deliberazione del Consiglio comu-
nale di Napoli che era s ta ta impugna t a con 
l 'accennato ricorso e che aveva appun to 
stabilito, a richiesta della maggioranza 
degli interessati , che nei laborator i di par-
rucchiere il riposo dovesse a t tua rs i d u r a n t e 
l ' intera domenica. 

Sembra però che l ' au to r i t à giudiziaria 
non in tenda seguire la tesi del Consiglio di 
Stato : i n f a t t i recentissimamente il p re to re 
urbano di Napoli ha assoluto alcuni par-
rucchieri d ichiara t i in contravvenzione per 
avere t enu to aper to il laborator io di dome-
nica, d ich ia rando illegale la deliberazione 
in parola del Consiglio comunale. 

Cer tamente la questione sarà sottoposta 
all'esame della Suprema Corte di cassazione, 
alla quale spe t ta di dire l 'u l t ima parola in 
proposito. I l Governo non può però inter-
loquire manifes tando la propr ia opinione 
su di una questione che è a t t u a l m e n t e sub 
judice. 

Circa la necessità di modificare la legge 
l 'onorevole in te r rogan te vorrà riconoscere 
quanto sia a rdua la mater ia e difficile il 
disciplinarla se, anche con le disposizioni 
vigenti, che t u t e l a n o ad un tempo le esi-
genze della c i t tadinanza e gli interessi della 
categoria dei parrucchier i con un congegno 
di norme pieghevole e ada t t ab i l e alle var ie 

condizioni locali, si verifica ancora qualche 
inconveniente, ma non però in misura allar-
mante . 

Si r i f le t ta che, se la scelta f ra i sistemi 
di riposo, da cui derivano gli a t t r i t i , do-
vesse essere eliminata in una eventuale ri-
forma della legge, sostituendola con la pre-
scrizione di un regime unico, ci si t roverebbe 
di f ron te alla necessità o di classificare i la-
boratori di parrucchiere t r a gli esercizi p u b -
blici, s tabilendo l ' intera aper tura domeni-
cale, o si dovrebbero sot toporre alla norma 
comune della completa chiusura fest iva. E 
non è chi non veda a quali maggiori incon-
venienti si andrebbe così incontro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dent ice ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

D E N T I C E . L 'onorevole sot tosegretar io 
di Stato, con la perspicacia che gli è pro-
pria, ha subito in tu i to la finalità della mia 
in terrogazione ; quindi gli sono gra to delle 
sue risposte e promesse. Mi permet te rà però 
che di esse non mi dichiari sodisfat to, per-
chè hanno un vizio iniziale, cioè la man-
canza di precise notizie al r iguardo. 

È noto che il riposo se t t imanale e fe-
stivo invocato da t u t t i i lavorator i sul-
l 'esempio delle a l t re nazioni, divenne legge 
dello S ta to nel luglio 1907. Ma come in 
t u t t e le leggi sociali di var ia e larga ap-
plicazione, si sono verificate anche per questa 
molti inconvenienti , ai quali io credo sarà 
necessario ovviare, non solo a quelli re lat ivi 
ai parrucchieri , ma anche per quan to r if let te 
il riposo dei fornai , che deve essere consi-
derato con r iguardo ai bisogni dell 'al imen-
tazione di t u t t i i c i t tadini . 

I l principio informatore della legge è 
sancito nell 'ar t icolo terzo; che dice, sub 
verbo signanter « il riposo set t imanale dovrà 
cadere normalmente di domenica, salvo le 
eccezioni s tabi l i te negli articoli seguenti ». 

F r a le eccezioni è notevole quella se-
g n a t a nell 'art icolo 6°, che stabilisce: « il ri-
poso comincerà alle ore 12 della domenica 
per i negozi di generi a l imentar i , per gli uf-
fici di collocamento e per i l abora tor i di 
parrucchier i ». 

Nè basta , questa eccezione è seguita da 
u n ' a l t r a eccezione nel capoverso, dove è 
sancito « per questi u l t imi i Consigli comu-
nali, su r ichiesta degli interessati , p o t r a n n o 
fissare ad al t ro giorno della s e t t imana il 
riposo fest ivo ». 

I commessi parrucchier i , che sono f ra 
gli operai più evolut i e che fu rono i pri-
mi a promuovere l 'agi tazione per il riposo 
festivo, appena pubbl ica ta la legge si a t -
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t a cca rono a l l ' ancora di salvezza del capo-
verso ul t imo del l 'ar t icolo 6° e chiesero ai 
r i spet t iv i Consigli comunal i deliberazioni 
conformi ai desideri della maggioranza ; 
così a Napol i il Consiglio comunale emise 
la sua del iberazione pel riposo nella in te ra 
domenica . 

Ma vi fu una piccola minoranza, la quale 
si oppose con ricorso al Consiglio di S ta to , 
che nella VI Sezione, dopo un biennio 
di a t tesa , decise in conformi tà della deli-
berazione del Consiglio comunale di Na-
poli. 

Ques ta decisione del Consiglio di S t a t o 
ebbe immed ia t a appl icazione ; ma p u r t r o p -
po gli opposi tori c rede t te ro bene di a n d a r e 
incon t ro a con t ravvenz ion i , col tenere a p e r t i 
i loro l abora to r i anche di domenica. 

I n conseguenza delle cont ravvenz ioni 
e levate molt i f u rono c o n d a n n a t i ; fino a che 
di r ecen te un vicepretore , in cont rad iz ione 
di a l t r i pre tor i u r b a n i di d e t t a c i t t à , cre-
de t t e ex cathedra a f f e rmare nella sua sen-
tenza che il de l ibera to del Consiglio di 
S t a to avrebbe violato la legge ; e dichiarò 
così che i c o n t r a v v e n t o r i avevano ragione 
e li assolse. 

Da allora in poi è c a p i t a t a a Napol i 
pel riposo dei l avo ran t i par rucchier i una 
ve ra anarchia , perchè da una p a r t e le con-
t r avvenz ion i non hanno a v u t o più effica-
cia giuridica, da l l ' a l t ra i padroni par ruc-
chieri , che sono p e r f e t t a m e n e d 'accordo 
con i l a v o r a n t i che vor rebbero t ene r chiusi 
i negozi nel la domenica , non possono ac-
con ten ta r l i , perchè essi sono obbl igat i a 
non t r a scu ra re la p ropr ia clientela, che 
nella con t r a r i e t à t r a la chiusura e l ' aper -
t u r a dei negozi, po t r ebbe fac i lmente an-
dare a servirsi a l t rove . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o ha 
d imos t ra to di essere al co r ren te del con-
flitto, sorto t r a l ' a u t o r i t à giudiziaria e 
l ' au to r i t à contenziosa a m m i n i s t r a t i v a e di 
voler a t t e n d e r e la decisione della Corte 
Suprema di cassazione sul ricorso propo-
sto cont ro la decisione di quel p re to re ; 
ma ciò non è esat to , pe rchè la Cassazione, 
nel caso in esame ha d i ch i a r a to inammis-
sibile il ricorso del pubbl ico minis tero, e 
perciò sot to questo a spe t to la quest ione 
non è r isoluta, nè a v r à modo di risol-
versi. 

A mio avviso n o n vi è che u n a via di 
usc i ta , quel la di ch iedere il pa re re del 
Consiglio super iore del l avoro sulla vessata 
ques t ione , il solo corpo consul t ivo compe-
t e n t e in ma te r i a ; e se la del iberazione che 

ve r rà emessa sarà conforme alla decisione 
del Consiglio di S t a t o t u t t i i commessi par -
rucchier i r e s te ranno sodisfat t i . 

Not i la Camera che la decisione del su-
premo consesso amminis t ra t ivo ebbe a va-
lu t a r e il consigliere commenda to re Vanni , 
che t u t t i conoscono per le sue idee libe-
ral i ; questa decisione ha i n c o n t r a t o il p lau-
so completo di t u t t i i parrucchier i , non 
solo di Napoli , ma anche di R o m a , e t u t t i 
costoro aspe t tano un p rovved imen to del 
Governo come la mano del Signore, per-
chè a t u t t i sorride l ' idea di un riposo vero, 
completo , famil iare , nel giorno di dome-
nica pel bene della propr ia famigl ia . 

I n t a n t i a l t r i paesi sono poche le ecce-
zioni alla regola generale, ment re l ' Inghi l -
t e r r a dà un singolare esempio sul proposi to , 
inibendo, di domenica la vend i t a fìnanco 
dei generi a l imentar i . 

Se l ' invoca to p rovved imen to n o n sarà 
conforme alla decisione del Consiglio di 
S t a t o io mi propongo di p resen ta re una 
b reve modificazione alla legge vigente , con 
l 'abolizione cioè del numero terzo e dell 'ul-
t imo capoverso dell 'ar t icolo 6 della legge 
stessa, perchè così i l avoran t i pa r rucch ie r i 
en t r e r anno anch'essi nella legge comune ed 
a v r a n n o di r i t to a quel riposo che a t u t t i 
i l a v o r a n t i è s t a to concesso e che da essi 
f inora è s t a to invoca to invano. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Federzoni , al minis t ro di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio, « per 
sapere se, in vista dei grav i e urgent i pro-
blemi di ordine economico (r imboschiment i , 
t r a t t a t i di commercio, p rovv idenze sociali, 
ecc.) alla cui soluzione sono c h i a m a t i gli 
organi del Ministero di agr ico l tura , indu-
s t r ia e commercio, i n t enda di sol leci tare la 
presentazione del promesso disegno di legge 
sul r i o r d i n a m e n t o di quel dicastero ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' agr ico l tura , indus t r i a e commers io ha f a -
coltà di r i spondere . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
l 'onorevole i n t e r rogan t e sa, dal minis t ro 
precedente era s t a to p resen ta to un pro-
ge t to di r i o rd inamen to degli organici del 
Ministero di agr ico l tura , indus t r i a e com-
mercio, il che d imost ra che anche il passato 
minis t ro ne r iconosceva la u rgen te necessi tà . 

I l ministro presente si r i p rome t t e di pren-
dere in esame quel p roge t to e di appor-
t a r v i le modificazioni che crederà oppor-
tune ; ma, poiché si t r a t t a di u n a r i fo rma 
f o n d a m e n t a l e , che inves te t u t t i gli ord ina-
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menti del Ministero, io non posso oggi as-
sicurare che sarà presentato prima delle 
vacanze. Tale presentazione sarà poi fat ta 
alla riapertura della Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se è sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, ma i suoi affidamenti 
sono ancora troppo generici perchè io possa 
dichiararmi completamente sodisfatto. 

Tutti sanno come presentemente al Mini-
stero di agricoltura si perpetui l 'eterna con-
fusione, per cui i funzionari tecnici sono 
adibiti a funzioni amministrative e vice-
versa, e i corpi ispettivi, istituiti con la 
legge del 1908, sono veramente in dissolu-
zione. Ora, non tanto nell'interesse del per-
sonale, o, almeno, non soltanto nel suo in-
teresse, quanto, e più, nell'interesse dei 
servizi, che dipendono da questo Ministero, 
noi dobbiamo invocare una riforma organica, 
di cui il Governo stesso oramai riconosce l'ur-
gènza. Bisogna risolvere questo problema: o si 
sopprimano i troppi uffici, privi di titolari 
e di mezzi, ovvero si integrino tali uffici, 
fornendo loro personale e mezzi. Tanto più 
si sente la necessità di questa riforma nel 
presente momento, quando è imminente la 
rinnovazione dei t rat tat i di commercio, e 
mentre lo stesso ufficio di statistica, per 
effetto dell'esaurimento dei fondi per il cen-
simento, si trova alla vigilia della sua ef-
fettiva dissoluzione. Ma vi è anche un'altra 
ragione, che è bene ricordare, cioè che pro-
prio al Ministero di agricoltura, e soltanto 
al Ministero di agricoltura, è diventato con-
suetudinario l'abuso, per cui il lavoro straor-
dinario, che dovrebbe essere assegnato e 
distribuito fra gli impiegati di quel Dica-
stero, è invece generalmente dato a per-
sone, estranee non solo al Dicastero stesso, 
ma anche alle stesse Amministrazioni dallo 
Stato, senza escludere che in tali assegna-
zioni non siano stati commessi anche gravi 
favoritismi. 

°ggi, che il Ministero ha la fortuna di 
avere a capo un uomo della competenza e 
della saggezza, che tutti riconoscono nel-

onorevole Cavasola, è lecito esprimere l'au-
gurio che egli, nella sua illuminata espe-
rienza di amministratore, trovi finalmente 
11 coraggio di affrontare questa grande e ne-
cessaria riforma. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Zaccagnino ai ministri di 
grazia e giustizia e dell' interno, « per sa-
pere se e come intendano di provvedere al 
aspetto delle leggi in Cagnano Varano dal 

momento che, nonostante le diuturne istan-
ze, non si riesce a far funzionare gli uffici 
di pretura e di cancelleria nonché quello 
della delegazione di pubblica sicurezza, men-
tre è deficiente il servizio da parte del-
l'Arma ed il disordine è diventato addirit-
tura intollerabile ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che questa interrogazione 
sia rimessa al 6 giugno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell' onorevole 

Savio al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se non ritenga conveniente, anche 
per il pubblico erario, di modificare il pa-
ragrafo quarto dell'allegato n. 4 in rapporto 
all'articolo 25 delle tariffe e condizioni per 
i trasporti sulle ferrovie dello Stato, nel 
senso di protrarre i termini di validità dei 
biglietti ferroviari di andata e ritorno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. A termini delle vigenti di-
sposizioni la validità dei biglietti ferroviari 
di andata e ritorno è da uno, a quattro 
giorni, ed è consentita una maggiore vali-
dità per la ricorrenza di giorni festivi. 

Per i viaggiatori a grande distanza si 
possono utilizzare i biglietti combinabili, 
che hanno la validità di 25 giorni e più 
ed hanno poi poca convenienza, col cre-
scere della distanza, di valersi dei biglietti 
di andata-ritorno, giacché i biglietti ordi-
nari separati a tariffa differenziale A con 
prezzo proporzionalmente decrescente, ven-
gono a costare presso a poco lo stesso. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato non crede quindi opportuno di pro-
trarre ancora la validità di tali biglietti, 
anche perchè la concessione riuscirebbe a 
detrimento dell'erario dello Stato, giacché 
risparmierebbe spesso l'acquisto di altri bi-
glietti. 

E non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Savio ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
SAVIO. Non posso, onorevole sottose-

gretario di Stato, dirmi sodisfatto della ri-
sposta che ella mi ha dato. Anzi debbo dire 
che mi è parso che nelle stesse sue parole 
ci fosse come un rimpianto che tradisse la 
convinzione personale sua uguale alla mia. 

Quattro giorni soli per il ritorno nei 
maggiori percorsi sono realmente troppo 
pochi nei biglietti di andata e ritorno. 

Ella sa che in tutt i gli altri Stat i c'è 
un termine assai più luogo per la validità 
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del r i t o rno . I n G e r m a n i a credo che sia di 
g iorn i q u a r a n t a c i n q u e . I n Svizzera è di 
dieci giorni pe r qualsiasi percorso. I n F r a n -
cia per il percorso di ch i lomet r i c i n q u a n t a 
il t e rmine di va l i d i t à per il r i t o rno è di 
giorni due, di giorni t r e da i c i n q u a n t a ai 
cen to , di giorni q u a t t r o dai cento ai due-
cen to , di giorni c inque da i duecen to ai 
t r ecen to , e così di segui to. Vi si può ino l t r e 
p ro lunga re della m e t à la d u r a t a m e d i a n t e 
il p a g a m e n t o supp lemen ta re di un decimo 
in più della somma p a g a t a , e così di u n a 
seconda me tà , fino cioè a r addopp ia r e il 
t e r m i n e col p a g a m e n t o di un secondo de-
cimo della somma. 

S ta b e n e che siano s t a t o acco rda t e age-
volazioni coi b ig l ie t t i di viaggio-circo-
lare, coi b ig l ie t t i ad i t inerar io combina-
bile, con bigl ie t t i ad a b b u o n a m e n t i ; ma 
con le medesime non si p rovvede al bisogno 
da me segna la to e che so essere s t a t o più 
v o l t e ind ica to anche alla Direzione gene-
rale delle Fe r rov i e dello S t a t o . 

Né credo che l ' e rar io av rebbe d a n n o 
eoi p ro lunga re i t e rmin i di va l id i t à di ri-
t o r n o nei viaggi di a n d a t a e r i to rno , per-
chè penso che negli a l t r i S t a t i , in ques te 
cose, le Ammin i s t r az ion i sappiano , so t to il 
p u n t o di vis ta della convenienza erar ia le , 
agire meglio che da noi. 

R e p u t ò poi la cosa t a n t o i m p o r t a n t e , 
che non posso a c q u i e t a r m i al pensiero che 
finisca così ; ma m ' impegno di p resen ta re 
al r i gua rdo u n a p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Colonna di Cesarò al mini-
s t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « per sapere 
qua le v ia sia a p e r t a agli opera i alla dipen-
denza del la Direz ione a n t i c h i t à e belle a r t i , 
i qual i per c o n t r a t t o dovrebbero essere pa-
ga t i a t r imes t r e , per fars i p a g a r e nei t e r -
mini prescr i t t i , q u a n d o da u n a p a r t e il Mi-
nis tero fa loro a t t e n d e r e più di o t t o mesi 
lo s t ipendio, e da l l ' a l t r a il c o n t r a t t o con 
cui vengono a s sun t i vie ta loro di rec lamare , 
e qu ind i di r ichiedere dann i e interessi di-
p e n d e n t i da s i f fa t t i r i t a r d i ». 

R Q S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che ques ta in-
t e r rogaz ione sia rimessa a mar t ed ì . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. -
Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 

Pellegrino, al minis t ro dei lavor i pubblici , 
« per conoscere se, in v i s ta dello s t a t o inde-
cente di parecchie s tazioni fer roviar ie , a t -
t r a v e r s o le qual i maggiore è il t raff ico dei 
forest ier i , i n t e n d a p rovvedere , nel l ' in teresse 
della decenza e del buon nome d ' I t a l i a , 

alla r i a t t az ione delle sale di a spe t t o mu-
nendole del personale di gua rd i a , a norma 
dei r ego lamen t i f e r rov i a r i ». 

Non essendo p re sen te l 'onorevole Pelle-
grino, questa in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i -
r at a. 

Segue P in te r rogaz ione de l l 'onorevole 
Modigliani al ministro de l l ' in te rno , « per sa-
pere se e qual i p r o v v e d i m e n t i s a ranno presi 
con t ro il de lega to di pubb l i ca sicurezza 
Francesco Paolo Vicario in segui to a l l 'or-
d inanza della Camera di consiglio del t r i -
buna le di T ran i in d a t a 16 d icembre 1913 
(nel processo cont ro Vi tag l i ano ed al t r i , 
f r a cui il Vicario), la quale r i p e t u t a m e n t e 
e g r a v e m e n t e censura l 'opera sp iegata dal 
Vicario stesso a Terlizzi d u r a n t e l ' u l t ima 
lo t t a e le t to ra le pol i t ica ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo che ques ta in te r rogaz ione sia 
rimessa al 2 giugno. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue l ' i n te r rogaz ione degli onorevol i 

Miglioli, Cir iani , Tovini al minis t ro delle 
poste e dei te legraf i , « per sapere se non 
i n t e n d a di riconoscere' finalmente la posi-
zione del personale telefonico f u o r i ruolo 
in base alla legge 19 giugno 1905, n . 528, 
t r o n c a n d o così, anche per il p ropr io pre-
stigio, u n a cont rovers ia giudiziar ia , nel la 
qua le il Ministero ha subi to una pr ima 
sconf ì t ta colle sentenze della Corte di cas-
sazione di R o m a del d icembre scorso ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le poste ed i telegrafi ha f aco l t à di r ispon-
dere . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Cercherò di essere esa t to 
e chiaro, e spero che, dopo q u a n t o sarò 
per dire, l 'onorevole Miglioli si d ich ia re rà 
c o m p l e t a m e n t e sod is fa t to . 

P r i m a di t u t t o osservo che la legge che 
egli ci ta : 19 giugno 1905, v e r a m e n t e è del 
19 luglio 1909. 

Bisogna che faccia un poco di s tor ia . 
La legge sul r i sca t to dei t e le fon i del 15 

luglio 1907, n. 506, d a v a f a c o l t à al Mini-
s tero (art icolo 22) fino al 30 giugno 1908 di 
assumere il personale occor ren te ai servizi 
a m m i n i s t r a t i v i con tab i l i e di commutaz ione , 
senza la fo rma l i t à dei concorsi. 

P o s t e r i o r m e n t e a ques t ' u l t ima da t a , non 
essendo p e r i n e o i n t e r v e n u t a la legge orga-
nica nè a l t ro p r o v v e d i m e n t o legislativo, 
m e n t r e era indispensabi le r ec lu t a re nuovo 
personale per l ' o rd ina r io svolg imento del 
servizio, specie per quello di commutaz ione , 
l 'Ammin i s t r az ione si avva l se della disposi-
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zione dell 'art icolo 23 della legge sul riscatto 
che autor izzava il d i re t tore generale dei 
telefoni ad assumere il personale avventizio 
e di fatica. 

Venuta poi la legge organica 19 luglio 
1909, n. 528, questa disponeva, a favore di 
tut to il personale in servizio a quell 'epoca, 
che quello assunto fino al 30 giugno 1908 
doveva senz'al tro far passaggio in pianta , 
mentre quello che era s tato assunto poste-
riormente a quest 'u l t ima data doveva fare 
il passaggio in p ian ta al compiersi di due 
anni di servizio fuori ruolo con le norme 
che sarebbero state determinate dal rego-
lamento. 

Il regolamento in applicazione della legge 
venne pubblicato soltanto il 18 luglio 1912, 
e nel f r a t t empo l 'Amministrazione, per far 
fronte ai crescenti bisogni del servizio, va-
lendosi sempre della preci ta ta disposizione 
dell'articolo 23 della legge sul r iscatto, con-
tinuò a reclutare personale avventizio, ciò 
che era sempre chiaramente indicato sui 
decreti di nomina e sulle let tere al r iguardo 
dirette alle au tor i tà locali, sui quali e sulle 
quali era pure specificatamente dichiarato 
che la nomina ad avventizio non conferiva 
alcun dir i t to a stabile collocamento. 

Pubblicato il regolamento, contro di esso 
insorse t u t t o il personale avventizio di-
chiarando illegale l ' is t i tuzione del l 'avven-
tiziato ed in particolare protes tarono gli 
avventizi assunti posteriormente alla da ta 
in cui andò in vigore la legge organica 
19 luglio 1909, e pr ima del 18 luglio 1912 
data della pubblicazione del regolamento. 

Dicono questi u l t imi che ad essi non 
sono applicabili le disposizioni del regola-
mento perchè assunti prima della sua pub-
blicazione e che quindi pel loro caso devesi 
fare r i fer imento sol tanto alla legge orga-
nica, in forza della quale, secondo essi in-
terpretano, a loro spetterebbe senz'altro il 
passaggio in ruolo dopo due anni di ser 
vizio. 

Fondandos i pr incipalmente su ta le mo-
tivo gli interessati avanzarono ricorso alla 
IV Sezione del Consiglio di S ta to in da ta 
16 settembre 1912 e citarono f r a t t a n t o il 
7 marzo 1913 il Ministero innanzi a l Tribu-
nale di E o m a . L 'Amminis t raz ione negò la 
competenza del Tribunale elevando con-
flitto di at tr ibuzioni, ma la Corte di cas-
sazione r iconobbe la competenza dell 'Au-
torità. giudiziaria. 

Così s tando le cose nessuna sconfìtta sul 
merito della controversia ha avuto l'Am-

ministrazione non avendosi finora che una 
decisione sulla competenza. 

Malgrado ciò io posso assicurare gl'in-
te r rogant i che il Ministero ed io abbiamo 
deciso di esaminare personalmente la con-
troversia per vedere se sia il caso di con-
t inuare la causa o prendere provvediment i 
che valgano a farla cessare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miglioli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I G L I O L I . Mi dichiaro sodisfatto, spe-
cialmente dell 'ul t ima par te della risposta 
dell 'onorevole sottosegretario. Quand'egli 
mi dice che il Ministero studierà con t u t t a 
la benevolenza la questione di queste po-
vere telefoniste, per risolverla, io spero, a 
loro favore, non posso che dargli lode di 
questa sua promessa. Ma quando invece, 
spiegando la genesi della legge 19 luglio 1909, 
e del regolamento 18 luglio 1912, egli vor-
rebbe concludere per contestare il dir i t to 
delle telefoniste al passaggio in ruolo dopo 
compiuto il biennio, io mi permet to di av-
vertirlo che questa conclusione sarebbe in-
giusta ed illegale. 

E non lo dico io soltanto ; perchè già la 
sentenza della Corte di cassazione di Eoma 
nella lite promossa dal personale interes-
sato contro il Ministero, mentre dichiarava, 
sulla questione della competenza, erra ta e 
antigiuridica la pretesa del Ministero, ag-
giungeva qualche esplicito apprezzamento 
nel meri to, tale da non dare t roppo a spe-
rare che, cont inuando la causa, questa riu-
scirà in definitiva sfavorevole alle telefo-
niste r icorrenti . 

Anche per questo quindi, oltre che per 
un a t t o di equi tà e di giustizia nei r iguardi 
di un personale che non può essere sotto-
posto ad un avventiziato perpetuo, spero 
v ivamente che l 'onorevole sottosegretario 
e l 'onorevole Riccio vorranno insieme tron-
care questa ant ipat ica contesa e far ri tor-
nare così una calma profìcua t r a queste 
lavoratr ici sottoposte ad un lavoro faticoso 
e certo non la rgamente re t r ibui to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Perrone, al ministro della 
istruzione pubblica, « per sapere se e quando 
possa essere aper ta al pubblico la galleria 
di quadri e di s ta tue esistente nel palazzo 
delle Belle ar t i a Napoli ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

ROSADI, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. I n Napoli vi è una Galleria 
di a r t e moderna presso 1' I s t i tu to di Belle 
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Arti; ora io non sono riuscito a intendere 
e a scoprire, dopo la interrogazione del col-
lega Perrone, quando questa Galleria sia 
stata chiusa. Anzi, secondo le indagini che 
ho fatto, mi risulterebbe che la Galleria/ 
non è stata mai aperta; eppure essa con-
tiene una collezione pregevolissima di opere 
che furono raccolte a cura del Palizzi e del 
Morelli. Per ordinare ed aprire quella Gal-
leria fu nominato un ispettore nella per-
sona delPAltamura, insigne artista, ma la 
Galleria non fu aperta. Morto PAltamura, 
fu nominato un altro ispettore; peggio che 
mai; questo volle dire che la Galleria non 
si aprisse ancora. Pat to si è che il collega 
Perrone ha ragione a dolersi che l 'apertura 
della Galleria non sia avvenuta; io dico 
francamente che non sono riuscito a spie-
garmi questo fenomeno di una Galleria che 
c'è e che da venti anni non è stata aperta 
ancora. Io, raccogliendo tut te le mie deboli 
forze, ho fatto di tut to per svelare questo 
enigma, ma non vi sono riuscito; ho fatto 
pratiche perchè la Galleria sia senz'altro 
aperta o sia sloggiata e destinata ad altro 
uso. Spero che questa seconda ipotesi non 
si possa o debba avverare, ma che final-
mente si venga all 'apertura da tanto tempo 
auspicata. Non si meravigli la Camera di 
questo fenomeno: è un fenomeno umano e 
ufficiale, non dei più inconsueti, ma non 
per questo ha meno ragione l'onorevole in-
terrogante di chiedere che il fenomeno sia 
deciso. Ho fede che l'onorevole Perrone si 
dichiarerà sodisfatto. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Perrone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E R R O N E . Sono lieto di aver provo-
cato una risposta così precisa e così con-
clusiva da parte del Governo. Ero sicuro 
che non poteva mancare, quante volte chi 
rispondeva aveva pieno l'animo di ricordi 
artistici e possedeva anche una cultura let-
teraria che certo non è comune. 

La Galleria, d'arte moderna di Napoli 
ha un carattere organicamente significa-
tivo perchè essa, che fu sospiro e so-
gno, pensiero e azione di due individua-
lità artistiche di prim'ordine del l ' I tal ia 
nostra, cioè il Palizzi e il Morelli, raccoglie 
la maggior parte della storia del pensiero 
napoletano elaboratosi nel mondo dell'arte 
per tutto il secolo X I X . Essa possiede: di-
segni preziosi e figure mirabili ; busti espres-
sivi e linee o scene possenti per pensiero e 
per colori in quadri di Angelino, di Mi-
chetti, di Toma, di Altamura, di Morelli, 
di Esposito, Oammaro, Postiglione, Malda-

relli, Mancini, Netti , Vianelli, Gigante, Ge-
mito, Dorsi, Amendola, Possano, Tedesco 
e di tanti altri ; una stanza intera piena 
di quadri di Palizzi, che donò anche quelli 
dei suoi fratelli; essa raccoglie pure una 
quantità di quadri che ai tempi di Gioac-
chino Murat alcuni artisti francesi traspor-
tarono a Napoli o a Napoli stessa dipinsero. 
Ora, quando io mi sono imbattuto in que-
sta preziosa galleria che ha Napoli, il paese 
della bellezza, e l'ho trovata invece chiusa 
fino dal 1891, cioè quando fu formata, e ben-
ché le sale siano già complete per ricevervi 
i quadri e possano essere aperte al pubblico; 
mi sono domandato per quali ragioni il 
Governo non ne ordinava l 'apertura. Mi si 
è risposto: manca l 'ultima parte della scala 
che da ventiquattro anni si sta costruendo 
nell 'Istituto di Belle Arti. Ma io ho osser-
vato che vi è un'altra scala per la quale 
il pubblico potrebbe passare. 

Comunque, io, come napoletano d'ado-
zione, sono lieto che l'onorevole sottose-
gretario ndi Stato mi abbia assicurato che la 
galleria sarà finalmente aperta. Invocando 
tale apertura sono certo di rendere un servi-
gio al paese; di porre la gioventù artistica in 
grado di trarre insegnamento da quelle ma-
gnifiche opere d 'ar te ; di porgere un nuovo 
diletto allo straniero che per allietare il suo 
spirito errabondo gira l ' I ta l ia ; e di offrire 
alla cittadinanza di Napoli qualche cosa 
che parlerà al suo spirito, una raccolta di 
insigni opere d'arte dove il pennello nel 
giuoco dei suoi colori ha saputo imprimere 
un'anima alle cose sacrandole alla vita del 
futuro, dove il bulino e lo scalpello hanno 
saputo dare movimento ed espressione alla 
materia inerte. (Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò ai mini-
stri dei lavori pubblici e delle poste e te-
legrafi, « per sapere se sappiano e per quali 
ragioni che l'Amministrazione delle poste 
da una parte e l'Amministrazione delle fer-
rovie dall 'altra per le linee telefoniche in 
Sicilia, dove si svolgono linee di ferrovie 
secondarie nuove, costruiscano le rispettive 
linee telefoniche su palificazioni separate, 
con vero sperpero di denaro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'uso delle palificazioni se-
parate per le linee telegrafiche o telefoniche 
che corrono lungo le linee ferroviarie non 
è proprio delle ferrovie complementari della 
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Sicilia, ma viene a d o t t a t o ogni vo l t a che 
le esigenze del servizio e la maggiore sua 
sicurezza lo consigliano. 

Su d e t t e ferrovie complemen ta r i si è pre-
sentato a p p u n t o il caso d ' i m p i a n t a r e pali-
ficazioni separa te perchè su di esse la cir-
colazione dei t reni , che è rego la ta a mezzo 
del te lefono, richiede facili a l lacc iament i in 
piena l inea, m e d i a n t e p ra t i che con prese 
di cor ren te ed appa recch i por t a t i l i in con-
segna ai capi t reno. Tale operazione riesce 
t an to più sicura q u a n t o più la palificazione 
è semplice, e non sarebbe possibile quando 
essa, ol t re la l inea te lefonica in servizio 
della fe r rovia portasse a l t r i fili per le or-
dinarie comunicazioni i n t e ru rbane . 

Pe r ques ta imprescindibi le ragione di si-
curezza delle linee ferroviar ie secondarie 
della Sicilia non può farsi a meno d ' i m -
piantare palificazioni separa te per i servizi 
del l 'Amminis t razione fe r roviar ia e dell 'Am-
ministrazione postale . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a to per le poste ed i telegrafi 
ha faco l tà di r ispondere . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Come il collega dei 
lavori pubbl ic i ha ch i a r amen te esposto, le 
linee te lefoniche che si s t anno cos t ruendo 
per conto della fe r rovia sono des t ina te ad 
uso esclusivo del suo propr io servizio ed 
hanno scopi e funz ioni assai gelose. Sono 
linee per le quali è quindi necessario esclu-
dere qualsiasi promiscui tà di dipendenza e 
di responsabil i tà con a l t re Amministrazioni , 
ad evi ta re possibili g rav i conseguenze. 

In seguito, poi, ad accordi con la Dire-
zione generale delle ferrovie, di mano in 
mano che un t ronco ferroviar io è ape r to 
all'esercizio, sul la to libero della s t r ada , a 
cura del Ministero delle poste e dei telegrafi , 
viene cos t ru i ta u n a palificazione per t ra -
sportarvi i propri c i rcui t i telegrafici e tele-
fonici che a t t u a l m e n t e corrono lungo s t r ade 
ordinarie. Su questa palificazione, poiché 
non vi è da t e m e r e a lcun pericolo dalla 
Promiscuità, a l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie è s ta to r iservato il d i r i t to di posare 
altre eventua l i comunicazioni, come del 
resto so l i t amente si p ra t i ca . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Colonna di 
Cesarò ha faco l tà di d ichiarare se sia so-
disfa t to . 

COLONNA D I CESARÒ. H o inteso le 
ragioni che i due onorevoli so t tosegre tar i 
di S t a to h a n n o esposte, ma non mi con-
vincono c o m p l e t a m e n t e . Io ho p resen ta to 
questa in te r rogaz ione in seguito alla not iz ia 

che sulla l inea Sel inunte-Sciacca dove si 
svolge u n a fer rovia complemen ta re , l 'Am-
minis t raz ione dei lavori pubblici ha im-
p i a n t a t o u n a l inea te lefonica con palifica-
zione propr ia . 

Come diceva g ius t amen te 1' onorevole 
Marcello, anche l 'Amminis t raz ione delle 
poste costruisce, t r a s p o r t a la sua linea te-
legrafica lungo la stessa linea fer roviar ia , 
ma con palificazione sepa ra t a , e questa t r a 
Sel inunte e Sciacca i m p o r t a la spesa di 30 
mila lire. 

Ora, quando si p resen ta il pericolo rav-
visato dall ' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o ? Quando sopra una unica palifica-
cazione si t r o v a n o diversi fili ; ma f r a Se-
l inun te e Sciacca sono due soii fili telefo-
nici, di modo che ci sarebbe la possibili tà 
di met te r l i anche sopra i pali telegrafici , 
t a n t o più che coi sistemi modern i l ' indu-
zione elet tr ica può essere c o m p l e t a m e n t e 
ev i t a t a . 

Prego gli onorevoli so t tosegre ta r i di 
S t a t o di non con ten ta r s i delle r isposte che 
gli Uffici h a n n o da to loro; e sono p r o n t o 
a d ichiararmi sodisfa t to se essi, non ap-
pagandosi delle risposte loro da te , vor-
r anno s tudiare meglio la ques t ione ed ot-
t ene re quel l ' economia che si può c e r t a m e n t e 
conseguire. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle in ter rogazioni . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni, 

nelle t o r n a t e del 27 e 28 corrente , ha veri-
ficato non essere contes tabi l i le elezioni se-
guen t i e, concorrendo negli e let t i le qua l i t à 
r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge elet-
tora le , ha d ich ia ra to val ide le elezioni me-
desime : 

Perug ia I I : Francesco I n n a m o r a t i ; 
San t 'Arcange lo di R o m a g n a : Giuseppe 

Di Bagno. 
Do a t t o alla Giun ta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi d' i ncompa t i -
bil i tà preesis tent i e non conosciut i fino a 
questo momen to , dichiaro conva l ida te que-
ste elezioni. 

L 'o rd ine del giorno r e c a : Elezione con-
t e s t a t a del collegio di P a l e r m o I I I (elet to 
Barbe ra ) . 

La Giunta p ropone la conval idazione di 
ques ta elezione. 

La discussione generale è ape r t a su que-
I ste conclusioni. 
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N e s s u n o c h i e d e n d o di p a r l a r e , p o n g o a 
p a r t i t o la p r o p o s t a de l la G i u n t a . 

(È approvata). 
Sa lvo i casi d ' i n c o m p a t i b i l i t à p rees i s t en t i 

e n o n conosc iu t i fino a ques to m o m e n t o , 
d i c h i a r o e l e t to a d e p u t a t o del collegio I I I 
di P a l e r m o l ' o n o r e v o l e B a r b e r a . 

Votazione per la nomina di un commissar io 
di vigi lanza sulla Biblioteca della Camera ; 
di un commissar io del Consiglio Super iore 
di a ss i s t enza e beneficenza pubbl ica ; di 
un commissar io dei Consiglio Super iore 
della pubbl ica is t ruzione. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno reca 

la v o t a z i o n e pe r la n o m i n a : 
di u n commissar io di v i g i l a n z a sul la 

B i b l i o t e c a del la C a m e r a ; 
di u n commissar io del Consiglio S u p e -

r io re di a s s i s t enza e bene f i cenza p u b b l i c a ; 
di u n commissa r io del Consiglio Supe-

r io r e de l la p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 
E s t r a r r ò a so r te la Commiss ione di sc ru-

t in io . 
(Fa il sorteggio). 
L a Commiss ione di sc ru t in io r e s u l t a com-

p o s t a degli ono revo l i : Ceci, I n n a m o r a t i , 
G i a c o b o n e , B e r t i , Regg io , P a r o d i , S a l v a -
t o r e O r l a n d o , V incenzo B i a n c h i , P a s q u a l e 
L i b e r t i n i , Sanare l l i , F r a c e a c r e t a e T a v e r n a . 

Si f a c c i a la c h i a m a . 
M I A R I , segretario, f a la c h i a m a . 
P R E S I D E N T E . L a s c e r e m o a p e r t e le 

u r n e . 

Discussione del disegno di l egge : Approva-
zione della Convenzione di commercio e 
di navigazione f i rma ta a Madrid t r a l 'I ta-
lia e la Spagna addì 30 marzo 1914. 
P R E S I D E N T E . P r o s e g u i r e m o ne l l ' o r -

d ine del g iorno, il q u a l e reca la d iscuss ione 
del d isegno di legge : A p p r o v a z i o n e della 
C o n v e n z i o n e di c o m m e r c i o e di nav igaz io -
ne firmata a M a d r i d t r a l ' I t a l i a e la S p a g n a 
a d d ì 30 m a r z o 1914. 

H a ch ies to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e P a l a , 
il q u a l e p r o p o n e la sospens iva . N e h a f a -
co l t à . 

P A L A . Consen t i r e i v o l e n t i e r i a n o n pro-
p o r r e la sospens iva su ques to d isegno di 
legge, q u a l o r a fossero r i c o n o s c i u t e l e rag ioni 
d i e q u i t à che io ind ico al G o v e r n o . I e r i sera 
l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e ass icurò che ne l la sera 

s tessa s a r e b b e s t a t a d i s t r i b u i t a la r e l az ione 
del la Commiss ione sul t r a t t a t o di commer -
cio, a f f inchè in t e r cedesse il t e r m i n e consue-
t u d i n a r i o di v e n t i q u a t t r o ore f r a la d i s t r i -
buz ione di d e t t a re laz ione e la d iscuss ione. 
P e r ò la d i s t r i b u z i o n e è s t a t a f a t t a ier i sera 
ad o ra t a r d a , di m o d o che noi n o n a b b i a -
mo p o t u t o r i c e v e r e i r e l az ione che questa 
m a t t i n a . E eia q u e s t a m a t t i n a al m o m e n t o 
p re sen t e in cui si deve d i s c u t e r e q u e s t a 
c o n v e n z i o n e , i n t e re s san t i s s ima p e r la no-
s t ra regione , sono t r a s c o r s e n o n le v e n t i -
q u a t t r o ore, m a s o l t a n t o poche ore. Pe rc iò 
io, in n o m e d e l l ' e q u i t à , ch iedo a l l ' o n o r e v o l e 
min is t ro u n a b r e v e di lazione. 

N o n d o m a n d o che ques t a discussione sia 
r i m a n d a t a alle c a l e n d e g reche , ch i edo so-
l a m e n t e che ci si c o n s e n t a n o d u e o t r e 
g io rn i pe r e s a m i n a r e il d i segno di legge e 
la r e l az ione che lo a c c o m p a g n a . 

Mi p a r e di non c h i e d e r e cosa e s a g e r a t a 
od eccessiva; m e ne r i m e t t o a l la d i sc rez ione 
degli onorevo l i min i s t r i . Se poi essi n o n vor -
r a n n o consen t i r e a q u e s t a b r e v e d i laz ione , 
a l l o r a per f o r z a d o v r ò p r o p o r r e f o r m a l -
m e n t e la sospens iva e svolgerne le r ag ion i . 

P R E S I D E N T E . P o i c h é l ' o n o r e v o l e P a l a 
ha d e t t o che la r e l az ione su ques to d isegno 
di legge f u d i s t r i b u i t a s o l t a n t o ieri sera, 
a m m e t t e che ques to è vero ; m a è ve ro al-
t r e s ì che, p r i m a del la fine del la s e d u t a , io 
d o m a n d a i agli onorevo l i d e p u t a t i se non 
avesse ro n u l l a in c o n t r a r i o a che , in confor -
m i t à del des ider io espressomi dagl i onore -
vol i min i s t r i i n t e res sa t i , inscr ivess i ne l l ' o r -
d ine dei g io rno di oggi q u e s t o d isegno di 
legge. E nessuno fece osservaz ione . 

Qu ind i , pe r q u a n t o conce rne l ' inscrizione 
ne l l ' o rd ine del g iorno, n o n p o t r e i a c c e t t a r e 
a l cun r i c h i a m o . 

L ' o n o r e v o l e P a l a ha poi ch ies to u n b r e v e 
d i f f e r imen to del la discussione. Su ques to , 
s p e t t a agli ono revo l i m i n i s t r i di d i re che 

I cosa p e n s a n o che sia o p p o r t u n o di f a r e . 
P A L A . Mi p a r e che il d i f f e r i m e n t o di 

u n g iorno o d u e n o n possa p o r t a r e a l cun 
d a n n o . . . 

P R E S I D E N T E . Si t r a t t a pe rò s empre 
di u n a p r o p o s t a s o s p e n s i v a ; p e r c h è è so-
spens iva ogni p r o p o s t a di d i f f e r i m e n t o . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. D ico sub i to a l l ' ono revo l e P a l a 
che d a p a r t e del G o v e r n o non vi è a l cuna 
di f f icol tà a che la discussione di ques to di-

i segno di legge, il q u a l e r i f l e t t e il t r a t t a t o 
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di commercio con la Spagna, sia rimesso a 
martedì od al più tardi a mercoledì pros-
simo ; purché però questo termine non sia 
sorpassato. 

In fa t t i la Camera sa che alcuni anni or 
sono una importante discussione ebbe luogo 
in quest' Aula e che in seguito a tale di-
scussione fu respinto un disegno di legge 
riguardante appunto il t r a t t a t o di com-
mercio che con la Spagna il Governo del 
tempo aveva stipulato. 

Da quel giorno i rapporti commerciali 
con la nazione amica sono rimasti inter-
rotti, e questa interruzione, pur lasciando 
inalterati i rapporti ufficiali fra i due Go-
verni, ha contribuito anche a far sì che 
fosse meno viva la corrente di simpatia 
reciproca fra le due nazioni, simpatia che 
noi desideriamo di ravvivare il più possibile. 

Credo perciò che per ragioni di politica 
generale sia assolutamente indispensabile 
(e non ho bisogno di dare all 'acume della 
Camera altre spiegazioni) che questo dise-
gno di legge venga approvato prima che 
il Parlamento si separi per le vacanze estive. 

Eipeto che, se il ritardo si riduce a due 
o tre giorni, non vi può essere da parte 
del Governo alcuna difficoltà a consentirvi. 
Vorrei però fin d'ora fare osservare all'ono-
revole Pa la che la questione speciale che, 
suppongo, lo ha spinto a chiedere la sospen-
siva, non deve, nò in questo nè in altri di-
segni di legge che riguardino t ra t ta t i di 
commercio, essere considerata isolatamente, 
perchè ogni t r a t t a t o di commercio presup-
pone una serie di do ut des e come alcuni 
interessi di italiani si credono lesi da que-
sto t ra t ta to , così altri interessi in Spagna 
si credono parimenti lesi, come per esempio 
quelli dell'industria dei cappelli e quelli 
delle cave di marmo che hanno sollevato 
serie opposizioni al t r a t t a t o . 

Si comprende dunque che da una parte 
e dall' altra vi è qualche interesse che si 
deve ritenere sacrificato, mentre altri sono 
avvantaggiati . 

Ma al disopra di tut ta questa rete com-
plessa d'interessi secondari, il Governo ha 
un interesse politico d'ordine elevatissimo. 
Ed è a questo interesse politico che io faccio 
appello, pregando la Camera di voler fis-
sare una data, non al di là di mercoledì 
prossimo, e pregando 1' onorevole P a l a di 
voler studiare il t r a t t a t o di commercio con 
animo ispirato a questi sentimenti . ( A p -
provazioni). 

PALA. Non ne dubiti. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Pa la 
ha chiesto semplicemente un diiferimento 
di qualche giorno, e l 'onorevole ministro 
ha dichiarato di consentirvi, mi pare che 
sì possa stabilire senz'altro di r imettere 
questa discussione a martedì o mercoledì 
prossimo. 

P A L A . Preferirei mercoledì, onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Quindi, se non 
vi sono osservazioni in contrario, rimarrà 
stabilito che la discussione di questo dise-
gno di legge è rimessa a mercoledì pros-
simo. 

(Così rimane stabilito). 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Come la Camera ricorda, t u t t i gli ordini 
del giorno presentati sono stat i svolti. 

S p e t t a ora all 'onorevole ministro delle 
finanze di dichiarare se e quali di questi 
ordini del giorno egli accet ta . 

B A V A , ministro delle finanze. Gli ordini 
del giorno erano stati dai colleghi già svolti 
quasi tu t t i durante la discussione generale. 
Quindi già ebbi occasione di spiegare gli in-
tendimenti del Governo in ordine a pro-
blemi proposti. Dirò ora assai breve. 

Comincerò dal primo che trovo stampato, 
quello dell'onorevole Albertelli, con poche 
parole. 

L 'onorevole Albertelli nel suo ordine del 
giorno prima t r a t t a del personale catastale . 
Ho già dichiarato che riconosco, anche per 
le ragioni storiche, dirò, della formazione 
di questo personale, che ora è diviso in due 
gruppi, uno eiìettivo in pianta e l 'al tro ag-
giunto, che credo ormai necessario di prov-
vedere, che ho anzi il disegno di legge 
pronto, che ho chiesto l'assenso del collega 
del tesoro, e che confido di poterlo presen-
tare alla Camera. 
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Credo che queste dichiarazioni rispon-
dano a l l ' invi to che mi fa l 'onorevole Alber-
telli, perchè io non so veramente che cosa 
egli possa volere di più da me come mini-
stro delle finanze, quando è pronto il pro-
ge t to e sarà (anzi è già) trasmesso con 
t a n t i altri proget t i al ministro del tesoro 
per quell 'esame che è assolutamente neces-
sario non come studio teorico, ma come 
conseguenza di finanza, in quanto che que-
sto organico, sia pure r inforzato da certe 
nuove tasse che si propongono, richiederà 
pur sempre un contr ibuto di nuova spesa 
dal ministro del tesoro. 

L 'onorevole Albertelli , che ha s tudiato 
a fondo questa mater ia , sa la questione e 
il numero delle persone interessate, e non 
sempre concordi, e può bene riconoscere e 
comprendere il valore delle mie parole. 

Quindi oso sperare che egli si dichiari 
sodisfatto, e non insista a f a r votare , per-
chè l ' invi to che egli mi fa io già l 'ho adem-
piuto per quan to è da pa r t e m a, ed aspet to 
che venga la collaborazione dei colleghi del 
Governo, che per legge è necessaria. 

Quanto al secondo degli ordini del giorno 
che ha presenta to l 'onorevole Albertell i io 
credo che siamo d 'accordo. Sono pront i i 
lavori per una r i forma alla vigente legge, 
che modifica le tasse di fabbr icazione del 
gas e della luce elettrica. Fu rono f a t t i studi 
tecnici: fu , pann i , inviato a Berlino l 'onore-
vole Ancona, tecnico. Io gli ho annunz ia to 
che c'è una proposta u l t ima, un ' invenzione 
nuova di un illustre scienziato i tal iano, che 
venne a presentarmi il professore Arno del po-
litecnico di Milano: il dena tu ra to re elettrico. 
Ora, se questa invenzione po t rà assumere 
subito la sua efficacia pra t ica , se la inven-
zione del professore Arno verrà ricono-
sciuta applicabile, allora noi raggiungiamo 
lo scopo che egli si propone, di avere con 
un semplice congegno la possibilità di dare 
l 'energia pel r i scaldamento (dove ce n'è, 
s ' intende, in abbondanza, perchè non si po-
t r ebbe creare per il r iscaldamento : sarebbe 
t roppo cara) e allora questa r iforma si farà 
più genia lmente e agevolmente. 

Siccome mi propongo di modificare que-
sta legge, perchè riconosco il progresso con-
tinuo f a t to e la necessità di favorire io svi-
luppo e il consumo della energia elettrica 
dove è sovrabbondante , anche a scopo di ri-
scaldamento, così su questo dichiaro che io 
sono d'accordo con l 'onorevole Albertell i . 

L 'onorevole Micheli ha par la to (non so 
se sia presente) delle condizioni dei comuni 
di montagna . L' ho assicurato che questo 

problema è ormai pene t ra to nell 'animo di 
t u t t i , ed io spero che, anche convinto dal 
ricordo che da lunghi anni col povero ge-
nerale Dal Verme s tavo ba t tag l iando per 
p rovvediment i di favore ai piccoli comuni, 
egli vorrà conver t i re il suo ordine del giorno 
in raccomandazione, come f a r à l 'onorevole 
Albertel l i . 

Quanto all 'onorevole Beltrami, osservo 
che il Governo, nel suo p rogramma qui alla 
Camera, ha enunciato di voler provvedere 
anche alla r i fo rma dei t r i b u t i comunali e 
provinciali , riconoscendo la molta impor-
t anza del problema. Abbiamo anche det to al-
lora che, pel prossimo novembre, si presenterà 
un disegno di r i forma t r ibu ta r i a , che dovrà 
r iguardare anche le singolari e dolorose con-
dizioni di quest i enti. Egli mi invi ta a pre-
sentarlo sol leci tamente. Se sollecitamente 
vuol dire f ra pochi giorni, non posso rispon-
dere al l ' invito : perchè non solo io, ma credo 
che nessuno pot rebbe prestarvisi , a meno 
che si contentasse di r ipresentare gli studi, 
per esempio, del Magliani, o altri succes-
sivi, che non corrispondono più alle condi-
zioni a t tual i . Accet tando codesto invito, 
darei prova di non comprendere l ' impor-
t anza del problema ; ed io non credo che 
da me si p re tenda questo e davan t i alla 
Camera. Quindi, siccome ciò che egli chiede 
fu annunz ia to dal pres idente del Consiglio 
ed è negli in tendiment i del Governo, spero 
vorrà consentire che la sua proposta si ri-
solva in raccomandazione. 

L 'onorevole Astengo dimostrò che è de-
siderata una legge circa i dazi comunali sul 
carbone: dico legge, perchè si t r a t t e r e b b e di 
so t t rar re alle finanze dei municipi un reddi to 
che ascende a circa 800 mila lire. Quindi 
l ' a rgomento , riconosciuto meritevole d 'ogni 
considerazione, si conne t te con una riforma 
dei dazi comunali con una nuova legge. 

L'onorevole Merloni presenta un ordine 
del giorno per gli operai e operaie delle ma-
n i f a t t u r e del tabacco . 

Ormai non più insisto nè r ipeto cose det te : 
la Camera ha sent i to già t roppe volte par-
lare di ques t ' a rgomento doloroso; molti 
passi sono stat i f a t t i dal Governo, e so-
p r a t t u t t o si è mani fes ta ta , d ichiarata , affer-
m a t a r i pe tu t amen te la t endenza per una 
sempre più. equa, buona applicazione del re-
golamento che d ' a l t ronde è buono ed esce 
dagli studi del Consiglio del lavoro. 

]STon penso ora di chiedere che l 'onore-
vole Merloni non insista t perchè sono qua-
r a n t a giorni che, ogni giorno, si discute con 
lui, con colleghi, con operai e capi di que-
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st'argomento e non si fanno passi. Ier i pure 
a lungo se ne parlò con lui e altri colleglli. 

Non posso accet tare l 'ordine del giorno 
proposto. Già quello che assolutamente vo-
gliono gli operai è di più ed è diverso da 
quello che l 'ordine del giorno dice. Vogliono [ 
sette ore con la paga di o t t o ; e l ' o t tava 
ora (se si fa) pagata più del solito prezzo. 
Tutto quello che era possibile fare, s'è fa t to , 
e con t u t t a la cura, con t u t t a l 'attenzione 
e con tu t t i i r iguardi : e quel che s'è con-
cesso, non si r i t ira. Ma ormai si vuole far 
disdire il Governo, abbandonando la o t tava 
ora per poi riprenderla, insistendo sempre 
sulle prime domande, riservando tut te le 
altre. Non si può e non occorre ripeter le 
ragioni che esposi n e t t e alla Camera. 

L'onorevole Bassetti ha parlato pei ri-
venditori delle privative. B ipeto che in-
tendo di modificare la legge del 1908, per 
quelle modificazioni che sono rese neces-
sarie dall 'esperienza; tenendo anche conto ; 
dei voti che queste più che 30,000 persone j 
espongono nei loro memoriali al Governo. 
Il Governo vuol creare rapporti sempre più 
agili, affinchè questi rivenditori adempiano 
bene al loro servizio e siano contenti . 

Nelle riforme di tariffa, fa t te ultima-
mente, nessuno ha mai pensato di sottrarre 
loro parte di guadagno ; si volle semplificare 
la contabi l i tà ; vedremo, alla liquidazione 
dei conti di quest 'anno, le conseguenze delle 
modifiche nell 'applicazione della tariffa. 

Confido, quindi, che gli onorevoli Bis-
setti, e l 'onorevole Agnelli, che ne parlò con 
conoscenza nella discussione generale, vor-
ranno esser contenti della mia dichiarazione. 

L'onorevole Marangoni ha portato qui 
la voce dei salinieri o salinari come si chia-
mano, secondo le Provincie ; e ricordo che 
c'è un disegno di legge pronto. Io dissiche 
non conosco questo disegno di legge, e non 
credo che sia pronto ; ma ho dichiarato 
che, se ci sono condizioni di salario assai 
basse, le modificherò, se potrò, per decreto; 
se no, presenterò un disegno di legge. L 'ono-
revole Marangoni - con mia sorpresa - s'in-
quietò : perchè da questo banco ormai non 
si può più promettere di studiare e di vo-
ler fare; ma bisognerebbe presentare con-
tinuamente disegni di legge, anche in ma-
terie nelle quali questi non occorrano. 
Quindi spero che l 'onorevole Marangoni, 
avendo ripensato alla mia risposta ed al 
desiderio che ho di t r a t t a r e umanamente 
anche questa classe di lavoratori , e in re-
lazione con le altre, non vorrà più insi-
stere nell'ordine del giorno. 
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E questo che dico all 'onorevole Maran-
goni, lo dico anche all 'onorevole Maury: per-
chè anche l 'onorevole Maury chiede che siano 
migliorate le condizioni dei salinieri, spe-
cialmente di quelli che egli meglio conosce, 
cioè di quelli della salina Margherita di 
Savoia. Confido quindi che anch'egli, co-
nosciute le buone intenzioni del Governo, 
vorrà non insistere nel suo ordine del giorno; 
tanto j)iù che, pochi mesi fa , se non erro, 
fu aumentato di venti centesimi al giorno 
il salario di questi lavoratori, ed io sono 
disposto a continuare per questa via ove 
le giornate del loro lavoro non abbiano equo 
compenso. 

L 'onorevole B o v e t t i raccomanda gli im-
piegati ca tas ta l i : ossia, ritorna sul tema 
dell'onorevole Albertelli : sul tema del per-
sonale. E anzi, col suo ordine del giorno, 
lo rende più complesso, in quanto vuole un 
riguardo alle colture agrarie che si trovano 
in alcune zone, e poi vuole la comparteci-
pazione e riduzione di tasse per la deriva-
zione di acque ad uso industriale ed il ri-
maneggiamento dei tr ibuti daziari, specie 
del dazio sui vini. 

L'onorevole B o v e t t i mi fa un program-
ma troppo grande di riforme: io ho risposto 
per i vini, per il catasto, per le derivazioni 
di acque; si t r a t t a di modificazioni di legge 
importanti . Egli vedrà che specialmente per 
quella delle acque sarà a novembre pre-
sentato un disegno di legge, perchè è mio 
vivo desiderio di modificare eon equi tem-
peramenti la legge del 1904. 

Io spero quindi che gli onorevoli colle-
ghi, che hanno notizia delle leggi che si 
stanno preparando, delle proposte del Go-
verno, del desiderio vivissimo di provve-
dere secondo che le finanze permettono, 
(secondo le dichiarazioni esposte nella rela-
zione ai provvedimenti finanziari, dove an-
che si parla dei demaniali) secondo gli studi 
che sono in corso e che alcuni colleghi cono-
scono, poiché alcuni erano già in corso per 
opera del mio egregio predecessore, io spero, 
dico, che gli onorevoli colleghi, in maggio-
ranza, non vorranno insistere nei loro ordini 
del giorno, ma vorranno persuadersi c h e l e 
loro autorevoli raccomandazioni potranno 
trovare, forse anche più presto di quanto 
non credono, sollecita cura da parte del 
Governo. (Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole relatore de-
sidera di parlare ? 

M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I , relatore. 
Non ho nulla da aggiungere a quanto ha 
detto l 'onorevole ministro. 
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P R E S I D E N T E . Allora domanderò agli 
onorevoli deputati, clie hanno presentato 
ordini del giorno, se vi insistano o no. 

L'onorevole Albertelli mantiene i suoi? 
A L B E E T E L L I . Quando l'onorevole mi-

nistro delle finanze mi assicuri che alla ria-
pertura della Camera sarà presentato il 
disegno di legge, da lungo tempo annun-
ziato, sul miglioramento del personale ca-
tastale, io trasformerò il mio ordine del 
giorno in una semplice raccomandazione e 
rinunzierò alla domanda di votazione no-
minale, che era stata presentata sull'ordine 
del giorno stesso. Ma prego caldamente 
l'onorevole ministro di voler tener presente 
questo disegno di legge e di farlo presente 
sopra tutto a coloro che sono ulteriormente 
chiamati ad esaminarlo. 

L'onorevole ministro diceva l'altro gior-
no chei disegni di legge debbono ascendere di-
versi scalini : il primo è quello del ministro 
delle finanze, del quale non dubitavo, ma 
l'onorevole ministro spinga perchè gli altri 
gradini sieno ascesi con molta rapidità. 
Sono troppi gl'interessi che involge quel 
disegno di legge e sono troppe le provvi-
denze umane e civili che in esso si racchiu-
dono. 

EAYA, ministro delle finanze. Consento 
in questo, in quanto dedicherò tutta la mia 
opera perchè gli altri scalini siano sorpassati. 

A L B E E T E L L I . Eingrazio, e non insisto 
nei miei ordini del giorno. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Micheli non è presente. S'in-

tende che abbia rinunziato al suo ordine 
del giorno. 

L ' onorevole Beltrami mantiene il suo 
ordine del giorno ? 

B E L T E A M I . Debbo fare una dichiara-
zione. 

Prendo atto che l'onorevole ministro 
abbia modificata la sua dichiarazione del-
l'altro giorno in cui diceva: vedremo di 
presentare a novembre un disegno di legge. 
Quel vedremo, che lasciava il dubbio della 
presentazione, non poteva sodisfare la mia 
richiesta; tanto che avevo già presentato 
una domanda di appello nominale sul mio 
ordine del giorno, per interrogare la Ca-
mera se intendeva accontentarsi di una 
promessa troppo vaga e non impegnativa. 

Ora invece l'onorevole ministro ha detto: 
presenteremo a novembre ; ed io prendo 
atto di questa nuova e categorica dichia-
razione; ma debbo constatare che molto 
prima di oggi, da anni ed anni il problema 
della finanza comunale e provinciale ha ri-
chiamato l'attenzione della Camera. Ad 

j ogni modo, dal momento che si è atteso 
I tanto, non io insisterò al punto da preten-

dereuna soluzione proprio ora a pochi giorni 
i dalie vacanze parlamentari. 

Attendiamo pure a novembre ; ma temo 
che le stesse ragioni che hanno ostacolato 
le finanze comunali e provinciali nel pas-
sato e nel presente, le ostacoleranno anche in 
futuro, dal momento che ormai la politica 
militarista e coloniale (Oooh!) assorbe tutte 
le risorse del paese. (Interruzioni). 

È così, onorevoli colleghi ! Questa mat-
tina abbiamo tenuto una riunione per 
avere oggi- un convegno con l'onorevole Sa-
landra, onde pregarlo che non inasprisca le 
tasse giudiziarie. Ebbi l'onore di essere scelto 
fra i componenti la Commissione e parte-
ciperò di buon grado alla riunione presso 
il presidente del Consiglio, ma non mi faccio 
soverchie illusioni. Perchè noi socialisti non 
neghiamo le difficoltà finanziarie, ma di-
ciamo che le difficoltà sono frutto dell'at-
tuale politica imperialista e militarista che 
trascina alla corsa degli armamenti, che as-
sorbono tutte le risorse del Paese ! 

Noi al disagio del Paese diciamo che non 
si può porre riparo, se non coll'arresto delle 
spese militari. Ma quando additiamo que-
sto rimedio e diciamo che bisogna ridurre 
le spese militari e abbandonare la politica 
militarista coloniale, voi della maggioranza 
parlamentare insorgete; ed allora ditemi 
come si possa uscire dal disagio economico 
creato al Paese 

P E E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, si 
limiti a dichiarare se insiste, o no, nel suo 
ordine del giorno ! 

B E L T E A M I . Non insisto nel fare vo-
tare oggi l'ordine del giorno, perchè, ripeto, 
comprendo bene che non posso pretendere 
che la Camera risolva in questi pochi giorni, 
ciò che non risolse in tanti anni. Atten-
diamo pure a novembre, ma vedrete che ci 
troveremo allora nelle identiche condizioni 
d'oggi. Ieri l'altro il ministro della guerra 
presentò un disegno di legge per nuove 
spese militari. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, le 
ho già detto che ella non può divagare e 
comunque rientrare nel merito. 

B E L T E A M I . Volevo dire che, quando 
si t rat ta della guerra e della marina, in un 
batter d'occhi si approvano progetti di 
legge per centinaia di milioni; ma quando 
si tratta di trovare denari per impellenti 
bisogni del progresso, allora si mettono in-
nanzi tut t i gli ostacoli. I l Paese è stanco 
di questa politica militarista... (Rumori — 
Segni d'impazienza). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , 
non posso consent i r le di cont inuare . 

B E L T E A M I . I l Paese è s tanco di questa 
polit ica. . . (Rumor i vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , 
ella non ha più faco l t à di pa r l a r e ! 

Ordino agli s tenografi di non raccogliere 
ol t re le parole de l l ' o ra to re . 

(L'oratore continua a sparlare per brevi 
istanti — Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Nulla dies sine plauso! 
(Ilarità). 

L'onorevole Astengo non è presente . Si 
in tende che abb ia r inunz ia to al suo ordine 
del giorno. 

L 'onorevole Merloni mant iene , o r i t i ra , 
il suo l 

M E R L O N I . Spe ravo che un p u n t o del 
mio ordine del giorno offrisse modo all 'o-
norevole minis t ro di fa re delle dichiara-
zioni meno nega t ive di quelle, che ha f a t t o 
l ' a l t ro giorno ; perchè, se il mio ordine del 
giorno chiede l 'abol iz ione della o t t a v a ora 
per l 'orar io d i lavoro delle m a n i f a t t u r e dei 
tabacchi , aggiunge però : « salvo a r icorrere, 
qualora la r ichies ta del consumo lo esi-
gesse, a l l ' appl icazione dell 'ar t icolo 37 dello 
stesso rego lamento ». Questo articolo, come 
e noto , dà f aco l t à all ' Azienda di S t a to , 
di aggiungere u n ' a l t r a ora di lavoro alle 
set te regolamentar i . 

10 speravo pure che l 'onorevole ministro 
delle finanze, convin to della ragione, suf-
f r a g a t a dal le s ta t is t iche, non avere i lavo-
ra tor i g u a d a g n a t o quasi nul la in più dal la 
in t roduz ione delle o t to ore al posto delle 
sette di un tempo, av rebbe acce t t a to di 
riconoscere a quest i l avora to r i il d i r i t to al 
guadagno complessivo, che r i t raggono dalle 
ot to, per le se t t e ore, e che l ' o t t a v a ora, 
che si impegnerebbero di fare , fosse com-
pensata, com'è equo e giusto, in ragione 
di un se t t imo del guadagno a t t u a l e . 

11 minis t ro delle finanze ha d e t t o che 
l 'abolizione dell ' o t t a v a ora sarebbe co-
s ta ta . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, non en t r i nel mer i to ! 
M E R L O N I . Dico le ragioni, per cui 

mantengo il mio ordine del giorno. 
L 'onorevole minis t ro disse l ' a l t ro giorno 

che l 'abolizione dell ' o t t a v a ora sarebbe 
costa ta cinque milioni. 

Orbene, io osservo che, se egli acce t t a 
la tesi nostra , di paga re con un settimo di 
Più l ' o t t a v a ora , l 'onere si r iduce ad un 
milione e mezzo. Se si pensa poi che il Go-

ve rno ha f a t t o già delle concessioni per 
800,000 lire, e che a ta l i concessioni i lavo-
r a t o r i r i nunz iano quasi in t eg ra lmen te , si 
vede che l 'onere supplementare nuovo non 
è di c inque milioni, ma di sole 800,000 lire. 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

Quindi si t r a t t a di un po' di b u o n a vo-
lon t à da p a r t e del Governo e da p a r t e 
della Camera . Noi ci t r o v i a m o in presenza 
di u n a quest ione di n a t u r a economica, di 
un conf l i t to economico t r a l avora to r i dello 
S t a t o e u n ' a z i e n d a indus t r ia le dello S t a t o . 
Orbene , se i l avo ra to r i si fossero t r o v a t i 
d inanz i a un indus t r i a l e p r iva to , noi non 
a v r e m m o avu t i p robab i lmente q u a r a n t a 
giorni di sciopero, a t t o r n o a una d i spu ta 
r i d o t t a ai minimi t e rmin i ; e p robab i lmen te 
si sarebbe già t r o v a t a la via ed il mezzo 
pra t i co per r isolvere la quest ione. Ma il 
f a t t o che quest i l avo ra to r i h a n n o sopra di 
sè lo S ta to , con t u t t e le specie di pregiu-
diziali , m e n t r e di pregiudizial i non ce ne 
dovrebbero essere, in q u a n t o lo S ta to . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, ella 
deve ora l imitars i a d ich iarare se m a n t i e n e 
o r i t i ra il suo ordine del giorno. 

I l r ego lamen to non le consente di par -
lare in mer i to una seconda vo l t a . 

M E R L O N I . È u n a quest ione t r o p p o 
seria, onorevole Pres iden te , perchè il re-
go lamento possa soffocarla. Certo è ques ta 
u n ' occasione di più in cui dobb iamo con-
s t a t a r e le manchevolezze del regolamento , 
perchè il r ego lamento non dà a noi la fa-
col tà di repl icare, ed io non posso presen-
t a r e un a l t ro ordine del giorno che, in so-
s t i tuz ione di quello già p resen ta to , po r t i 
il d i b a t t i t o sopra un t e r reno ancora più 
circoscri t to, come vorrei . 

Ma, se il r ego lamen to non mi dà questo 
d i r i t to , lasci che io i n t e rp re t i l 'ordine del 
giorno che ho p resen ta to nel senso di ques te 
nuove propos te che vengo facendo al mi-
nis t ro delle finanze, ne l l ' in ten to di averne 
l ' ades ione , e che anche mi r ivolga più 
che al Governo alla Camera stessa, pe r chè , 
per la rag ione che dicevo poc 'anzi , t r a t t a s i 
non t a n t o di opera i dello S t a to , quan to di 
u n ' a z i e n d a indus t r ia le gest i ta dallo S t a t o , 
a capo della quale sta un d i re t to re gene-
ra l e che può essere considerato come il ge-
r e n t e tecnico e ammin i s t r a t i vo di u n indu-
str iale p r i v a t o o di un Consiglio di ammi-
nis t raz ione di u n a società qualsiasi; e se il 
Governo non si è voluto erigere ad a rb i t ro 
della ve r t enza , sia della ve r t enza a r b i t r a 
la Camera . (Bene ! all'estrema sinistra). 

Abbiamo d imos t ra to che 1' abolizione 
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'del l 'ottava ora non costituisce un problema 
insuperabile; ma se il ministro delle finanze 
insiste nella sua tesi, noi diciamo: af f idate 
.ad una Commissione composta di operai e 
di funzionari l'ufficio di studiare, entro due 
mesi, se l 'abolizione sia oppure no possi-
bile; che se possibile non sarà, io soggiungo 
subito che gli operai, come sarebbero di-
sposti a ritornare al lavoro domani stesso 
per lavorare otto ore, così cont inueranno 
a lavorare otto ore dopo il responso della 
Commissione. Ma.. . ma, tenendo conto che 
in otto ore guadagnano ora quanto guada-
g n a v a n o prima in sette, sarà aggiunta per 
quest 'u l t ima ora di lavoro , per questa ora 
che rappresenta lo sforzo massimo che vo i 
chiedete ad essi, in nome dei vostr i inte-
ressi, in nome delle esigenze del consumo, 
in nome del monopolio, un compenso extra 
di un settimo di g u a d a g n o giornaliero at-
tuale; compenso che f r a t t a n t o si dovrebbe 
cominciare a dare da domani.. . 

P R E S I D E N T E . Insomma, onorevole 
Merloni, io sono costretto a toglierle la fa-
coltà di parlare. 

I n sostanza, ella mantiene il suo ordine 
del giorno. 

M E R L O N I . Prec isamente; lo mantengo, 
invitando la Camera a pronunziare essa, 
quasi in sede arbitrale, il suo giudizio. (Vi-
vissime approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleRisset t i , man-
tiene o ritira il suo ordine del giorno ? 

R I S S E T T I . A nome anche degli altri 
col leghi che lo a v e v a n o firmato, prendo 
atto delle dichiarazioni del l 'onorevole mi-
nistro e ritiro l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Maran-
goni ? 

M A R A N G O N I . N o n ero presente quando 
l 'onorevole ministro ha fa t to dichiarazioni 
in merito al mio ordine del giorno. Poi -
ché mi sono state riferite dai colleghi e le 
t r o v o di mia sodisfazione, ritiro l 'ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Maury non 
è presente. S ' intende che abbia r inunziato 
a l suo ordine del giorno. 

L 'onorevole B o v e t t i mantiene il suo? 
B O V E T T I . Prendo a t to delle dichiara-

zioni e promesse dell 'onorevole ministro 
delle finanze di essere disposto a far stu-
diare quei p r o v v e d i m e n t i che sono richie-
sti nel mio ordine del giorno, e mi au-
guro e spero che egli stia t a n t o su quei 
banchi da poter t radurre le promesse in 
r e a l t à . 

P R E S I D E N T E . Dunque soltanto l 'ono-
revole Merloni mantiene il suo ordine del 
giorno; sul quale è stata chiesta la vota-
zione nominale dalle stesso onorevole Mer-
loni e dai deputat i Soglia, De Giovanni , 
Musatti , Rest ivo, Montemart ini , B e l t r a m i , 
Pucci , Morgari, Basaglia, Ottor ino N a v a , 
Piccinato, Maffi, Savio, Senàpe e Barbera . 

I l Governo accet ta quest' ordine del 
giorno % 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo non lo ac-
c e t t a . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L a Commis-
sione pure non lo accet ta . 

Veniamo ai vot i . 
Si estragga a sorte il nome del deputato 

dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal nome del l 'onorevole 
Schanzer . 

Coloro i quali approvano l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Merloni, risponderan-
no S ì ; coioro che non l ' a p p r o v a n o , rispon-
deranno No. 

Si faccia la chiama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Agnell i — Albertel l i . 
Basagl ia — Basile — B e l t r a m i . 
Canepa — Caporali — Cappa — Caval-

lera. 
D e Giovanni — D e l l ' A c q u a — Dello 

Sbarba. 
Faust ini . 
Gerini — Graziadei . 
L a Pegna — Leone — Longinot t i . 
Maffi — Marangoni — Marchesano — 

Merloni — Miglioli — Montemart in i — Mor-
gari — Mosti-Trott i — Musatt i . 

N a v a Ottorino. 
Pansini — Piccinato — Forcel la — P u c c i . 
R e s t i v o . 
Saraceni — Savio — Scalori — Senàpe 

— Sighieri — Soglia. 
Toscano. 
Ya l ignani . 

Rispondono No : 

Abbruzzese — A b o z z i — Adinolfi — A n -
cona — Angiolini — A p p i a n i — A r l o t t a — 
Arrigoni — A r r i v a b e n e — A r t o m — A s t e n g o . 

Baragiola — Bernabei — Basimi — B a t -
taglieri — Benagl io — Berlingieri — B e r t a -
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relli — Bertolini — Bettolìi — Bignami — 
Bonicelli — Borsarelli — Bovet t i — Brezzi 
— Bruno — Buccelli — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
merini — Campi — Cao-Pinna — Capitanio 
— Cappelli — Carboni — Caron — Cartia 
— Casolini Antonio — Cavina — Ceci — 
Celesia — Chiaradia — Chidichimo — Chi-
mienti — Ciaeci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Cicarelli — Cimorelli — Cioffrese — 
Ciuffelli — Congin — Corniani — Cottafavi . 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Capitani — Degli Oc-
chi — Della Pie t ra — De Nava Giuseppe 
— De Nicola — De Ruggieri — De Yargas 
— Di Campolat taro — Di Francia — Di 
Giorgio — Di Mirafìori — Di Palma — Di 
Saluzzo — Di San t 'Onof r io — Di Scalea 
— Dorè. 

Fac ta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Fallett i — Federzoni — Finocchiaro- Aprile 
Andrea — F o r t u n a t i — Fraccacreta — Fri-
soni. 

Gallenga — Galli — Gazelli — Giaco-
bone — Giovanelli Edoardo — Goglio — 
Gortani — Gregoraci — Guglielmi. 

Hierschel. 
Innamorat i . 
Joele. 
La Lumia — La Yia — Libertini Pa-

squale — Loero — Longo — Lo Prest i — 
Luciani — Lucifero. 

Manna — Manzoni — Marazzi — Mar-
cello — Mariotti — Materi — Maury — 
Meda — Mendaja — Miari — Miccichè — 
Montresor — Morelli Enrico — Morelli-
Gualtierotti — Mosca Gaetano — Mosca 
Tommaso. 

Nava Cesare — Negrotto. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — Ottavi . 
Paparo — Parodi — Pastore — Peano 

— Pennisi — Per rone — Petrillo — Picci-
rilli — Pipi tone — Pozzi. 

Quarta. 
Ba t tone — Bava — Beggio — Bellini 

— Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — Bis-
setti — Bizzone — Bodinò — Boi — Bo-
manin-Jacur — Bosadi — Bubini. 

Salandra — Salomone — Salterio — 
Santoliquido — Saudino — Schiavon — 
Simone^ Ili — Sioli-Legnani — Solidati-Ti-
burzi — Sonnino — Stoppato — Suardi. 

Taverna — Tedesco — Teodori — Theo-
doli — Tinozzi — Torlonia — Torre — To-
scanelli — Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venditt i — Visocchi. 

Si sono astenuti : 
De Vito. 
Gallini. 
Leonardi, 
Pietravalle. 

Sono in congedo : 
Altobelli. 
Bettolo — Bonino — BrandolinL 
Cassuto — Cimati — Curreno. 
Del Balzo — Di Frasso. 
Ginori-Conti — Guicciardini. 
Landucci — Larizza — Luzzatt i . 
Masi — Micheli — Mondello — Mon-

tan t i . 
Nuvoloni. 
Queirolo. 
Bampoldi — Bossi Gaetano. 
Tamborino — Teso. 

Sono ammalati : 

Cavazza — Ciccotti. 
Finocchiaro-Aprile Camillo — Frugoni. 
Lucchini — Lucernari . 
Marami — Monti-Guarnieri. 
Nunziante . 
Padulli — Pais-Serra — Pezzullo. 
Bonchet t i . 
Santamar ia . 
Turati . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alessio. 
Bonomi Paolo — Borromeo. 
Carcano. 
Molina. 
Bossi Luigi. 

Chiusura e risultamento 
della votazione nominale. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione nominale sull' ordine del 
giorno dell 'onorevole Melloni: 

Presenti e votant i . 221 
Astenuti 4 
Maggioranza . . . . I l i 

Hanno risposto Sì . 42 
Hanno risposto No 176 

La Camera non approva l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Merloni. 
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Procediamo ora all'esame dei capitoli, 
con la consueta intesa che, quando non vi 
siano osservazioni in contrario, i diversi 
capitoli s'intendono approvati con la sem-
plice lettura. 

Capitolo 1. Personale di ruolo del Mini-
stero {Spese fisse), lire 2,723,500. 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-
stero - Indennità di residenza in Poma 
(Spese fisse), lire 259,600. 

Capitolo 3. Paghe ai diurnisti avventizi 
e spese per copiatura a cottimo e facchi-
naggio, lire 21,800. 

Capitolo 4. Personale straordinario del 
Ministero - Indennità di residenza in Eoma, 
lire 1,400. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 106,700. 
Capitolo 6. Spese di manutenzione ordi-

naria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze e paghe agli operai che 
vi sono addetti, lire 55,000. 

Capitolo 7. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria per l 'Amministra-
zione centrale, lire 45,000. 

Capitolo 8. Fitto di locali privati per la 
divisione Lotto della Direzione generale 
delle privative, lire 6,600. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del Ca-
tasto e dei Canali Cavour. — Capitolo 9. 
Personale amministrativo, d'ordine e di ser-
vizio delle Intendenze di finanza, dell'Am-
ministrazione esterna del catasto e dei Ca-
nali Cavour [Spese fisse), lire 5,577,760. 

Capitolo 10. Personale amministrativo, 
d'ordine e di servizio delle Intendenze di fi-
nanza, dell' Amministrazione esterna del 
catasto e dei Canali Cavour - Indennità 
di residenza in Eoma (Spese fisse), lire 
24,650. 

Capitolo 11. Paghe ai diurnisti avventizi 
ed agli inservienti straordinari; compensi 
per licenziamento in seguito ad accertata 
inabilità fìsica al servizio, lire 114,000. 

Capitolo 11. Personale straordinario delle 
Intendenze - Indennità di residenza in 
E o m a , lire 1,600. 

Capitolo 13. Spese d'ufficio (Spese fisse e 
variabili), lire 344,000. 

Capitolo 14. Pitto di locali non dema-
niali (Spese fisse) lire 144,500. 

Servizi diversi. — Capitolo 15. Indennità 
di viaggio e di soggiorno al personale del-
l'Amministrazione centrale e al personale 
amministrativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi 
dipendenti dal segretariato generale, lire 
25,000. 

• 

Capitolo 16. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio dipendenti dal segretariato generale 
(uffici direttivi) ed indennità per recarsi al 
domicilio eletto agli impiegati ed agenti di 
basso servizio, collocati a riposo ed alle 
famiglie degli impiegati ed agenti morti in 
servizio, lire 40,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegati già 
appartenenti all 'Amministrazione delle fi-
nanze e loro famiglie, lire 120,000. 

Capitolo 18. Trasporti di registri, stampe, 
mobili ed altro per conto dell'Amministra-
zione finanziaria, lire 34,000. 

Capitolo 19. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 4,000. 

Capitolo 20. Spese postali, lire 18,000. 
Capitolo 21. Stampe di testo, registri e 

stampati per gli uffici centrali, e stampati 
d'uso promiscuo, lire 232,000. 

Capitolo 22. Eimborso a l Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della carta bollata, delle marche da 
bollo, delle carte-valori, dei contrassegni 
doganali, dei bolli e punzoni e per altre 
forniture occorrenti per i vari servizi fi-
nanziari, da farsi dall'officina governativa 
delle carte-valori (Spesa d' ordine), lire 
1,174,000. 

Capitolo 23. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per le forniture occor-
renti per i vari servizi finanziari da farsi 
dalla zecca di E o m a (Spesa d'ordine), lire 
250,000. 

Capitolo 24. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari per gli impiegati dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale delle fi-
nanze (Spesa d'ordine), lire 2,000. 

Capitolo 25. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria) per me-
moria. 

Capitolo 26. Sussidi ad impiegati di ruo-
lo e straordinari, agli uscieri ed al perso-
nale di basso servizio in att ività di fun-
zioni, dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 86,000. 

Capitolo 27. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti, lire 30,000. 

Capitolo 28. Compensi al personale di 
ruolo e straordinario eseguiti nell'interesse 
dei servizi centrali e provinciali e compensi 
ai membri delle Commissioni di esami per 
l'Amministrazione centrale, lire 104,260. 

Capitolo 29. Compensi al personale di 
ruolo e straordinario dell'Amministrazione 
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provinciale compresi i segretari delle Giunte 
tecniche e delle Commissioni censuarie pro-
vinciali e ad altri per lavori straordinari, 
studi e prestazione d'opera nell'interesse 
dei servizi centrali e provinciali e compensi 
ai membri delle Commissioni di esami per 
l'Amministrazione provinciale, lire 205,050. 

Capitolo 30. Spese casuali, lire 25,000. 
Capitolo 31. Indennità ai volontari delle 

Intendenze di finanza e delle Amministra-
zioni esterne delle gabelle, delle imposte 
dirette e delle privative, lire 180,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 32. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 12,300,000. 

Capitolo 33. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari approvato 
col Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti {Spesa obbligatoria), lire 150,000. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici. — Ca-
pitolo 34. Personale tecnico, d'ordine e di 
servizio di ruolo, dell'amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici (Spese fìsse), 
lire 3,255,182. 

Capitolo 35. Personale aggiunto per la 
formazione e conservazione del catasto e 
per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni 
al personale (Spese fisse), lire 2,927,292. 

Capitolo 36. Personale tecnico e d'or-
dine, di ruolo, dell'amministrazione del ca-
tasto e dei servizi tecnici - Indennità di 
residenza in Poma (Spese fìsse), lire 16,430. 

Capitolo 37. Spesa pel Consiglio supe-
riore dei lavori geodetici, lire 500. 

Capitolo 38. Betribuzioni, mercedi, so-
prassoldi, per servizi di campagna e per 
eccedenza sulla media di lavoro prestabi-
lita, rimborso spese di viaggio, spese per 
lavori a cottimo, sussidi al personale prov-
visorio ed avventizio per la formazione e 
conservazione del catasto ed al personale 
straordinario escluso dai ruoli del personale 
aggiunto a sensi dell'articolo 11 della legge 
14 luglio 1907, n. 543 e sussidi alle famiglie 
del detto personale nei casi di morte in ser-
vizio, lire 2,140,000. 

Capitolo 39. Indennità di missione, so-
prassoldi per eccedenza sulla media di la-
voro prestabilita, spese per lavori a cot-
timo ed indennità di cancelleria al perso-
nale ordinario di ruolo e al personale 
aggiunto per la formazione e conservazione 
del catasto, lire 1,500,000. 

Capitolo 40. Contributo dello Stato alla 
Cassa di previdenza per il personale tecnico 

aggiunto straordinario o provvisorio del 
catasto e dei servizi tecnici (Spesa obbli-
gatoria), lire 115,000. 

Capitolo 41. Indennità agli impiegati dei 
ruoli del personale aggiunto in caso di ces-
sazione dal servizio o in caso di morte alle 
loro vedove ed ai loro figli (Spesa obbli-
gatoria), lire 40,000. 

Capitolo 42. Indennità e spese per la 
Commissione censuaría centrale, pel Consi-
glio del catasto e per le Giunte tecniche 
provinciali (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 33. Acquisto di strumenti, mo-
bili, carta da disegno ed oggetti diversi 
occorrenti pei lavori di formazione e con-
servazione del nuovo catasto e spese per 
la riproduzione zincografica delle mappe, 
lire 89,320. 

Capitolo 44. Spese d'ufficio, manuten-
zione e riparazione di mobili, istrumenti e 
materiale diverso, legature deiregistri, adat-
tamento, illuminazione e riscaldamento dei 
locali d'ufficio, visite medico-fiscali, tra-
sporti e spese diverse per la formazione e 
conservazione del nuovo catasto, lire 160,000. 

Capitolo 45. Provvista di registri e stam-
pati per l'Amministrazione esterna del ca-
tasto e dei servizi tecnici finanziari, lire 
62,000. 

Capitolo 46. Personale aggiunto della 
Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza e personale straordinario 
escluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi dell'articolo 11 della legge 14 luglio 
1907, n. 543 - Indennità di residenza in 
Poma, lire 14,000. 

Capitolo 47. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retribuzioni e spese per gli avventizi de-
gli Uffici tecnici di finanza, lire 525,000. 

Capitolo 48. Indennità di tramutamento 
al personale di ruolo ed aggiunto dell'Amt 
ministrazione esterna del catasto e dei ser-
vizi tecnici, lire 40,000. 

Capitolo 49. Spese d'ufficio, materiali, 
mobili; riscaldamento locali e trasporti de-
gli uffici tecnici di finanza e spese per vi-
site medico-fiscali, lire 40,000. 

Capitolo 50. F i t t o di locali non dema-
niali ad uso degli uffici catastali e degli 
uffici tecnici di finanza (Spese fisse), lire 
81,000. 

Amministrazione delle tasse sugli affari.— 
Capitolo 51. Personale di ruolo (ispettori e 
conservatori delle ipoteche, aiuti ricevitori, 
bollatori e indicatori demaniali (Spese fisse)T 

lire 2,147,247. 
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Capitolo 52. Personale di ruolo (ispettori j 
e conservatori delle ipoteche, aiuti ricevi- I 
tori, bollatori e indicatori demaniali) - In-
dennità di residenza in Eoma (Spese fisse), 
lire 10,935. 

Capitolo 53. Aggio di esazione ai con-
tabili ; assegni di aspettativa, sovvenzioni 
alimentari, compensi in luogo di aggio ed 
indennità al personale avventizio (Spesa 
d'ordine), lire 6,895,000. 

Capitolo 54. Somma da assegnarsi ai ri-
cevitori sotto forma di supplemento di ag-
gio in concorso delle spese per le mercedi 
ai commessi privati (art. 5 della legge 24 di-
cembre 1908, n. 744), lire 370,000. 

Capitolo 55. Indennità per le spese d'uf-
ficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricati del servi-
zio ipotecario - Articolo 6, allegato G, leg-
ge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), 
lire 950,000. 

Su questo capitolo è inscritto per parlare 
l'onorevole Albanese. 

Nè ha facoltà. 
A L B A N E S E . Vorrei chiedere all'onore-

vole ministro che ai commessi del registro 
e delle ipoteche residenti in comuni dan-
neggiati dal terremoto venisse finalmente 
data quella indennità che loro spetta, spe-
cialmente in forza dell'ultima sentenza della 
Cassazione di Napoli di pochi giorni addie-
tro; poiché i commessi del registro di Reg-
gio, non avendo ricevuto questa indennità, 
si erano rivolti all'autorità giudiziaria dopo 
il rifiuto del Ministero. 

Nella stessa condizione si trovano i com-
messi del registro e delle ipoteche della 
c i t tà e provincia di Messina; ma per loro 
la questione non è stata ancora decisa in 
sede giudiziaria. 

Certamente la risoluzione già avvenuta 
in occasione del litigio mosso dai commessi 
del registro e delle ipoteche di Eeggio im- ) 
pone allo Stato di corrispondere a que-
st'obbligo più che doveroso per esso verso 
quei funzionari che, non si sa perchè, fino 
a oggi non sono stati t ra t ta t i alla stregua 
degli altri impiegati residenti nelle loca-
lità danneggiate dal terremoto. 

È bene notare che, durante il periodo 
del litigio, coloro che non si erano uniti 
per muovere la stessa questione allo Stato, 
erano stati' esclusi, credo per rappresaglia, 
dal benefìcio di quella forma di indennità 
che fu concessa indipendentemente dalla 
qualifica di impiegati dello Stato fino a 
tu t to novembre 1911. Vi sono a danno del-

l'erario le maggiori spese per la soccom-
benza in giudizio spese che si sarebbero 
potute evitare risparmiando preoccupazioni 
e stenti a famiglie di funzionari retribuiti 
già miseramente. 

Mi auguro che l'onorevole ministro, ora 
che la questione è stata risolta dall'auto-
rità giudiziaria, non avrà difficoltà a far sì 
che quei disgraziati non siano angariati e 
sia loro riconosciuto il diritto ammesso dai 
magistrato, pagandoli interamente, perchè 
adempiono il loro dovere in condizioni an-
cor più difficili di altri dipendenti dello 
Stato. (Benissimo!) 

TOSCANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOSCANO. Eivolgo all'onorevole mini-

stro delle finanze la stessa preghiera per il 
personale delle ipoteche e del catasto di 
Messina, il quale ha reclamato invano per 
ben cinque anni di poter godere del diritto 
della disagiata residenza, come ne godono 
tutti gli altri funzionari e subalterni dello 
Stato, del comune e della provincia. 

Anche questo benemerito personale, se 
non erro, si è rivolto al magistrato per aver 
giustizia; e c'è stato un giudizio di primo 
e di secondo grado; quindi faccio voti che il 
ministro renda omaggio alla sentenza ripa-
ratrice della Cassazione di Napoli, che ri-
conosce il diritto a usufruire della disagiata 
residenza ai funzionari di Eeggio e, acco-
gliendo la proposta dell'onorevole Alba-
nese, tenga in considerazione anche ciò che 
spetta ai funzionari del catasto e delle ipo-
teche di Messina, perdurando tuttavia nelle 
plaghe devastate dal terremoto uno stato 
di eccezionalità nei bisogni e nello svolgi-
mento della vita sociale. (Bene!) 

E A Y A , ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E A Y A , ministro delle finanze. Ignoravo 

la sentenza recentissima della Cassazione 
di Napoli. Ne prenderò nota ed assicuro i 
colleghi che, accogliendo le loro raccoman-
dazioni, non avrò bisogno di sentenze di 
tribunali per pagare chi abbia diritto di 
esser compensato dalla mia Amministra-
zione. (Benissimo!) 

P E E S I D E N T E . Con queste osservazioni? 

il capitolo 55 s'intende approvato in lire 
950,000. • 

Capitolo 56. Somma da corrispondersi ai 
conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (arti-
colo 5 della legge 24 dicembre 1908, n. 744)? 

lire 160,000. 
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Capitolo 57. Concorso dello Stato per 
la iscrizione dei commessi degli uffici del 
registro e di quelli delle ipoteche alla Cassa 
nazionale di previdenza per la vecchiaia e 
la invalidità degli operai e per la costitu-
zione di un fondo di invalidità e di vedo-
vanza a favore del personale medesimo 
(Legge 17 luglio 1910, n. 518), lire 150,000. 

Capitolo 58. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie, lire 5,000. 

Capitolo 59. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per reggenze di 
uffici esecutivi e per altre missioni com-
piute d'ordine dell'Amministrazione delle 
tasse sugli affari, lire 120,000. 

Capitolo 60. Indennità di tramutamento 
al personale dell'Amministrazione esterna 
delle tasse sugli affari, lire 30,000. 

Capitolo 61. Indennità agli ispettori (Spe-
se fisse), lire 262,900. 

Capitolo 62. Indennità ai volontari de-
maniali, lire 55,000. 

Capitolo 63. Premi a funzionari di pub-
blica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza, per la scoperta 
e la repressione delle contraffazioni di bolli 
e valori bollati e dei furti a danno dell'Am-
ministrazione delle tasse, nonché per l'ac-
certamento delle contravvenzioni alle leggi 
per le tasse sugli affari e spese relative -
Premi per utili proposte e studi direttila 
prevenire contraffazioni, furti e contrav-
venzioni o diretti ad estendere il campo 
della materia imponibile, a perequare le 
aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per straordinaria vigi-
lanza notturna agli uffici, lire 4,000. ^ 

Capitolo 64. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'Amministrazione centrale, 

lire 2,u00. Hf 
Capitolo 65. Spese d'ufficio variabili e 

materiale per l'Amministrazione provin-
ciale, lire 6,300. 

Capitolo 66. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori {Spesa obbli-
gatoria), lire 200,000. 

Capitolo 67. Spese per la sicurezza e l'ar-
redamento degli uffici esecutivi e pel tra-
sporto dei mobili, registri e stampati in 
caso di trasferimento di sede degli uffici 
predetti, lire 110,000. 

Capitolo 68. Provvista di registri e stam-
pati per i servizi del demanio e delle tasse, 
lire 120,000. 

Capitolo 69. Spese per trasporti di va-
lori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe, e 

per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribuzione ai bol-
latori diurnisti pel servizio del bollo straor-
dinario (Spesa obbligatoria), lire 240,000. 

Capitolo 70. Spese per le Commissioni 
provinciali e centrale istituite dagli arti-
coli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908, nu-
mero 744, per l 'accertamento della congruità-
delie mercedi dei commessi degli uffici del 
registro e delle ipoteche (Spesa obbligatoria), 
lire 20,000. 

Capitolo 71. Eestituzioni e rimborsi (Spe-
sa d'ordine), lire 1,480,000. 

Capitolo 72. Spese per il pagamento ai 
comuni ed alle provincie della quota loro 
spettante sul provento della tassa sugli au-
tomobili (Legge 17 luglio 1910, n. 569, arti-
colo 20 e legge 6 luglio 1911, n. 767, arti-
colo 11) (Spesa d'ordine), lire 2,220,000. 

Capitolo 73. Eestituzioni di tasse sul pub-
blico insegnamento e di quote di tasse uni-
versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse 
delle Università per essere corrisposte ai 
privati docenti, giusta l'articolo 91 del re-
golamento 9 agosto 1910, n. 796 (Spesa d'or-
dine), lire 850,000. 

Capitolo 74. Spese varie per la tassa sulla, 
circolazione dei velocipedi ed automobili 
(Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 75. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 440,000. 

Amministrazione del Demanio. — Servizi 
diversi del Demanio. — Capitolo 76. Perso-
nale di ruolo dei canali demaniali d'irriga-
zione (Canali Cavour) e dei canali patri-
moniali dell'antico demanio (Spese fisse), 
lire 172,462. 

Capitolo 77. Stipendi ed assegni al per-
sonale addetto alle proprietà immobiliari 
del demanio (Spese fisse), lire 43,242. 

Capitolo 78. Spese di personale per spe-
ciali gestioni patrimoniali (Spese fìsse), lire 
51,758. 

Capitolo 79. Personale di custodia dei 
regi Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese 
fisse), lire 59,470. 

Capitolo 80. Spese di materiale, perso-
nale avventizio, indennità, mercedi e sus-
sidi per le speciali gestioni patrimoniali 
dell'antico demanio, lire 71,800. 

Capitolo 81. Spese per indennità di tra-
mutamento, di trasferta, pernottamento; 
sussidi, acquisto e riparazioni di armi e 
bardature per il personale di custodia dei 
Eegi Tratturi delle Puglie, lire 8,200. 

Capitolo 82. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per missioni com-
piute nell'interesse dei servizi dipendenti 
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dall ' Amministrazione del demanio, lire 10 
mila. 

Capitolo 83. Indenn i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale di custodia dei eanali pa t r i -
moniali, lire 1,500. 

Capitolo 84. Spese d'ufficio, variabili e 
materiali per l 'Amministrazione centrale, 
lire 2,000. 

Capitolo 85. Spese di coazione e di liti, 
r isarcimenti ed al t r i accessorii (Spesa obbli-
gatoria), lire 120,000. 

Capitolo 86. Provvis ta di registri e stam-
pat i per gli uffici provinciali del demanio, 
per memoria. 

Capitolo 87. Resti tuzioni e rimborsi (Spe-
sa d'ordine), lire 200,000. 

Capitolo 88. Contribuzioni fondiarie sui 
beni dell 'antico demanio - Impos ta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa 
obbligatoria), lire 4,600,000. 

Capitolo 89. Spese di amministrazione 
e di manutenzione ordinaria e s traordina-
ria e di miglioramento delle propr ie tà de-
maniali e per l 'assicurazione degli operai 
contro gli infor tuni sul lavoro, lire 930,000. 

Capitolo 90. Spese di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e s t raordinar ia 
dei canali patr imonial i dell 'antico demanio 
e per l 'assicurazione degli operai contro 
gl ' infor tuni sul lavoro, lire 310,000. 

Capitolo 91. Annual i tà e prestazioni di-
verse (Spese fìsse ed obbligatorie), lire 3 mi-
lioni 55 mila. 

Capitolo 92. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 3,000. 

Amministrazione dei eanali riscattati (Ca-
nali Cavour). — Capitolo 93. Spese d'uffi-
cio, di rappresentanza e di materiale , in-
denni tà di missione ed assistenza ai lavori, 
lire 22,000. 

Capitolo 94. Eest i tuzioni di somme in-
deb i t amen te perce t te e rimborsi per risar-
cimenti di danni (Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 95. Spese di amministrazione, 
miglioramento e manutenzione ordinaria e 
s t raordinar ia e per 1' assicurazione degli 
operai contro gli infor tuni sul lavoro, lire 
565,000. 

C A B R I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I C I . Onorevole ministro, la ge-

stione di questo capitolo del suo bilancio 
le dà immediatamente occasione di appli-
care uno dei savi concetti che ella, con 
sì chiara parola, illustrò l 'al tro giorno nel 
discorso di chiusura della discussione ge-
nerale del bilancio. 

Era le al t re cose ella affermò che nel-
l 'Amministrazione dei demani occorre non 
t a n t o seguire un in ten to fiscale quanto il 
criterio di far contr ibuire l 'Amministrazione 
stessa al l ' incremento della ricchezza e della 
produzione nazionale. 

Ella sa come una delle plaghe più ricche 
d ' I ta l ia , e che contribuisce grandemente 
alla economia del paese, la Lomellina, ab-
bia la propria agricoltura in viva appren-
sione dinanzi ad una misura che contiene 
la minaccia di un duplice danno : la misura 
per la quale verrebbe ad aggravarsi il ca-
none per l'uso delle acque a scopo di irri-
gazione è sopra t tu t to quella per l 'abolizione 
dell'uso di bocca libera della irrigazione 
stessa. 

Ora dichiaro f rancamente , in coerenza 
al principio della mia par te politica, che se 
con questo aumento di canone si in tende 
far maggiormente contribuire la classe ab-
biente alla restaurazione delle finanze dello 
Sta to , io non solo non avrei nulla da obiet-
tare, ma sarei in teramente con lei. 

Ma qui invece si t r a t t a di una misura che 
disturberebbe for temente gli interessi della 
piccola industr ia agricola e sopra t tu t to di 
quella piccola propr ie tà e di quella piccola 
aff i t tanza che hanno il piacere di sentirsi 
dire t an t i elogi, ment re il legislatore n iente 
ha f a t t o in loro difesa. 

Rispondendo ad una interrogazione che 
egregiamente impostava il collega Molina 
nella seduta del 15 corrente, l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to avver t iva che tempo 
fa la proposta, po r t a t a in seno al Consiglio 
superiore dell 'agricoltura, aveva avuto da 
quel corpo consultivo parere favorevole . 

Ora il r ichiamo di quel f a t t o non con-
clude menomamente a favore di quel prov-
vedimento che pende come una minaccia 
sulla agricoltura di quella regione, in quan to 
che ella, onorevole ministro, mi insegna 
che in quel corpo consultivo, di costi tu-
zione addi r i t tu ra ant idi luviana, la piccola 
propr ie tà e la piccola af f i t tanza non hanno 
rappresentanza di sorta. 

RAVA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RAVA, ministro delle finanze. P renderò 

in esame la proposta dell 'onorevole Ca-
bri ni. 

Per questa questione del canone delle 
acque c'è un decreto non recente, che 
por ta un aumento stabil i to, non per ra-
gioni fiscali, ma unicamente per far con -
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/ 
tr ibuire gli u t e n t i nelle spese di manu ten -
zione che sono s ta te f a t t e . 

L 'onorevole Cabrini si l amen ta di dann i 
speciali che possono venire alla piccola pro-
prietà per l 'uso della cosiddet ta bocca tas-
sata. 

La quest ione della bocca libera o t a s sa t a 
è s ta ta esaminata anche l ' anno scorso lun-
gamente dalla Giun ta del bilancio, e diede 
occasione a s tudi del l 'onorevole Pozzi , che 
furono p o r t a t i alla Camera quando egli f u 
relatore. 

Riprenderò in esame la quest ione. 
Quanto al Consiglio superiore di agricol-

tura, cui l 'onorevole Cabrini ha f a t t o allu-
sione, non consento con lui di chiamarlo 
antidi luviano. Vi f u una r i fo rma f a t t a da 
non molto t empo, e a l t re se ne sono f a t t e 
adesso... 

C A B R I K I . N o n c ' en t ra un piccolo pro-
prietario ! 

EAYA, ministro delle finanze. Cambiamo 
dunque l ' agge t t ivo : diciamo che m a n c a la 
rappresentanza della piccola p ropr ie tà , ma 
lasciamo in quieto questi s t ra t i an t i ch i del 
periodo an t id i luv iano . . . che non fanno p a r t e 
del l 'Amministrazione nost ra . 

C A B R I N I . Diremo preis tor ico. 
RAVA, ministro delle -finanze. Anche per 

questo faccio le mie r iserve. 
Vedremo dunque come si possano con-

ciliare gli interessi della piccola p r o p r i e t à 
e delle piccole aff i t tanze nell 'uso delle acque. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni s ' in tende a p p r o v a t o il capi tolo 95 in 
lire 565,000. 

Capitolo 96. F i t t i , canoni ed annua l i t à 
passive (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
27,600. 

Capitolo 97. Spese per imposte e sovrim-
poste (Spesa obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 98. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 99. Aggio agli esa t to r i delle im-
poste d i r e t t e sulla riscossione delle e n t r a t e 
(Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Asse ecclesiastico. —• Capitolo 100. Sti-
pendi ed assegni al personale assunto per 
la sorveglianza dei beni (Spese fìsse), lire 
4,200. 

Capitolo 101. Spese di amminis t razione, 
lire 20,000. 

Capitolo 102. Oner i e debi t i ipotecari af-
ferenti i beni p roven ien t i dal l 'Asse eccle-
siastico (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
165,000. 

Capitolo 103. Res t i tuz ione di indebi t i 
dipendenti da l l 'Amminis t raz ione dei beni 

dell 'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine), lire 
35,000. 

Capitolo 104. Contr ibuzioni fondiar ie -
I m p o s t a erariale e sovr imposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligatoria), lire 265,000. 

Capitolo 105. Spese di coazioni e di liti, 
r isarcimento di dann i ed a l t r i accessori di-
penden t i da l l 'Amminis t raz ione dei beni del-
l 'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria), l ire 
50,000. 

Gassa Nazionale di previdenza per gli 
operai. — Capitolo 106. Spese re la t ive alle 
e redi tà devolute allo S t a t o apertesi dal 26 
agosto 1898 e passaggio del p rodo t to ne t to 
alla Cassa Nazionale di p rev idenza per la 
inval id i tà e la vecchiaia degli operai , giu-
sta l 'ar t icolo 4 della legge 17 luglio 1898, 
n. 350 (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
47,500. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capi tolo 
107. Personale di ruolo degli i spe t tor i e 
delle agenzie delle imposte d i r e t t e e del 
ca tas to (Spese fisse), lire 7,051,725. 

Capitolo 108. Personale di ruolo degli 
i spe t to i i e delle agenzie delle imposte di-
r e t t e e del ca tas to - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a (Spese fisse), lire 19,000. 

Capitolo 109. I n d e n n i t à agli i spe t to r i ed 
al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per reggenze ed a l t re missioni 
compiu te nel l ' interesse del servizio delle 
impos te d i r e t t e e del ca tas to , lire 400,000. 

Capitolo 110. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale del l 'Amminis t raz ione es terna 
delle imposte d i re t te , lire 40,000. 

Capitolo 111. I n d e n n i t à fìsse per spese 
di cancelleria assegnate alle agenzie delle 
imposte d i re t t e e supp lement i d ' inden-
n i t à per even tua l i maggiori spese di ufficio 
(Spese fisse), lire 159,000. 

Capitolo 112. Re t r ibuz ion i al personale 
avven t iz io assunto in servizio delle agenzie 
per lavor i diversi even tua l i ed a co t t imo, 
lire 130,000 <u 

Capitolo 113. Inse rv ien t i delle agenzie 
delle impos te - I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a , lire 400. 

Capitolo 114. Acquisto, r iparazioni e t r a -
sporto di mobili, acquis to di l ibri e perio-
dici ed a l t r e spese minu te diverse occor-
ren t i per il servizio de l l 'Amminis t raz ione 
provinciale delle impos te di re t te , lire 50,000. 

Capitolo 115. P rovv i s t a di s t a m p a t i e re-
gistri diversi e r i legatura di l ibri e registr i 
in servizio de l l 'Amminis t raz ione provincia le 
delle impos te d i re t te , lire 130,000. 
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Capitolo 116. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione eli ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla conservazione del catasto, 
approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, articoli 21, 80 e 98 del regolamento 
26 gennaio 1902, n. 76, per il nuovo catasto, 
ed articoli 25 e 109 del regolamento appro-
vato con .Regio decreto 24 marzo 1907, 
n. 237, per gli antichi catasti (Spesa d'or-
dine), lire 10,000. 

Capitolo 117. Diritto di scritturazione 
stabilito in aggiunta ai diritti catastali dal-
l'articolo 2 della legge 22 giugno 1911, nu-
mero 590, e devoluto al personale delle 
agenzie delle imposte, lire 230,000. 

Capitolo 118. Spese pel servizio di ac-
certamento dei redditi di ricchezza mobile 
e dei fabbricati e spese per lavori di sta-
tistica e per le notificazioni di avvisi ri-
guardanti il servizio delle imposte dirette e 
del catasto {Spesa obbligatoria), lire 220,000. 

Capitolo 119. Spese d'indole amministra-
tiva riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette, lire 
75,000. 

Capitolo 120. Spese diverse per la ge-
stione e le verifiche delle esattorie comu-
nali e delle ricevitorie provinciali (Spesa 
obbligatoria), lire 15,000. 

Capitolo 121. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 
(Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 122. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 88,000. 

Capitolo 123. Spese per le Commissioni di 
prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria), lire 555,000. 

Capitolo 124. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu-
glio 1907, n. 560, sulla imposta di ricchezza 
mobile (Spesa d'ordine), lire 279,700. 

Capitolo 125. Spese per la Commissione 
centrale delle imposte dirette (Spesa obbli-
gatoria), lire 35,000. 

Capitolo 126. Eestituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 13,000,000. 

Capitolo 127. Eimborso alla provincia e 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati , in corrispon-
denza alla esenzione di imposta concessa 
coll'articolo 69 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 (Spesa obbligatoria), lire 240,000. 

Capitolo 128. Imposta sui terreni corri-
spondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire 8,000 
e da versarsi alla Cassa provinciale del cre-
dito agrario della stessa provincia (arti-
colo 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140) 
(Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 129. Imposta erariale sulle zol-
fare di Sicilia, riscossa nell'esercizio 1913-
1914 e da pagarsi dal Consorzio per l'in-
dustria zolfifera (articolo 17 della legge 15 
luglio 1906, n. 333) (Spesa obbligatoria), lire 
130,000. 

Capitolo 130. F i t to di locali per le agen-
zie dell'imposte dirette (Spese fisse), lire 
300,000. 

Corpo della guardia di finanza. — Capi-
tolo 131. Soldi per la guardia di finanza, 
lire 18,925,000. 

Capitolo 132. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza - Arti-
colo 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367, 
lire 1,150,000. 

Capitolo 133. Indennità di giro, di al-
loggio, di servizio volante ed altre per la 
guardia di finanza, lire 2,174,680. 

Capitolo 134. Assegni di primo corredo 
per la guardia di finanza, lire 398,800. 

Capitolo 135. Indennità di tramutamento, 
di missione per la guardia di finanza, lire 
547,700. 

Capitolo 136. Compensi alla guardia di 
finanza, lire 12,000. 

Capitolo 137. Sussidi alla guardia di fi-
nanza, lire 3,000. 

Capitolo 138. Spese diverse per la pre-
parazione della Eegia Guardia di finanza alla 
mobilitazione - Materiali di equipaggia-
mento ed armamento - Indennità di tramu-
tamento e di servizio per l'istruzione milix 

tare del personale presente al corpo e ri-
chiamato (legge 27 giugno 1912, n. 660) -
F i t to di locali per magazzini di mobilita-
zione, lire 250,000. 

Capitolo 139. Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco, indennità di viaggio 
e di soggiorno ad impiegati civili permis-
sioni pei servizi dipendenti dal Comando 
generale ed altre spese per la Guardia di 
finanza e spese per la scuola allievi ufficiali 
di Caserta, lire 1,020,000. 

Capitolo 140. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuire le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedono le guardie di finanza - Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460 (Spesa 
obbligatoria), lire 25,000. 
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P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 
facol tà di par lare l 'onorevole Congiu. m 

CONGIU. Forse questo capitolo sarebbe 
s ta to meglio impos ta to se, invece di c i tare 
la legge 2 novembre 1901, si fosse c i ta to il 
testo unico del 1° agosto 1907, n. 195, al 
quale f anno capo t u t t e le a l t re leggi. Ad 
ogni modo qualunque sia la indicazione le-
gislativa cui si r i fer isce il capi tolo, sot to-
pongo una considerazione all 'egregio mini-
stro, il quale con la sua e le t ta men te t ro -
verà modo di r ende re più r i spondent i ai 
loro scopi le somme disposte. 

Tra il capi tolo 140 ed il successivo ca-
pitolo 141 si spendono 275,000 lire. Di queste 
una g rande p a r t e viene e roga ta per la l o t t a 
contro la mala r ia , pa r t i co l a rmen te per la 
costruzione di case predispos te in modo da 
impedire l 'ingresso delle zanzare, le quali , 
secondo la scienza mode rna , sono uno dei 
più efficaci veicoli della f ebbre mala r ica . 
Ora in molt i luoghi d ' I t a l i a e anche nella 
mia isola, per esempio a S a n t a Cater ina 
Pi t t inur i , presso Cuglieri, vi sono dei cent r i 
nei quali la malar ia , più che col chinino, 
può essere c o m b a t t u t a per mezzo, dirò 
così, di piccole opere di bonifica. 

Vi sono acque s t agnan t i che po t reb -
bero essere smal t i t e med ian te la costru-
zione di piccoli canali , di piccolo costo, di 
300, 400, 500 lire al massimo. Io non chiedo 
che l 'onorevole minis t ro delle finanze pensi 
lui a fa re g randi opere di bonifica ; ma 
credo che, coord inando gli s t anz iament i di 
questi due capi to l i con queste piccole bo-
nifiche ed ut i l izzando, d ' accordo coi mini-
stro dei lavori pubblici , la legge del 22 marzo 
1900, che disciplina a p p u n t o le piccole bo-
nifiche, po t rebbe più efficacemente contr i-
buire alla l o t t a contro la malar ia , proteg-
gendo quelle povere guardie che s tanno 
laggiù e che, malgrado siano provvis te di 
chinino e di a l t r i mezzi di difesa, sono 
sempre esposte alle g rav i conseguenze della 
malaria che a lungo anda re r ende malsano, 
distrugge il più fo r t e organismo u m a n o . 

Prego perciò l 'onorevole ministro delle 
finanze di s tud ia re questa quest ione e di 
provvedere, se è possibile, nel modo che 
ho indicato . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

RAVA, ministro delle finanze. Assicuro 
il collega Congiu che sono persuaso delle 
ragioni di u t i l i tà da lui esposte e, in q u a n t o 
sarà possibile, su questo capi tolo e con le 
f o r m e di legge, vedrò di in teressare i miei 

colleghi de l l ' agr icol tura e dei lavori pub -
blici, perchè p rovvedano alla costruzione 
di cana le t t i , di fossi di scolo o a l t ro che sia 
a d a t t o allo scopo, (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, r es ta a p p r o v a t o il capitolo 140 
nella somma di lire 25,000. 

Capi tolo 141. Costruzione di casot t i , la-
vor i di manu tenz ione e sistemazione dei 
f abb r i ca t i ad uso di caserme delle guard ie 
di finanza, lire 250,000. 

Capitolo 142. Spese per la vigilanza fi-
nanz iar ia sul mare , sui laghi di confine 
e sulla l aguna veneta ; acquis to e noleggio 
d i gal leggiant i pr iva t i , r iparaz ione ed eser-
cizio dei gal leggiant i erariali ; fo rn i tu ra di 
mate r ia l i occorrent i per il loro funz iona -
men to , assegni al personale operaio s tabi le , 
mercedi agli operai avvent iz i e compensi 
fìssi agli equipaggi; misure di p rev idenza 
per il personale operaio; indenni tà agli eco-
nomi responsabil i dei mate r ia l i , al perso-
na le tecnico d i regente ed a quello distac-
ca to per l ' amminis t raz ione , per le ispezioni 
e ver i f iche ; i n d e n n i t à di t r a s fe r imen to , gra-
tificazioni al personale operaio; sussidi agli 
operai ed ai loro superst i t i e spese varie , 
l ire 620,000. 

Capitolo 143. P a g a m e n t o ai Ministeri 
della guerra e della mar ina per la spesa 
del m a n t e n i m e n t o delle guard ie di finanza 
i n c o r p o r a t e nel la compagnia di disciplina 
o d e t e n u t e nel carcere mil i tare e per con-
corso alle spese di giustizia mi l i tare (Spesa 
obbligatoria), l ire 75,000. 

Capitolo 144. P r o v i s t a di s t ampat i e re-
gistri pei servizi della guardia di finanza, 
lire 25,000. 

Capitolo 145. P i t t o di locali in servizio 
della gua rd ia di finanza (Spese fisse), lire 
920,000. 

Capitolo 146. Spese per gli alloggi degli 
ufficiali della Regia guard ia di finanza -
Tabel la A a l legata alla legge 5 giugno 1913, 
n. 550, lire 155,000. 

Amministrazione delle gabelle — Spese 
generali. — Capitolo 147. Sussidi agli ope-
ra i ed agent i de l l 'Amminis t raz ione delle 
gabelle, lire 4,500. 

Capitolo 148. P r e m i e spese per la sco-
p e r t a e repressione del c o n t r a b b a n d o e 
concorso nella spesa per le re t t i f iche di 
confine nell ' interesse della vigilanza, lire 
22,000. 

Capitolo 149. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
a l personale civile del l 'amminis t razionedel le 
gabelle, lire 42,000. 
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Capitolo 150. Provvista di stampati e re-
gistri peri servizi delle gabelle e dell'ufficio 
trattati , lire 105,000. 

Capitolo 151. Personale degli ispettori 
superiori delle gabelle e direttore dell'uf-
ficio tecnico delle dogane (Spese fisse), lire 
60,000. 

Capitolo 152. Personale degli ispettori 
superiori delle gabelle - Indennità di resi-
denza in Borna (Spese fisse), lire 570. 

Capitolo 153. Personale di ruolo dei la-
boratori chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire 296,633. 

Capitolo 154. Personale dei laboratori 
chimici delle gabelle - Indennità di residenza 
in Eoma (Spese fisse), lire 10,860. 

Capitolo 155. Indennità agli allievi chi-
mici delle gabelle secondo l'articolo 9 del 
regolamento 27 novembre 1910, n. 896, lire 
54,750. 

Capitolo 156. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli ispettori superiori delle ga-
belle in missione nello interesse dei diversi 
rami del servizio gabellano, lire 20,000. 

Capitolo 157. Spese di materiale, assegni 
ed indennità al personale, acquisto di pub-
blicazioni scientifiche ed altre spese pei la-
boratori chimici delle gabelle - Spese per 
visite mediche ordinate d'ufficio per il per-
sonale dei laboratori chimici delle gabelle, 
lire 70,000. 

Capitolo 158. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari,risarcimenti ed altri 
accessori (Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 159. Spese di giustizia penale -
Indennità a testimoni e periti per la rap-
presentanza dell'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali - Complemento di inden-
nità ai funzionari chiamati a testimoniare 
in cause contravvenzionali - Spese di tra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi comprese fra le 
spese processuali da anticiparsi dall'erario 
(Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 160. Prelevamento di campioni, 
indennità di trasferta, premi per la scoperta 
delle contravvenzioni, trasporto dei corpi 
di reato ed altre spese per l'esercizio della 
vigilanza diretta a reprimere la fabbrica-
zione ed il commercio dei vini artificiali ai 
sensi della legge 11 luglio 1904, n. 388, lire 
40,000. 

Imposte di fabbricazione. — Capitolo 161. 
Personale tecnico di ruolo delle imposte di 
fabbricazione (Spese fisse), lire 1,315,000. 

Capitolo 162. Personale di ruolo delle 
ifnposte di fabbricazione - Indennità di re-
sidenza in Eoma (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 163. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale in servizio per le im-
poste di fabbricazione ; indennità di viaggio 
e di soggiorno per missioni nell'interesse del 
servizio medesimo, lire 700,000. 

Capitolo 164. Competenze ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria), lire 5,000,-

Capitolo 165. Aggio agli esattori, ai ri-
cevitori provinciali ed ai contabili incari-
cati della riscossione, indennità ai ricevitori 
del registro per la vendita delle marche da 
applicarsi agli involucri dei fiammiferi e 
delle polveri, e indennità per il rilascio 
delle bollette di legittimazione e per altri 
servizi relativi alle imposte di fabbricazione 
(Spesa d'ordine), lire 70,000. 

Capitolo 166. Eestituzione di imposte di 
fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero 
e sul glucosio impiegati nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquo-
rosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alco olici e zuccherini 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate, e restituzione dell'imposta sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie 
(Spesa obbligatoria), lire 1,500,000. 

Capitolo 167. Eestituzione di imposte di 
fabbricazione indebitamente percepite (Spe-
sa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 168. Quota da corrispondersi 
alla Eepubblica di San Marino giusta l'ar-
ticolo 5 della convenzione addizionale 14 
giugno 1907 (Spesa d'ordine), lire 52,000. 

Capitolo 169. Acquisto, costruzione e ma-
nutenzione di strumenti, acquisto di mate-
riale per il suggellamento di meccanismi e 
per l'adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie ed altre spese relative alle 
imposte di fabbricazione - Spese per visite 
mediche ordinate d'ufficio per il personale 
delle imposte di fabbricazione, lire 550,000. 

Capitolo 170. Personale straordinario 
delle imposte di fabbricazione incaricato 
dell'applicazione dei congegni meccanici e 
loro riparazione - Mercedi, lire 20,000. 

Capitolo 171. Fit to di locali (Spese fisse), 
lire 8,000. 

Dogane. — Capitolo 172. Personale di 
ruolo delle dogane (Spese fisse), lire 7,540,000. 

Capitolo 173. Personale di ruolo delle do-
gane - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 63,830. 

Capitolo 174. Spese d'ufficio ed indennità 
I (Spese fisse), lire 140,000. 
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Capitolo 175. I n d e n n i t à agli agen t i do-
ganal i per servizi n o t t u r n i e per t r a s f e r t e 
agli impiega t i doganal i des t ina t i a servizi 
disagiati od in disagiata residenza o presso 
le dogane in te rnaz iona l i s i tua te sul terr i-
torio estero ed indenni tà agli impiegat i do-
ganali per p ro t raz ione di orario ordinario 
nell ' interesse del servizio, lire 500,000. 

Capitolo 176. I n d e n n i t à di viaggio e di 
soggiorno agli impiega t i in missione nel-
l ' interesse del servizio doganale , lire 60,000. 

Capitolo 177. Acquisto, r ipa raz ione e 
manutenz ione del ma te r i a l e ad uso delle 
dogane, spese per c o n d o t t u r e d 'acqua , il-
luminazione di edifìci doganali e di bar -
riere ed a l t re spese minu te , lire 86,100. 

Capitolo 178. Acquis to delle mate r ie pri-
me per la fabbr icaz ione e l 'appl icazione dei 
contrassegni doganal i e loro t r a spor to - No-
leggio di ba rche ed a l t r i mezzi di t r a spo r to 
per uso dei d i re t tor i di dogana , mercedi al 
personale s t raord inar io adde t t o al l 'appl ica-
zione dei contrassegni doganal i e provvis ta 
del l 'uniforme per gli agent i suba l t e rn i -
Spese per visite mediche o rd ina te d'ufficio 
pel personale delle dogane ed a l t re spese 
minute, lire 85,000. 

Capitolo 179. Costruzione di caselli do-
ganali , manu tenz ione e sistemazione dei 
fabbr ica t i delle dogane, lire 180,000. 

Capitolo 180. Tasse postal i per versa-
menti, spese per t raspor to di fondi e in-
denni tà ai p ropr ie ta r i di merci ava r i a t e nei 
depositi doganal i (Spesa obbligatoria), lire 
23,000. 

Capitolo 181. Spese pel collegio dei pe-
riti, competenze ed indenn i t à di viaggio : 
per lavori a co t t imo, a ore e non compu-
tabili ad ore per la compilazione degli or-
dini del giorno, delle decisioni, del bollet-
tino delle controvers ie e degli schedari ; 
per cop ia tu ra , facchinaggio, raccol ta di di-
segni, s tudi per merci ed ogni a l t ro lavoro 
occorrente per il regolare f u n z i o n a m e n t o 
del servizio dell 'Ufficio tecnico delle do-
gane - Spese per imballaggio e spedizione 
di campioni e spese minu te - Acquisto di 
libri, mobili, campioni , utensi l i , s t rumen t i 
ed ogget t i per il campionar io e spese per 
la loro manu tenz ione e per il vest iar io di 
fatica del basso personale, lire 33,360. 

Capitolo 182. Spese pel m a n t e n i m e n t o 
del corso annua le d ' i s t ruz ione tecnica degli 
impiegat i doganal i , lire 15,000. 

Capitolo 183. Assegno alle vis i tatr ici prov-
visorie doganal i ed agli uffici non doganali 
incaricat i dell 'emissione delle bol le t te di 

leg i t t imazione , spese di facchinaggio, lire 
7,000. 

Capitolo 184. Ees t i tuz ione di d i r i t t i al-
l ' espor tazione (Spesa obbligatoria), 2,100,000 
lire. 

Capitolo 185. Ees t i tuz ione di d i r i t t i in-
d e b i t a m e n t e riscossi, res t i tuz ione di d e p o -
siti per bol le t te di t emporanea i m p o r t a -
zione ed esportazione e per bol le t te a cau-
zione di merci in t r ans i to , q u o t a da cor-
rispondersi alla Eepubb l i ca di San Marino, 
g ius ta gli ar t icoli 39 e 40 della convenzione 
28 giugno 1897, e la convenzione addizio-
nale 14 giugno 1907, e pagamen to al Con-
sorzio a u t o n o m o del po r to di Genova delle 
somme riscosse a t i to lo di tassa supplemen-
t a r e d 'ancoraggio per gli app rod i nel por to 
di Genova ed al comune di Savona per 
quelle riscosse per tassa supp lemen ta re di 
ancoraggio per gli approd i nel porto di Sa-
vona (Spesa d'ordine), lire 1,400,000. 

Capitolo 186. P i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 140,000. 

Dazio di consumo. •— Capitolo 187. E e -
s t i tuz ione di d i r i t t i i n d e b i t a m e n t e esa t t i 
an t e r io rmen te al 1° gennaio 1896, indenni tà 
di viaggio e di soggiorno per missioni nel-
l ' interesse del servizio daziar io e compe= 
tenze delle Commissioni ; spese e lavor i a 
co t t imo e ad ore per la compilazione delle 
s ta t i s t i che annua l i del dazio consumo (Leg-
gi 14 luglio 1898, n. 302, 23 gennaio 1902, 
n. 25, 6 luglio 1905, n. 323, e 24 marzo 1907, 
n. 116), lire 50,000. 

Capitolo 188. Quota di concorso per la 
g radua le soppressione del dazio sui far ina-
cei, da corrispondersi ai comuni, meno 
quelli di E o m a e di Napol i - Articoli 2 e 
3 del l 'a l legato A, alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, corr ispondent i a l l 'ar t icolo 94 del te-
sto unico di legge 7 maggio 1908, n. 248 
(Spesa obbligatoria), lire 18,964,000. 

Capitolo 189. Sussidio a n n u o ai comuni 
di seconda, te rza e q u a r t a classe che dalla 
categoria dei chiusi f a r a n n o passaggio a 
quella degli ape r t i - Articolo 15 dell 'alle-
gato A alla legge 22 gennaio 1902, n. 25, 
cor r i spondente al l 'ar t icolo 95 del tes to unico 
di legge 7 maggio 1908, n. 248, lire 1,150,000. 

Capitolo 190. Con t r ibu to dello S t a t o 
nella gestione del dazio consumo di Napol i 
in amminis t raz ione d i re t ta , corr ispondente 
al l 'eccedenza delle spese sulle e n t r a t e della 
gest ione stessa compresa la maggior q u o t a 
da corr ispondersi al comune sul r edd i to 
de r ivan te da l l ' appl icaz ione del l 'ar t icolo 8 
della legge 25 giugno 1913, n. 757 (Spesa 
obbligatoria), lire 3,101,980. 
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Capitolo 191. Quota spettante al comune 
di E o m a sull'utile netto del dazio consumo 
di Eoma, giusta l 'articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, l 'articolo 40 della legge j 
11 luglio 1907, n. 502, e l 'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1911, n. 755 (Spesa obbliga-
toria), lire 2,655,093. 

Ufficio trattati e legislazione doganale. — 
Capitolo 192. Assegni ai traduttori ad-
dett i all'ufficio t r a t t a t i e legislazione do-
ganale - Spese e lavori a cottimo e ad ore 
per la compilazione delle statistiche perio-
diche del commercio, di quelle annuali del 
movimento commerciale e della naviga-
zione; per la raccolta dei dati per i valori 
delle dogane, per studi di legislazione 
comparata e per traduzioni straordinarie e 
per indennità di missione agli ispettori pre-
posti ai servizi della statistica nelle dogane, 
lire 40,000. 

Capitolo 193. Traduttori addetti all 'uf-
ficio t r a t t a t i e legislazione doganale - In-
dennità di residenza in Eoma, lire 350. 

Capitolo 194. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'ufficio t r a t t a t i e legislazione 
doganale, lire 14,125. 

Capitolo 195. Contributi dell'Ammini-
strazione finanziaria alla costituzione ed 
al mantenimento di istituti internazionali 
at t inent i alla legislazione doganale ed alle 
statistiche commerciali , lire 1,875. 

Amministrazione delle privative. — Spese 
generali. — Capitolo 196. Personale di ruolo 
degli ispettori amministrativi delle priva-
tive (Spese fìsse), lire 232,000. 

Capitolo 197. Personale di ruolo degli 
ispettori amministrativi delle privative -
Indennità di residenza in E o m a (Spese fis-
se), lire 2,310. 

Capitolo 198. Indennità di trasferimento 
e di missione, spese d'ufficio e di materiali 
d'ufficio, di affitto locali e diverse; ine-
renti al servizio compartimentale degli 
ispettori amministrativi , delle privative, 
lire 55 000. 

Capitolo 199. Sussidi al personale ausi-
liario di sorveglianza, di scrittura e di cu-
stodia ed a quello a mercede giornaliera 
in servizio dell 'Amministrazione esterna 
delle privative, a coloro che hanno appar-
tenuto ai personali medesimi ed ai super-
stiti di questi, lire 15,000. 

Capitolo 200. Premi e spese diverse per 
i servizi inerenti alla scoperta e repressione 
del contrabbando e del lotto clandestino 
«d alla esecuzione della polizia fiscale nel-
l 'interesse dei monopoli; spese per ottura-
mento delle sorgenti salse e di vigilanza 

sugli stabilimenti che producono sale o lo 
impiegano a prezzo di costo ed altre per 
impedire la produzione naturale o clande-
stina del sale, lire 40,000. 

Capitolo 201. Provvista di registri e 
stampati per i servizi delle privative, lire 
100,000. 

Capitolo 202. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, r isarcimenti ed 
altri accessori (Spesa obbligatoria), lire 
12,000. 

Capitolo 203. Spesa di giustizia p e n a l e -
Indennità a testimoni, a periti e per la rap-
presentanza dell 'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali - Complemento d'inden-
nità ai funzionari chiamati a testimoniare 
in cause contravvenzionali - Spese di tra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi comprese fra quelle 
processuali da anticiparsi all 'erario (Spesa 
obbligatoria), lire 23,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 204. Perso-
nale di ruolo del lotto (Spese fisse), lire 
638,370. 

Capitolo 205. Eetr ibuzioni alle scrivane 
giornaliere del lotto, lire 49,800. 

Capitolo 206. Personale di ruolo del lotto 
- Indennità di residenza in E o m a (Spese 
fìsse), lire 12,750. 

Capitolo 207. Spese d'ufficio, di acquisto 
di mobili e materiali d'ufficio ed altri per 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, 
nolo di vetture, illuminazione, riscalda-
mento, trasporto di materiali vari, vestia-
rio agli inservienti, visite medico-fiscali e 
diverse; concorso obbligatorio per costitu-
zioni di doti ad alcuni Is t i tut i di benefi-
cenza in Napoli, lire 32,360. 

Capitolo 208. Mercedi al personale ed al-
tre spese per le estrazioni, per gli archivi 
segreti ed i magazzini del lot to , indennità 
per il funzionamento di tali archivi ed altre 
speciali per l'esercizio delle funzioni di con-
trollo nei magazzini predett i e per le veri-
ficazioni e le liquidazioni di bol lette in oc-
casione di vincite popolari - Medaglie di 
presenza ai componenti la Commissione cen-
trale per il conferimento dei banchi , lire 
95,000. 

Capitolo 209. Indennità di t ramutamento 
al personale del lotto; indennità di viaggio 
e di soggiorno per le missioni degli impie-
gati dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, agenti ed operai; indennità ai ma-
gazzinieri contabili , lire 15,000. 
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Capitolo 210. Acquisto di macchinar io ; 
provvis ta di ca r t a , spese per la s t ampa , il 
t rasporto e l ' imballaggio dei bo l l e t t a r i del 
lotto e mercedi per la verifica e il col laudo 
dei bo l l e t t a r i stessi. (S'pesa obbligatoria), 
lire 230,000. 

Capitolo 211. Aggio d 'esazione e comple-
mento di aggio per la gestione delle col-
lettorie (Spesa d'ordine), lire 7,252,000. 

Capitolo 212. Vinci te al lo t to (Spesa ob-
bligatoria), l ire 52,080,000. 

Capitolo 213. F i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 16,000. 

Tabacchi. — Capitolo 214. Persona le di 
ruolo delle colt ivazioni dei t a b a c c h i com-
preso il personale degli uscieri (Spese fisse), 
lire. 971,276. 

TOSCA N E L L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T O S O A N E L L I . Mi pe rme t to di r ichia-

mare l ' a t t enz ione del ministro sopra un 
fa t to a b b a s t a n z a s t rano . 

Da molto t empo , anche in documen t i 
ufficiali, si è f a t t a l 'osservazione che il t a -
bacco indigeno n o n possa essere u t i l i zza to 
quanto un t empo si sperava, m e n t r e a l t r i 
documenti pure ufficiali confe rmano che il 
tabacco i ta l iano può avere un la rgo avve-
nire. Ora, p r ima d ' incoragg ia re t a n t i col-
t ivatori i ta l iani ad impegnarsi a col t ivare 
su larga scala il t abacco e a invest i re lar-
ghi capital i ih questa indus t r ia , credo sa-
rebbe ut i le ed oppor tuno che l 'onorevole 
ministro t rovasse modo di ben chiar ire 
come sta ques ta quest ione, affinchè il pub-
blico ed i co l t iva tor i ne fossero p e r f e t t a -
mente edo t t i . 

E a questo proposi to mi p e r m e t t o an-
che di r i cordare a l l 'onorevole ministro che 
uno dei suoi predecessori, l 'onorevole Ma-
jorana, band ì un concorso a p p u n t o per ve-
dere fino a qua l p u n t o era uti l izzabile il t a -
bacco indigeno e se con esso si p o t e v a con-
fezionare un sigaro p a r t i c o l a r m e n t e i t a -
liano. 

Mandarono gli ag r ico l to r i i loro p r o d o t t i 
Per questo concorso ; ma poi non si seppe 
Più nulla nè dei p rodo t t i m a n d a t i nè del-
1 esito del concorso. E questa mia osser-
vazione credo sia t a n t o più o p p o r t u n a 
quest 'anno in q u a n t o . in base al la legge 
d e l 5 giugno 1913 (e questo è r i co rda to 
anche a pagina 25 della relazione) si s ta 
Per ist i tuire una nuova e costosa gerarchia 
c ° n dieci circoscrizioni e dieci direzioni 
generali, i s t i tuzione che verrà a costare 
molte cent ina ia di migliaia di lire. Mi pa re 
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d u n q u e che, pr ima d ' ingolfarsi nella spesa 
di un simile o rd inamen to , sarebbe mol to 
oppor tuno che fosse ben de t e rmina to fino 
a qual p u n t o può essere ut i l izzabi le il t a -
bacco i t a l i ano , perchè a l t r i m e n t i corre-
r emmo rischio di avere i s t i tu i ta la gerar -
chia e di vedere il nost ro tabacco non bene 
accol to . 

È una semplice r accomandaz ione che ri-
volgo al l 'onorevole ministro delle finanze 
e spero che egli ne vor rà t e n e r e conto . 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

RAYA, ministro delle finanze. Terrò con to 
delle r accomandaz ion i f a t t e m i da l l 'onore-
vole Toscanelli e ver i f icherò se esiste que-
sto con t ras to di opinioni in document i uf-
ficiali. 

I n q u a n t o al concorso, del quale egli ha 
f a t t o cenno, poiché sono passat i molt i ann i 
e non ho a v u t o alcuna notizia, indagherò 
perchè quel l ' esper imento non sia s ta to con-
t i nua to . Le not izie che ho mi confermano 
che il t abacco i ta l iano riesce bene ; assi-
curo però l 'onorevole Toscanelli che non 
fa rò nè organismi nuov i nè macchinosi , 
perchè non in tendo spendere denar i in 
questa forma di funzionar ismi . 

T O S C A N E L L I . La r ingrazio. Quieta non 
movere. 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
il capitolo 214 nella somma di lire 971,276. 

Capitolo 215. Personale delle col t ivazioni 
dei t abacch i - I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a (Spese fìsse), lire 7,100. 

Capitolo 216. Personale di ruolo delle 
m a n i f a t t u r e e dei magazzini dei t abacch i 
greggi compreso il personale dei por t inai -
vis i ta tor i e degli uscieri (Spese fisse), lire 
1,465,000. 

Capitolo 217. Personale delle man i fa t -
t u r e e dei magazzini dei t abacch i greggi -
I n d e n n i t à di res idenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 37,700. 

Capitolo218. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o , 
di giro e di disagiata residenza al personale 
de l l 'Amminis t raz ione esterna dei t abacch i 
- I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno per 
le missioni degli impiegat i de l l 'Amminis t ra-
zione cent ra le e provinciale , agen t i subal-
te rn i e operai pel servizio dei t abacch i e 
supplemento di i ndenn i t à ai vo lontar i del-
l 'Amminis t razione sudde t t a , lire 230,000. 

Capitolo 219. P a g h e al personale ausi-
liario di sorvegl ianza e di s c r i t t u r a ed agli 
operai delle m a n i f a t t u r e e dei magazzini 
dei t abacch i greggi, soprassoldi agli impie-
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gat i , agent i ed operai per p r o l u n g a m e n t o 
dell 'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali. Grat i f icazioni alle vedove ed agli 
or fani di operai decessi in a t t i v i t à di ser-
vizio. Mercedi agli operai ammala t i ed ai 
r i ch iamat i sotto le armi, assegni di pa r to , 
indennizzi per in fo r tun i snl lavoro e con-
t r i bu t i dello S t a t o per il personale a mer-
cede giornal iera inscr i t to alla Cassa nazio-
nale di p rev idenza per la inva l id i tà e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mu-
tuo soccorso per le m a l a t t i e (Spesa o'bbli-
gatoria), lire 14,350,000. 

Capitolo 220. Pensioni e indenni tà agli 
operai delle m a n i f a t t u r e dei t abacch i e dei 
magazzini di deposito dei t a b a c c h i greggi 
esteri e complemento delle pensioni ed in-
denn i t à sudde t t e per quelli inscr i t t i alla 
Cassa nazionale di p rev idenza giusta la 
legge 10 giugno 1904, n. 259 {Spesa obbli-
gatoria), lire 1,900,000. 

Capitolo 221. P a g h e al personale ausi-
liario di sorveglianza, di scr i t tura e di cu-
stodia, ai ver i f icator i suba l te rn i ed agli 
Operai delle coltivazioni, assegni ai volon-
t a r i verif icatori , soprassoldi agli impiegat i , 
agen t i ed operai per p ro lungamen to del-
l 'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali ; compenso di def ini t ivo licenzia-
m e n t o ai verif icatori subal te rn i ed operai , 
indennizzi per i n fo r tun i sul lavoro e con-
t r i b u t i dello S t a t o per il personale a mer-
cede giornal iera inscr i t to alla Cassa nazio-
nale di p rev idenza per la inval id i tà e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mu-
t u o soccorso per le ma la t t i e ed alla Cassa 
nazionale di m a t e r n i t à (Spesa obbligatoria), 
lire 1,055,000. 

Capitolo 222. P remi d ' i nco ragg iamen to 
ai co l t iva tor i dei tabacchi , lire 40,000. 

Capitolo 223. Spese ineren t i alle colti-
vazioni e ai campi sperimental i , al servizio 
d ida t t i co e sper imenta le del Re gio I s t i t u to 
di Scafa t i ed a s tudi per nuovi centr i di 
co l tu ra ; mercede ad operai ; cont r ibuto ai 
p rop r i e t a r i dei campi spe r imen ta l i ; p remi 
e sovvenzioni ai coioni dei campi sudde t t i 
ed a col le t t iv i tà di piccoli co l t iva tor i in 
nuovi cent r i di p roduzione ; aff i t to di ter -
ren i e di locali e costruzioni di capannon i 
per la cura dei t a b a c c h i ; acquis to e t r a -
spor to di macchine, mobili, utensili ed a t -
t rezzi , concimi e semi ; i ndenn i t à di mis-
sione, spese di libri, pubbl icazioni , ca r te 
topograf iche ed a l t r e diverse e minute , 
lire 165,000. 

Capitolo 224. Assegni, soprassoldi e inden-
ni tà al personale per la vigilanza delle col-

t ivazioni di t a b a c c o des t i na to al l 'esporta-
zione ed a l t re spese re la t ive, lire 60,000. 

Capitolo 225. Compra di t abacch i , lavori 
di bo t t a io e facchinaggi ; i ndenn i t à , com-
pensi ed a l t re spese per informazioni e mis-
sioni a l l 'es tero e prestazioni speciali nello 
interesse del l 'acquis to, della col t ivazione 
e dello smercio dei t abacch i ; spese per 
campionamen to e perizia dei t abacch i e 
per il f u n z i o n a m e n t o delle agenzie gover-
na t i ve e loro succursali a l l 'es tero, incari-
cate del servizio d ' informazioni sulla col-
t u r a e sul commercio del t abacco per gli 
eventual i acquist i d i re t t i da farsi a norma 
della legge 14 luglio 1887, n. 4713 (serie 3a) 
(Spesa obbligatoria), l ire 46,000,000. 

Capitolo 226. Traspor to di t abacch i e di 
mater ia l i diversi (Spesa obbligatoria), lire 
1,800,000. 

Capitolo 227. Acquisto, nolo e r ipara-
zione di macchine , s t rumen t i , mobili e ma-
ter ial i diversi, di recipienti , combustibi l i 
ed a l t r i ar t icol i ad uso delle agenzie ed u f -
fici per la col t ivazione dei t abacch i , lire 
125,000. 

Capitolo 228. Acquisto, nolo e r ipara-
zione di macchine, s t rumen t i , mobili e ma-
terial i diversi, d ' ingredient i , recipienti , com-
bust ibi l i ed a l t r i art icoli per uso dei ma-
gazzini dei t abacch i greggi e delle man i fa t -
ture ; p rovvis ta di c a r t a , car ton i ed e t ichet te 
per involucro dei t abacch i l avora t i , forni-
t u r a di energia e le t t r ica e di acqua per la 
lavorazione e spese d ' i l luminazione e riscal-
damen to degli opifìci, lire 4,500,000. 

Capitolo 229. Manutenz ione , a d a t t a m e n t o 
e mig l io ramento dei f abb r i ca t i in servizio 
del l 'az ienda dei t abacch i , lire 470,000. 

Capitolo 230. Spese d'ufficio e di mate-
riali d'ufficio, di assistenza medica e medi-
cinali, di visi te medico-collegiali per l 'am-
missione ed il l icenziamento del personale 
a mercede giornal iera ed a l t re per le agenzie 
e gli uffici delle col t ivazioni ; acquisto di 
libri, a b b o n a m e n t i a pubbl icazioni perio-
diche e spese per t r aduz ion i occorrent i al-
l 'Amminis t raz ione centra le ed alle agenzie 
ed uffici suddet t i , i ndenn i t à d'ufficio al per-
sonale d i re t t ivo delle zone di vigilanza 
delle colt ivazioni, lire 55 000. 

Capitolo 231. Spese d'ufficio, di mater ia l i 
di ufficio, di assistenza medica e medicinali ; 
di visi te medico-collegiali per l 'ammissione 
ed il col locamento a riposo del personale a 
mercede giornaliera; di m a n t e n i m e n t o delle 
sale di a l l a t t a m e n t o e di cus todia dei bam-
bini delle operaie ed asili infant i l i ed altre, 
pei magazz in i dei t abacch i greggi e per le 
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manifatture; acquisto di libri, abbonamenti 
a pubblicazioni periodiche e spese per tra-
duzioni occorrenti all 'Amministrazione cen-
trale ed alle manifatture e magazzini sud-
detti, lire 175,000. 

Capitolo 232. Spese per la pubblicazione 
e diffusione di notizie nell ' interesse del 
monopolio concernenti la coltivazione e la 
vendita dei tabacchi , lire 12,000. 

Capitolo 233. P i t t o di locali di proprietà 
privata per uso delle agenzie ed uffici per 
le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi 
greggi e delle manifat ture (Spese fìsse), lire 
170,000. 

Capitolo 234. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso 
a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto 
dei tabacchi ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei tabacchi 
stessi nei magazzini di deposito incaricat i 
dello smercio diretto dei detti generi alle 
rivendite ( S p e s a d'ordine), lire 1,500,000. 

Sali. — Capitolo 235. Personale di ruolo 
delle saline compreso il personale degli 
uscieri (Spes e fisse), lire 312,000. 

Capitolo 236. Personale di ruolo delle 
saline - Indennità di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 237. Paghe al personale ausi-
liario di sorveglianza e di scrittura e agli 
operai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzo di 
eccezione, soprassoldo agli impiegati , agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario 
normale di lavoro e per servizi speciali, 
mercedi agli operai ammalat i ed ai richia-
mati sotto le armi e indennizzi per infor-
tuni sul lavoro, e contributo dello S ta to 
per il personale a mercede giornaliera in-
scritto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie, alla Cassa nazionale di maternità 
ed alla Cassa sociale di risparmio fra gli 
operai della salina di Lungro (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,638,000. 

Capitolo 238. Pensioni ed indennità agli 
operai delle saline e complemento delle 
pensioni e indennità suddette per quelli 
iscritti alla Cassa Nazionale di previdenza 
giusta la legge 9 luglio 1905, n. 397 ( S p e s a 
obbligatoria), lire 80,000. 

Capitolo 239. Indennità ai rivenditori di 
generi di privativa pel trasporto dei sali. 
(Spesa d'ordine), lire 1,950,000. 

Capitolo 240. Indennità di t ramuta-
mento, di giro e di disagiata residenza al 

personale dell 'Amministrazione esterna dei 
sali - Indennità di viaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati dell 'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale, agenti 
subalterni ed operai pel servizio dei sali, e 
supplemento di indennità ai volontari del-
l 'Amministrazione suddetta , lire 55,000. 

Capitolo 241. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricat i ; nuove costruzioni per i servizi 
delle saline e ad uso di abitazione del per-
sonale addettovi ; acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, mobili, attrezzi e mate-
riali vari per uso delle saline; provvista di 
articoli diversi per l ' impacchet tamento e 
l ' imballaggio dei sali, compra di sostanze 
per adulterare i sali che si vendono a prez-
zo di eccezione, acquisto di combustibile, 
di lubrificanti e di articoli diversi per il 
funzionamento del macchinario e per altri 
usi e spese relative, lire 1,000,000. 

Capitolo 242. Compra dei sali (Spesa ob-
bligatoria), lire 600,000. 

Capitolo 243. Trasporto di sali e di ma-
teriali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fìsso e mobile, indennità di 
missione, ed altre spese nell' interesse e per 
l'esecuzione di tal i trasporti ( S p e s a obbli-
gatoria), lire 3,850,000. 

Capitolo 244. Spese d'ufficio, di visite 
medico-collegiali per l 'ammissione ed il col-
locamento a riposo del personale a mercede 
giornaliera, di assistenza medica e medici-
nali e spese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d'acqua e di manu-
tenzioni stradali, comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche; illuminazione, riscaldamento, 
sorveglianza, custodia e nettezza dei locali1; 
assicurazioni incendi, sovrimposte; acquisto 
di libri e stampati speciali, abbonamento 
a pubblicazioni periodiche, spese per tra-
duzioni ed altre minute, lire 48,000. 

Capitolo 245. Besti tuzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro a dei formaggi che si esportano 
all 'estero - Articolo 15 della legge 6 luglio 
1883, n. 1445 e articolo 22 della legge 2 a-
prile 1886, n. 3754 (Spesa d'ordine), lire300,000. 

Capitolo 246. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso 
a titolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei sali ed altre spese per operazioni spe* 
ciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei 
magazzini di deposito incaricati dello smer-
cio diretto dei detti generi alle rivendite 
(Spesa d'ordine), lire 2,435,000. 

Tabacchi e sali. — (Spese promiscue). — 
Capitolo 247. Personale di ruolo dei maga*;-
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zini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
fisse), lire 438,900. 

Capitolo 248. Personale dei magazzini di 
deposito dei sali e tabacchi - Indennità di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 6,200. 

Capitolo 249. Aggio a t itolo di stipendi 
ai magazzini di vendita dei sali e tabacchi 
e assegni speciali ai reggenti provvisori dei 
magazzini stessi ( S p e s a d'ordine), lire 530,000. 

Capitolo 250. Spese d'ufficio e diverse 
inerenti alla gestione dei magazzini di de-
posito dei sali e tabacchi per assegni spe-
ciali ai funzionari incaricat i della gerenza 
delle sezioni di deposito; per illuminazione, 
riscaldamento, canoni d' acqua, verifica-
zione e manutenzione degli strumenti da 
pesare, comunicazioni telefoniche e tele-
grafiche, distruzione del sale avariato; prov-
vista di stampati speciali, visite medico-
collegiali a funzionari dei magazzini di 
deposito ed altre spese minute dipendenti 
dalla gestione suddetta, lire 45,000. 

Capitolo 251. Indennità di trasferimento 
di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi e sup-
plemento di indennità ai volontari ammi-
nistrativi assegnati ai depositi suddetti , 
lire 22,000. 

Capitolo 252. Indennità di trasferimento 
e di missione pel servizio dei magazzini di 
r ivendita degli spacci all'ingrosso e delle 
rivendite dei sali e tabacchi , lire 36,500. 

Capitolo 253. Spese inerenti al servizio 
dei magazzini di deposito dei sali e t a b a c -
chi per acquisto, trasporto e riparazione 
degli strumenti da pesare, mobili, attrezzi 
ed altri oggetti , per imposta sui fabbricati , 
per manutenzione e riparazione ai locali, 
lire 37,000. 

Capitolo 254. Spese inerenti al servizio 
degli uffici di vendita per acquisto, tra-
sporto e riparazione degli istrumenti da 
pesare, di mobili, attrezzi ed altri oggetti; 
imposta sui fabbricati , manutenzione e ri-
parazione dei locali, canoni d'acqua, co-
municazioni telefoniche e telegrafiche; vi-
site medico-collegiali ai magazzinieri di 
vendita ; spese comuni agli uffici di vendita 
ed alle rivendite per pesatura dei generi ed 
altre operazioni di verifica, per stampati 
speciali e diverse, lire 35,000. 

Capitolo 255. Paghe al personale ausi-
liario, di scrittura, agli amanuensi ed agli 
operai in servizio dei sali e dei tabacchi 
nei magazzini di deposito delle privative 
per lavori di scritturazione, di distribuzione 
di generi e di facchinaggi in terni ; sopras-
soldi per prolungamento d'orario degli im-

piegati, agenti ed operai dei depositi stessi 
e contributo dello Stato per il personale 
avventizio dei dett i magazzini inscritto alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai ed alla 
Cassa di mutuo soccorso per le malatt ie 
(Spesa obbligatoria), lire 315,000. 

Capitolo 256. Eimborso al Ministero delle 
poste e dei telegrafi della spesa derivante 
dalla esenzione di tassa sui vaglia postali 
pei versamenti dei rivenditori di generi di 
privativa, lire 233,600. 

Capitolo 257. Competenze ed indennità 
di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dei tabacchi e dei sali e della Commissione 
centrale per le controversie relative alle 
coltivazioni di tabacco ist i tuita dal rego-
lamento 8 novembre 1900, n. 375, lire 11,000. 

Capitolo 258. Spese per il servizio di som-
ministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato ed inden-
nità proporzionali spettanti ai rivenditori 
di generi di privativa che hanno eseguito 
la suddetta somministrazione (Spesa obbli-
gatoria), lire 80,000. 

Capitolo 259. Spese dipendenti dall'eser-
cizio diretto in economia delle rivendite di 
tabacchi esteri coperte dagli utili ot tenuti 
nell'esercizio stesso ( S p e s a d'ordine), lire 
30,000. 

Capitolo 260. Eest i tuzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti ( S p e s a 
d'ordine), lire 3,000. 

Capitolo 261. F i t t o di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi (Spese fìsse), lire 
115,000. 

Capitolo 262. F i t t o di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di ven-
dita dei sali e dei tabacchi (Spese fisse), lire 
70,000. 

Chinino. — Capitolo 263. Compra dei sali 
di chinino da lavorare o trasformare e di 
quelli preparati e spese occorrenti per la 
lavorazione, trasformazione e condiziona-
tura dei detti sali ( S p e s a obbligatoria), lire 
2,100,000. 

Capitolo 264. Spese d'ufficio, di mate-
riali d'ufficio, di s tampat i e diverse per-
manenti o transitorie, occorrenti alla ge-
stione del chinino; mercedi ad operai ; 
soprassoldi per prolungamento d' orario ; 
compensi e sussidi al personale adibito a ser-
vizi concernenti il chinino , spese per ana-
lisi di. controllo e per il trasporto nel E e -
gno dei preparati chinacei destinati alla 
vendita ( S p e s a obbligatoria), lire 120,000. 
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Capitolo 265. Aggio di r ivendita dei pre-
parati ehinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all'ingrosso delle pr ivat ive e 
ài farmacisti , medici e r ivenditori {Spesa 
d'ordine), lire 145,000. ~ 

Capitolo 266. Assegnazione corrispon-
dente al benefìcio net to presunto dalla ven-
dita del chinino, articolo 4, let tera d, della 
legge 19 maggio 1904, n. 209) (Spesa obbliga-
toria), lire 535,000. 

Capitolo 267. Sussidi per diminuire le 
cause della malaria (articolo 5 della legge 
19 maggio 1904, n. 209 (Spesa obbligatoria), 
per memoria% 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali di 
amministrazione. — Spese diverse. — Capi-
tolo 268. Stipendio agli impiegati fuori ruo-
lo (Spese fisse), lire 11,208. 

Capitolo 269. Impiegati fuori ruolo - In-
dennità di residenza in E o m a (Spese fisse), 
lire 1,050. 

Capitolo 270. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione a favore del perso-
nale (Spese fisse), lire 6,220. 

Capitolo 271. Spese per la manutenzione 
straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro, lire 22,600. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del demanio. — Servizi diversi del de-
manio. — Capitolo 272. Acquisti eventuali di 
stabili, lire 30,000. 

Capitolo 273. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al demanio in forza dell'articolo 
54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Spesa 
obbligatoria), lire 1,000, 

Capitolo 274. Onere a carico del Demanio 
per le eventuali deficienze della Cassa dei 
giubilati annessa al Eegio teatro San Carlo 
di Napoli, lire 28,800. 

Capitolo 275. Contributo del Demanio al 
comune di Bagni di Montecatini per il pa-
gamento della differenza f ra l'interesse nor-
male dovuto alla Cassa depositi e prestiti ) 
e quelli 3 per cento a carico del comune 
stesso pei due presti t i con t r a t t i per la fo-
gnatura, e quota di ammor tamento del 
mutuo di lire 225,000 da pagarsi alla Cassa 
stessa, par te non coperta dalla quota di u-
tili spet tante al Demanio per 1' esercizio 
delle terme, per memoria. 

Capitolo 276. Somma dovuta al comune 
di Torino, giusta l 'articolo 6 della Conven-
zione 23 aprile 1912, per la costruzione del-
l'edificio ad uso degli uffici finanziari di 
quella c i t tà (articolo 3 legge 30 giugno 1912, 

n. 747 (Spesa ripartita) (2a delle dieci an-
nualità), lire 66,120. 

Capitolo 277. Spesa per la costruzione 
del palazzo delle finanze in Cagliari - Legge 
25 giugno 1913, n. 808 (Spesa ripartita) (Prima 
delle cinque annuali tà) , lire 120,000. 

Capitolo 278. Spesa per 1' esercizio del-
l 'azienda statale di Salsomaggiore per ef-
fe t to della legge 5 giugno 1912, n. 525, lire 
700,000. 

Capitolo 279. Spese per 1' impianto del 
registro della consistenza patrimoniale dei 
canali Cavour (Spesa ripartita - 2a rata)? 
lire 6,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 280. Spese 
inerenti alla vendita dei beni ed at tuazione 
della legge sull'asse ecclesiastico, lire 1,000. 

Capitolo 281. Spese di coazioni e di liti, 
r isarcimenti di danni e di altri accessori, 
dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria), lire 25,000.. 

Capitolo 282. Assegni agli investiti di be-
nefizi di Regio pa t rona to - Asse ecclesia-
stico (Spese fisse), lire 15,500. 

Capitolo 283. Restituzioni dipendenti 
dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico 
(Spesa d'ordine), lire 40,000. 

Beni delle confraternite romane. Capi-
tolo 284. Spese d ' indemaniamento e di am-
ministrazione dei beni delle confraterni te 
romane, di cui all 'articolo 11 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, lire 500. 

Capitolo 285. Spese per imposte ed oneri 
afficienti i beni delle confraterni te romane 
stati indemaniat i in eseguimento dell 'arti-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 
(Spesa obbligatoria), lire 200. 

Capitolo 286. Somme riscosse al net to 
dei pagament i per la gestione dal 1° set-
tembre 1896, dei beni appresi alle confra-
terni te romane, da pagarsi dal demanio alla 
Congregazione di car i tà di Roma, in ese-
cuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 300. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capitolo 
287. Aggio ai contabili incaricati della ri-
scossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte diret te 
e per la riscossione delle imposte del 1872 
e retro (Spesa d'ordine), lire 500. 

Capitolo 288. Spese di liti, sussidi agli 
ex- agenti e loro famiglie ed altre diverse di 
stralcio pel servizio del macinato (Spesa 
obbligatoria), lire 2,000. 

Capitolo 289. Restituzione d'imposta sui 
terreni per r i t a rda t a attuazione del nuovo 
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ca tas to (articolo 47 della legge 1 marzo 1886, 
n. 3682, modificato coll'articolo 1 della legge 
21 gennaio 1897, n. 23) (Spesa obbligatoria), 
lire 150,000. 

Capitolo 290. Quota di concorso per la 
integrazione provvisoria delle deficienze 
verificatesi nei bilanci dei comuni del Mez-
zogiorno continentale, della Sicilia e della 
Sardegna in dipendenza delle disposizioni 
sui t r ibuti locali di cui al titolo I I I della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, (articolo 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116, articolo 6 della 
legge 14 luglio 1907, n.538, legge 30 dicem-
bre 1910, n. 901, Eegio decreto 24 dicem-
bre 1911, n. 1484, legge 16 giugno 1912, n. 614 
e Eegio decreto 4 agosto 1913, n. 1134) 
(Spesa obbligatoria), lire 525,000. 

Capitolo 291. Indenni tà ed altre spese 
inerenti al funzionamento delle Commis-
sioni istituite dall 'articolo 27 della legge 15 
luglio 1906, n. 383, r if let tente provvedimenti 
a favore delle Provincie meridionali e delle 
isole di Sicilia e Sardegna, in relazione al 
disposto dell 'articolo 2 della legge 9 luglio 
1908, n. 434, lire 500. 

Amministrazione delle gabelle. — Capi-
tolo 292. Sistemazione della cinta daziaria 
di Napoli in dipendenza delle modificazioni 
determinate dal Eegio decreto 27 gennaio 
1913, n. 14 (legge 25 giugno 1913, n. 757 -
Terza ed ultima annualità), lire 500,000. 

Amministrazione delle privative. — Capi-
tolo 293. Assegni e sussidi mensili di licen-
ziamento agli operai delle manifa t ture dei 
tabacchi, lire 73,000. 

Capitolo 294. Prora ta al municipio di 
Pontecorvo per prezzo convenuto per la 
costruzione e la vendita all 'Amministra-
zione finanziaria di locali ad uso dell'agen-
zia delle coltivazioni dei tabacchi - Legge 
17 luglio 1898, n. 310 (Spesa ripartita) (Se-
dicesima delle t ren ta annuali tà) , lire 12,o00. 

Capitolo 295. Spese di funzionamento 
delle due fa t tor ie per la coltivazione dei 
tabacchi nella provincia di Salerno in eser-
cizio diret to del Ministero delle finanze 
giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, arti-
colo 2 (Settima delle nove annualità), lire 
170,000. 

Capitolo 296. Premi ai coltivatori della 
Sardegna che in t rodurranno nelle loro azien-
de la coltivazione del tabacco secondo le 
norme e le condizioni stabilite dagli arti-
coli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 
1900 sulla coltivazione del tabacco. Arti-
colo 38 della legge 14 luglio 1907, n. 562 
(Sett ima delle venti annualità), lire 15,000. 

Capitolo 297. Premi ai coltivatori della 
Basilicata che int rodurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco secondo 
le norme e le condizioni stabilite dagli ar-
ticoli 100 a 110 del regolamento 8 novem-
bre 1900 sulla coltivazione indigena del 
tabacco (articolo 5 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445 - settima delle venti annualità), lire 
15,000. 

Capitolo 298. Acquisto di stabili, nuove 
costruzioni ed esecuzione di opere di am-
pliamento, di sistemazione e di migliora-
mento dei fabbricati in servizio dell 'azienda 
dei tabacchi (Legge 25 giugno 1913, n. 810 
- seconda delle t re annualità), lire 375,000. 

Capitolo 299. Costruzione di un edificio 
in servizio dell'azienda dei sali (Legge 25 
giugno 1913, n. 810 - seconda ed ultima 
annuali tà) , lire 125,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 300. Af-
francazione di annual i tà e restituzione di 
capitali passivi - Asse ecclesiastico (Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 301. Eimborsi di capitali ed af-
francazioni di prestazioni perpetue dovut i 
dalle finanze dello Sta to (Spesa obbligato-
ria), lire 70,000. 

Capitolo 302. Annualità da corrispon-
dersi alla massa del Corpo della Eegia 
guardia di finanza ad estinzione della som-
ma dalla medesima ant icipata per la spesa 
di costruzione di una caserma per la guar-
dia di finanza in Eoma (articolo 3 della 
legge 22 giugno 1913, n. 644), per memoria. 

Partite che si compensano nelVEntrata.— 
Capitolo 303. Fondo per acquisto di rendita 
pubblica da intestare al demanio per conto 
della pubblica istruzione^ in equivalente del 
prezzo r i t ra t to dalla vendita dei beni e 
dall 'affrancazione di annue prestazioni ap-
par tenent i ad enti amministrati , e spese 
per la valutazione e vendita di beni sopra 
indicati (Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 304. Eest i tuzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d 'asta, 
tasse, ecc. eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali (Spesa d'ordine), lire 680,OuO. 

Capitolo 305. Prodot to net to dell'am-
ministrazione provvisoria dei beni ex-adem-
privili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile isti tuita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spesa d'ordine), 
per memoria. 

Capitolo 306. Spese proprie del fondo 
di previdenza per i ricevitori del lotto 
(legge 22 luglio 1906, n. 613) (Spesa d'ordine), 
lire 291,000. 
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Capitolo 307. Spese proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
di impiegati civili dello Stato non aventi 
diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, 
n. 023). (Spesa d'ordine), lire 370,000. 

Capitolo 308. Spese dell'azienda dei Eegi 
Tratturi del Tavoliere di Paglia da soste-
nersi coi proventi dell'azienda stessa (ar-
ticolo 7 della legge 20 dicembre 1908, n. 746), 
per memoria. 

Categoria IV. Partite di giro. — Servizi 
diversi. — Capitolo 309. F i t to di beni dema-
niali destinati ad uso od in servizio di am-
ministrazioni governative, lire 2,021,053.34. 

Dazio di consumo. — Comune di Napoli. — 
Capitolo 310. Canone dovuto al comune di 
Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'articolo 
2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e del-
l'articolo 4 della legge 8 luglio 1904, n. 351 
{Spesa d'ordine e fissa), lire 13,215,000. 

Capitolo 311. Quoto spettante al comune 
di HSTapoli sul reddito del dazio consumo 
derivante dall'applicazione della legge 25 
giugno 1913, n. 757 (Spesa d'ordine), lire 
1,200,000. 

Capitolo 312. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine), lire 
658,800. 

Capitolo 313. Assegni ed indennità al 
personale civile per spese di ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed altre (Spesa d'or-
dine), lire 91,040. 

Capitolo 314. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 1,018,800. 

Capitolo 315. Indennità al personale della 
guardia di finanza per spese di ufficio, di 
giro, di alloggio ed altre (Spesa d'ordine) 
lire 49,340. 

Capitolo 316. Assegni di primo corredo 
per la guardia di finanza (Spesa d'ordine), 
lire 23,000. 

Capitolo 317. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile e riscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia di finanza 
(Spesa d'ordine), lire 40,000. 

Capitolo 318. Spese di manutenzione 
della cinta dariaria, d' illuminazione e di 
riscaldamento dei locali, di servizio sani-
tario ed altre (Spesa d'ordine), lire 150,000. 

Capitolo 319. Acquisti, riparazioni e tra-
sporto del materiale (Spesa d'ordine), lire 
15,000. 

Capitolo 320. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine), lire 
37,000. 

Capitolo 321. Fi t to di locali per gli uffici 
(Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 322. Fitto di locali per le ca-
serme (Spesa d'ordine), lire 81,000. 

Capitolo 323. Spesa per gli alloggi degli uf-
ficiali della Eegia guardia di finanza (Legge 
5 giugno 1913, n. 550) (Spesa d'ordine), lire 
3,000. 

Comune di Roma. — Capitolo 324. Ca-
none dovuto al comune di Roma per ef-
fetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980 (serie 3a), dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, e dell'ar-
ticolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502 
(Spesa d'ordine e fissa), lire 15,000,000. 

Capitolo 325. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine), lire 
751,800. 

Capitolo 326. Personale civile per la ri-
scossione del dazio consumo - Indennità 
di residenza in Roma (Spesa d'ordine), lire 
106,100. 

Capitolo 327. Assegni e indennità al per-
sonale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio notturno 
ed altre (Spesa d'ordine), lire 100,950. 

Capitolo 328. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 743,800. 

Capitolo 329. Indennità al personale della 
guardia di finanza per spese d'ufficio, di 
giro, di alloggio, di servizio volante (Spesa 
d'ordine), lire 87,320. 

Capitolo 330. Assegni di primo corredo 
per la guardia di finanza (Spesa d'ordine), 
lire 16,000. 

Capitolo 331. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza (Spesa 
d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 332. Spese di manutenzione 
della cinta daziaria, canoni per occupazione 
di terreni, riparazioni, manutenzione, illu-
minazione e riscaldamento dei locali, di ser-
vizio sanitario, ed altre (Spesa d'ordine), 
lire 110,000. 

Capitolo 333. Acquisto, trasporto, ripa-
razioni, e manutenzione del materiale (Spesa 
d'ordine), lire 8,000. 

Capitolo 334. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine), lire 
200,000. 

Capitolo 235. Fi t to di locali per gli affici 
(Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 336. Fitto di locali per !e ca-
serme (Spesa d'ordine), lire 130,000. 
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Capitolo 337. Spesa per gli alloggi degli 
ufficiali della Eegia guard ia di finanza -
Legge 5 giugno 1913, n. 550 (Spesa d'ordine), 
lire 2,000. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali di amministrazione. — Mini-
stero, lire 3,219,600. 

In tendenze di finanza, uffici esterni del 
catasto e dei canali Cavour, lire 6,206,510. 

Servizi diversi, lire 2,529,310. 
Debi to vitalizio, lire 12,450,000. 
Totale, lire 24,405,420. 
Spese per servizi speciali. — Amministra-

zione del ca tas to e dei servizi tecnici, lire 
11,105,724. 

Amministrazione delle tasse sugli affari, 
lire 16,858,382. 

Amministrazione del demanio : 
Servizi diversi del demanio, lire 9,638,432. 
Amministrazione dei canali riscattati 

(Canali Cavour), lire 906,600. 
Asse ecclesiastico, lire 539,200. 
Cassa nazionale di previdenza per gli 

operai, lire 47,500. 
Amministrazione delle imposte diret te 

e della conservazione del catasto, lire 
23,262,825. 

Corpo della guardia di finanza, lire 
26,551,180. 

Amministrazione delle gabelle : 
Spese generali, lire 781,313. 
Imposte di fabbricazione, lire 4,290,000. 
Dogane, lire 12,373,290. 
Dazio di consumo, lire 25,921,073. 

Ufficio t r a t t a t i e legislazione doganale , 
lire 56,350. 

Amministrazione delle pr ivat ive : 
Spese generali, lire 479,310. 
Servizio del lotto, lire 60,421,280. 
Tabacchi, lire 75,088,076. 
Sali, lire 12,271,000. 
Tabacchi e sali (Spese promiscue), lire 

2,008,200. 
Chinino, lire 2,900,000. 

Totale, lire 285,499,735. 
Totale della categoria prima della par te 

ordinaria, lire 309,905,155. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali di 
amministrazione. —* Servizi diversi, lire 
41,078. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del demanio : 

Servizi diversi del demanio, lire 951,920. 
Asse ecclesiastico, lire 81,500. 
Beni delle confraternite romane, lire 

1,000. 
Amministrazione delle imposte d i re t te e 

della conservazione del catasto, l i re 678,000. 
Amministrazione delle gabelle, 500,000 

lire. 
Amministrazione delle privative, 500,000 

lire. 
Totale, lire 2,997,420. 
Totale della categoria prima della par te 

straordinaria, lire 3,038,498. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali. 

— Estinzione di debiti, lire 80,000. 
Pa r t i t e che si compensano nel l ' en t ra ta , 

lire 1,401,000. 
Totale della categoria terza della pa r te 

s traordinaria , lire 1,481,000. 
Totale del ti tolo I I . — (Spesa straordi-

naria), lire 4,519,498. 
Totale delle spese reali (ordinariee straor-

narie), lire 314,424,653. 
Categoria IY. — Partite di giro, lire 

35,954,003.34, 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effet t ive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 312,943,653. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 1,481,000. 

Totale spese reali, lire;314,424,653. 
Categoria IY. — P a r t i t e di giro, lire 

35,954,003.34. 
Totale generale, a cui ascende il bilan-

cio delle finanze ; lire 350,378,656.34. 
Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Procederemo ora all 'esame degli s tat i 

di previsione de l l ' en t ra ta e della spesa del-
l 'Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della Eegia guardia di finanza. 

Titolo I . Entrata ordinaria. — Catego-
ria I . Entrate effettive — Massa del Corpo 
— Redditi patrimoniali. — Capitolo 1. In -
teressi sulla rendi ta in tes ta ta al fondo di 
Massa, esclusa quella rappresen tan te rin-
vest imento dei premi di rafferma, lire 
261,295.51. 

Capitolo 2. P a r t e del l 'annual i tà fìssa do-
vu ta dallo S ta to per la costruzione di una 
caserma per la Eegia Guardia di finanza 
in E orna corrispondente al l ' interesse sul 
capitale ant ic ipato dalla Massa (articolo 4 
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della legge 22 giugno 1913, n. 644), per me-
moria. 

Entrate diverse. — Capitolo 3. Quote di 
multe dovute alla Massa sul prodotto delle 
contravvenzioni, e quote contravvenzionali 
versate interinalmente e devolute alla Massa 
stessa perchè colpite da prescrizione, lire 
115,000. 

Capitolo 4. Quote di soldo trattenute 
agli agenti ricoverati nelle infermerie pre-
sidiarle del Corpo, lire 45,000. 

Capitolo 5. Soldo dei sottufficiali, ap-
puntati e guardie che non prestano servi-
zio perchè ammalati o puniti, dedotte le 
quote da corrispondersi ai medesimi, lire 
180,000. 

Capitolo 6. Quota d'interessi sui premi 
di rafferma investiti in rendita, devoluti a 
favore della Massa, lire 9,000. 

Capitolo 7. Importo degli effetti di ve-
stiario e di equipaggiamento somministrati 
agli agenti del Corpo, lire 1,796,000. 

Capitolo 8. Somma corrispondente al-
l'aumento delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 9. Importo degli effetti di ve-
stiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altrimenti venduti, lire 
1,000. 

Capitolo 10. Versamenti e ritenute per 
militari in congedo della Regia guardia 
di finanza richiamati alle armi, per me-
moria. 

Capitolo 11. Vendita di mobili e pro-
venti eventuali diversi, lire 1,200. 

Capitolo 12. Eicupero di somme da rein-
tegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi-
lancio nella parte ordinaria (Categoria I -
Spese effettive), lire 3,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Massa del 
Corpo. — Capitolo 13. Quote di multe da 
versarsi alla Massa per l'articolo 5 della 
legge 12 luglio 1912, n. 812, lire 3,000. 

Categoria I I I . Movimenti di capitali — 
Massa del Corpo. — Capitolo 14. Somma 
corrispondente alla diminuzione delle ri-
manenze del magazzino degli effetti di ve-
stiario, per memoria. 

Capitolo 15. Parte capitale dell'annua-
lità fìssa dovuta allo Stato in rimborso 
dell'anticipazione fatta dalla Massa per la 
costruzione di una caserma per la Eegia 
guardia di finanza in Roma (articolo 3 
della legge 23 giugno 1913, n. 644), per me-
moria. 

Massa individuale. — Capitolo 16. As-
segni di primo corredo, lire 437,800. 

Capitolo 17. Ritenute ordinarie e straor-
dinarie, lire 1,250,000. 

Capitolo 18. Depositi volontari, lire 
110,000. 

Capitolo 19. Versamenti in conto o a 
saldo debiti di Massa degli agenti usciti 
dal Corpo,, lire 1,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 20. Premi 
di rafferma versati alla Massa e da accre-
ditare agli agenti, lire 1,000,000. 

Capitolo 21. Quota d'interessi sui premi 
investiti in rendita dello Stato da accredi-
tarsi agli agenti, lire 80,000. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 22. Ricupero di somme pagate 
dalla Massa per conto di ufficiali, lire 5,000. 

Capitolo 23. Ricupero di assegni di cor-
redo per gli agenti incorporati nella Com-
pagnia di disciplina e di assegni per acqui-
sto viveri per reparti del Corpo posti in 
località disagiate o montuose e per titoli 
vari, lire 40,000. 

Capitolo 24. Quote di contravvenzione 
non riscosse dagli scopritori e depositate 
interinalmente alla Massa, lire 5,000. 

Capitolo 25. Quote contravvenzionali 
spettanti al Fondo per la repressione del 
contrabbando (articolo 27 della legge 2 a-
prile 1886, n. 3754), per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrata 
ordinaria. — Categoria I. Entrate effettive, 
— Massa del Corpo : 

Redditi patrimoniali, lire 261,295.51. 
Entrate diverse, lire 2,150,200. 
Totale della Categoria I, lire 2,411,495.51. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I . Entrate effettive. — Massa del 
Corpo, lire 3,000. 

Categoria I I I . Movimenti di capitali. — 
Massa del Corpo, per memoria. 

Massa individuale, lire 1,798,800. 
Premi di rafferma, lire 1,080,000. 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 50,000. 
Totale della Categoria I I I , lire 2,928,8C0. 
Totale della entrata straordinaria, lire 

2,931,800. 
Totale generale, lire 5,343,295.51. 
Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I . 

Spese effettive. — Massa del Corpo. — Spese 
d' amministrazione e diverse. — Capitolo 1. 
Rimborso al Tesoro dello stipendio asse-
gnato al personale addetto ai lavori della 
Massa nelle Ragionerie delle Intendenze di 
finanza (Spese fisse), lire 38,700. 

Capitolo 2. Stipendi al personale del Ma-
gazzino centrale del vestiario - Indennità 
al magazziniere ed al controllore, ed ai co-
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mandanti di Circolo, ecc., per la gestione 
dei magazzini vestiario (Spese fìsse), lire 
24,404. 

Capitolo 3. Spese d'ufficio e diverse pel 
Consiglio d'amministrazione e pel magazzino 
centrale del vestiario e medaglie di presenza 
ai componenti il Consiglio d'amministrazione 
ed alla Commissione di collaudo, lire 10,600. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento pel personale d ì truppa 
(Spesa obbligatoria), lire 1,700,000, 

Capitolo 5. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazioni di mo-
bili ed attrezzi, lire 4,000. 

Capitolo 7. Spese per carta, stampe, re-
gistri, legatura e materiale tipografico per 
la tipografìa del Comando, lire 5,500. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e trasporti 
di effetti di proprietà della Massa (Spesa 
obbligatoria), lire 18,000. 

Capitolo 9. Fit to di locali privati pel 
magazzino centrale del vestiario (Spese fisse), 
lire 11,000. 

Capitolo 10. Spesa pel mantenimento 
delle infermerie presidiarle del Corpo ed 
altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale (Spesa obbligatoria), lire 44,500. 

Capitolo 11. Spesa di cura negli ospedali 
militari ed altri stabilimenti non dipen-
denti dal Corpo e di mantenimento dei 
sottufficiali, degli appuntati e delle guar-
die che non prestano servizio perchè am-
malati o puniti (Spesa obbligatoria), lire 
180,000. 

Capitolo 12. Compensi per lavori straor-
dinari nell'interesse dell'Amministrazione 
della Massa, lire 6,800. 

Capitolo 13. Eestituzione di quote con-
travvenzionali indebitamente versate alla 
Massa generale (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 14, Residui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della legge per la con-
tabilità generale dello Stato e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 8,500. 
Spese d'istituto. — Capitolo 16. Conces-

sioni ad agenti del Corpo ed alle loro ve-
dove ed orfani, a' termini dell'articolo 40 
della legge organica, lire 180,000. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche a carico della Massa 
del Corpo ; rimborso delle spese di cura 
per lesioni e ferite riportate dagli agenti 
in causa diretta del servizio ; provvista di 
arti artificiali, cinti erniari ed altri oggetti 

f di cura; acquisto di chinino ; spese funebri 
a' termini dell'articolo 88 del regolamento 
di Amministrazione (Spesa obbligatoria), 
lire 30,000. 

Capitolo 18. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guard e che prestano servizio in località 
disagiate, malsane ed infette da epidemie; 
indennità e compensi nei casi di infortuni 
o di danni per cause di servizio - Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di uniforme deri-
vante dalla esecuzione di speciali servizi -
Acquisto di pubblicazioni educative ed i-
struttive pel personale di truppa, lire 85,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 19. Pondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 40,491.51. 

Capitolo 20, Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 8,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Massa del Corpo. 
— Capitolo 21. .Spese per l'impianto di in-
fermerie presidiarle, lire 18,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
— Massa del Corpo. — Capitolo 22. Somma 
corrispondente all'aumento delle rimanenze 
del magazzino degli effetti di vestiario, per 
memoria. 

Capitolo 23. Versamento al conto cor-
rente col Tesoro pel successivo rinvesti-
mento della somma corrispondente alla par-
te di capitale compresa nella annualità fissa 
dovuta dallo Stato in rimborso dell'antici-
pazione fatta dalla Massa per la costruzione 
di una caserma per la Guardia di finanza 
in Eoma (legge 22 giugno 1913, n. 644), per 
memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 24. Pa-
gamento di acconti di Massa, e spese di 
riparazioni delle armi a carico dei sottuf-
ficiali e delle guardie, lire 360,000. 

Capitolo 25. Pagamento dei crediti di 
Massa, lire 300,000. 

Capitolo 26. Importo degli effetti di ve-
stiario e di equipaggiamento somministrati 
agli agenti, lire 1,796,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 27. Paga-
menti dei premi di rafferma e relativi in-
teressi (Spesa obbligatoria), lire 1,080,000. 

Partite che si compensano nell'entrata. — 
Capitolo 28. Pagamenti per conto di uffi-
ciali (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli in-
corporati nella Compagnia di disciplina, ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose 
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e per titoli vari (Spesa obbligatoria), lire 
40,000. 

Capitolo 30. Restituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 31. Spesa a carico del fondo 
per la scoperta e repressione del contrab-
bando (Spesa d'ordine), per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Massa del Corpo: 

Spese d'Amministrazione e diverse, lire 
2,053,001. 

Spese d'istituto, lire 295,000. 
Fondi di riserva, lire 48,491.51. 
Totale della Categoria I , lire 2,396,495.51. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Massa del Corpo, 
lire 18,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Massa del Corpo, per memoria. 

Massa individuale, lire 2,456,000. 
Premi di rafferma, lire 1,080,000. 
Par t i te che si compensano nell 'entrata, 

lire 50,000. 
Totale della Categoria I I I , lire 3,586,000. 
Totale della spesa straordinaria, lire 

3,604,000. 
Totale generale 6,000,495.51. 
Riassunto degli stati di previsione del-

l'Amministrazione del fondo di Massa del 
Corpo della Regia guardia di finanza. 

Titolo I . — Categoria I . Entrate e spese 
effettive. — Parte ordinaria. — Entra ta , lire 
2,411,495.51. 

Spesa, lire 2,396,495.51. 
Differenza, lire + 15,000, 
Titolo I I . — Categoria I . Entrate e spese 

effettive. — Parte straordinaria. — Entra ta , 
lire 3,000. 

Spesa, lire 18,000. 
Differenza, lire — 15,000. 
Riepilogo della categoria prima. — Parte 

ordinaria e straordinaria. — Entra ta , lire 
2,414,495.51. 

Spesa, lire 2,414,495.51. 
Differenza, ». 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Parte straordinaria. — Entra ta , lire 2,928,800. 
Spesa, lire 3,586,000. 
Differenza, lire — 657,200. 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ierenza della Categoria I , ». 
Differenza della Categoria I I I , lire — 

657,200. 
Differenze totali, lire — 657,200. 

Si dia ora lettura anche degli elenchi 
annessi al disegno di legge n. 1 e n. 2 che 

si trovano a pagine 102 e 103 del disegno di 
legge medesimo. 

YALEKZAN1, segretario, legge : 

E L E N C O N". 1 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario dal J* luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915 ai termini dell' articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestia-
rio e di equipaggiamento pel personale di 
truppa. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporto di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie presidiarie del Corpo ed 
altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale. 

Capitolo 11. Spese di cura negli ospedali 
militari ed in altri stabilimenti non dipen-
denti dal Corpo e di mantenimento dei sot-
tufficiali, degli appuntati e delle guardie che 
non prestano servizio perchè ammalati o 
puniti. 

Capitolo 13. Restituzione di quote con-
travvenzionali indebitamente versate alla 
Massa generale. 

Capitolo 14. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della legge per la con-
tabil i tà generale dello Stato e reclamati 
dai creditori. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche, a carico della Massa 
del Corpo; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agentiin causa 
diretta del servizio; provvista di arti arti-
ficiali, c int i erniari ed altri oggetti di cura; 
acquisto di chinino ; spese funebri ai ter-
mini dell'articolo 88 del regolamento d'Am-
ministrazione. 

Capitolo 27. Pagamenti dei premi di raf-
ferma e relativi interessi. 

Capitolo 28. Pagamenti per conto di 
ufficiali. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose 
e per titoli vari. 

Capitolo 30. Restituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

Capitolo 31. Spese a carico del fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando. 
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E L E N C O N. 2 . 

Spese per indennità ed altre, per le quali 
si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell' articolo 47 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato con Regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Capitolo 6. Acquisti e riparazioni di mo-
bili e attrezzi. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporti di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie presidiane del Corpo ed 
altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale. 

Capitolo 11. Spese di cura negli ospedali 
militari ed in altri stabilimenti non dipen-
denti dal Corpo e di mantenimento dei 
sottufficiali, degli appuntati e delle guardie 
che non prestano servizio perchè ammalati 
o puniti. 

Capitolo 13. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate alla Massa generale. 

Capitolo 16. Concessione ad agenti del 
Corpo ed alle loro vedove ed orfani a' ter-
mini dell'articolo 40 della legge organica. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche a carico della Massa 
del Corpo ; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in cau-
sa diretta del servizio; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di 
cura ; acquisto di chinino ; spese funebri ai 
termini dell'articolo 88 del regolamento di 
Amministrazione. 

Capitolo 18. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località di-
sagiate, malsane ed infette da epidemie, 
indennità e compensi nei casi d'infortunii 
o di danni per cause di servizio. Compensi 
ad ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di uniforme, deri-
vante dall'esecuzione di speciali servizi. 
Acquisto di pubblicazioni educative ed 
istruttive pel personale di truppa. 

Capitolo 25. Pagamento di acconti di 
Massa, spese di riparazioni delle armi a ca-
rico dei sottufficiali e delle guardie. 

Capitolo 24. Pagamento dei crediti di 
Massa. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
perati nella Compagnia di disciplina ed 
assegni per acquisto di viveri per reparti 

del Corpo, posti in località disagiate o mon-
tuose o per titoli vari. 

Capitolo 30. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora all'esame 
degli articoli del disegno di legge : 

Art. 1. 
« I l Governo del E e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella A) ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
«L'Amministrazione del fondo di massa 

del Corpo della Eegia guardia di finanza è 
autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1914 al 30 giugno 1915 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella B)-, 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato , approvato con Eegio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine del-
l'Amministrazione del fondo di massa del 
Corpo della Eegia guardia di finanza quelle 
descritte nell'elenco n. 1, annesso alla pre-
sente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
potrà l'Amministrazione del fondo di massa 
aprire crediti, mediante mandati a dispo-
sizione dei funzionari incaricati. 

Le reintegrazioni di somme nella spesa 
ed i prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d'ordine saranno di-
sposti con decreto del ministro delle finanze ; 
i prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste con decreti Eeali proposti 
dal ministro delle finanze. 

Gli stanziamenti dei capitoli dell 'entrata 
e della spesa, iscritti per memoria negli 
anzidetti stati di previsione e riguardanti 
l 'aumento o la diminuzione delle rimanenze 
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del magazzino degli effetti di vestiario, sa-
ranno determinati in fine di esercizio con 
decreto del ministro delle finanze, in cor-
rispondenza coi risultati effettivi del conto 
del magazzino stesso. 

È fa t ta facoltà al ministro delle finanze 
di aumentare con suoi decreti, in corrispon-
denza al bisogno, gli stanziamenti dei ca-
pitoli della spesa riguardanti la massa in-
dividuale ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Pel pagamento delle spese riguardanti 
l'Amministrazione dei tabacchi potranno 
emettersi mandati di anticipazioni entro il 
limite massimo di lire cinquantamila. 

Pel pagamento delle spese riguardanti 
l'Amministrazione dei sali potranno emet-
tersi mandati a disposizione entro il li-
mite massimo di lire centomila e mandati 
di anticipazione entro il limite massimo di 
lire cinquantamila ». 

{È approvato). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge : 

S tato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 ; 

Navi-asilo ed Opera nazionale di pa-
tronato per le medesime ; 

Concessione al Consorzio autonomo del 
porto di Genova della facoltà di sfruttare 
la cava della « Chiappella » ; 

Provvedimenti per gli applicati delle 
Amministrazioni militari dipendenti, gli 
ufficiali d'ordine dei magazzini militari-« 
gli assistenti del Genio militare. 

Si faccia la chiama. 
Y A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Ca-
mera di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione par-
lamentare sugli emendamenti ed aggiunte, 
presentati dal ministro delle finanze, di con-

certo col ministro del tesoro, sul disegno 
di legge : Provvedimenti tributari. (68-bis) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione del disegno dì legge: Provvedi-
menti per la istruzione media, classica, tec-

nica, nautica e normale. 

P R E S I D E N T E . Proseguiremo nell' or-
dine del giorno, il quale reca la discus-
sione del disegno di legge : Provvedimenti 
per l'istruzione media, classica, tecnica, 
nautica e normale. 

Se ne dia lettura. 
Y ALENZANI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 77, 11-bis-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge ed ha 
facoltà di parlare l'onorevole Giaraeà, 

GIARACÀ. Onorevoli colleghi, nella di-
scussione di un disegno di legge che si pre-
figge lo scopo di migliorare la funzione 
della scuola elevando le condizioni econo-
miche del personale, noi potremo dissentire 
sulle varie questioni che riflettono la ri-
spondenza fra i mezzi proposti ed il fine che 
intendiamo raggiungere, ma non potremo 
non essere tutt i consenzienti in un concetto 
fondamentale, che deve essere anzi il pre-
supposto necessario di questa come di ogni 
altra legge consimile, che il miglioramento, 
cioè, sia eguale ed unico per tutt i gli isti-
tuti scolastici contemplati nel disegno di 
legge in qualunque regione si trovino. 

Ora, il disegno attuale mantiene e no-
vellamente sanziona, accentuandola; una 
dannosa ed odiosissima disparità di t ra t ta -
mento, per cui le scuole classiche di Sicilia 
vengono a trovarsi in condizione di infe-
riorità rispetto a tut te le altre scuole clas-
siche del Regno ; ed io sono dolente che la 
Commissione non abbia sp: so nella sua re-
lazione nemmeno una parola su questo in-
crescioso argomento che in vari uffici formò 
obietto di vive raccomandazioni. 

Consenta la Camera che io spieghi bre-
vemente la questione a cui ho accennato, 
la quale non solamente è grave come que-
stione tecnica e finanziaria att inente al 
problema della scuola, ma involge anche, 
per la sua stessa indole, un alto interesse 
politico. 

Le spese per la istruzione classica sono 
in I ta l ia a carico dello Stato ; sono a carico 
dello Stato , oltre gli stipendi del personale 
insegnante, anche quelli del personale am-
ministrativo e subalterno, e sono a suo ca-
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rico le spese per la conservazione e l 'acqui-
sto del materiale scientifico e didat t ico. Ma 
questo ordinamento uniforme per t u t t e le 
scuole classiche d ' I ta l ia si ferma allo s t re t to 
di Messina ; in Sicilia le cose procedono di-
versamente , e non potrebbero più disgra-
z ia tamente procedere. 

Libera ta l'isola dalla dominazione bor-
bonica, il Governo prodi t ta tor ia le regolò 
la mater ia dello insegnamento secondario 
classico e tecnico con due decreti del 17 e 
27 o t tobre 1860 con i quali stabilì che fos-
sero a carico dello S ta to i sol-i stipendi 
degli insegnanti , e t u t t o il r imanente della 
spesa andasse a carico dei municipi. 

Questi decreti rimasero e sono t u t t a v i a 
in vigore ; sol tanto la legge Villari del 22 
febbraio 1892 credet te di venire in aiuto 
del personale subalterno adde t to alle scuole 
classiche di Sicilia, non già avocando la 
spesa allo Sta to , ma met tendo a carico 
dello S ta to gli aument i di stipendio por-
t a t i dal nuovo organico ; questo contr ibuto 
presupponeva stipendi minimi che in Sicilia. 
non esistevano ss non per rara eccezione, 
sicché pochi fo r tuna t i hanno po tu to usu-
fruirne. 

In Sicilia, dunque, a differenza di t u t t e 
le a l t re regioni d ' I ta l ia , il personale am-
minis t ra t ivo - segretari dei licei-ginnasi - , 
il personale subalterno - macchinisti , bi-
delli, aiutobidelli - è, salvo il cont r ibuto 
di cui ho det to, a carico dei municipi ; ed 
è a carico dei municipi la spesa per il ma-
teriale scientifico e didatt ico. 

Cominciando dal personale, è facile com-
prendere che il rec lu tamento , affidato alle 
amministrazioni comunali , non sempre ri-
sponde alle esigenze del s rvizio; prevalgono 
spesso in f r ammet t enze part igiane che non 
sono cer tamente una garenzia per la buona 
scelta del personale. 

Questo personale, in tan to , non ha sta-
bilità, non ha di r i t to a pensione ; gli sti-
pendi sono spesso stipendi di fame. Voi 
col disegno di legge, che ora discutiamo, 
assicurerete al personale subal terno uno 
stipendio che giusta la tabella F non va, 
per l ' infima categoria, quella degli aiuto-
bidelli, al disotto di lire 1,000, e per i mac-
chinisti arr iva fino a lire 1,850 ; ma in Si-
cilia vi saranno ancora dei disgraziati che 
cont inueranno a percepire stipendi di cin-
quecento o seicento lire, senza nemmeno 
la speranza di quegli aument i biennali e 
sessennali stabilit i nella tabella alligata al 
disegno di legge ; la tabella stessa, del resto, 

si a f f re t ta a chiarire ogni possibile equi-
voco con una no ta così concepita : 

« Sono esclusi i macchinisti, bidelli e gli 
inservienti custodi dei licei-ginnasi della 
Sicilia ». 

Sono esclusi appun to perchè si vogliono 
lasciare a carico dei comuni mantenendo 
in vigore i decreti prodi t ta tor ia l i del 1860. 

Ma questi impiegati adde t t i alle scuole 
regie della Sicilia, che i comuni debbono 
stipendiare, sono impiegati dello Sta to o 
dei comuni? Un segretario di liceo gin-
nasio - il segretario del Eegio liceo-ginnasio 
di Girgenti - nel 1905 propose ricorso al 
Governo del Ee perchè il comune non 
aveva creduto di poterlo comprendere nel-
l 'organico degl ' impiegati comunali ; il Con-
siglio di S ta to diede ragione al comune 
considerando che l'ufficio di segretario del 
Eegio liceo-ginnasio « non è ufficio d'indole 
municipale, e sol tanto il comune è t enu to 
a sostenere la spesà dello stipendio in forza 
di una legge speciale della Sicilia ». 

Così si viene a riconoscere - e questa 
considerazione si legge r ipe tu ta nella mo-
t ivazione del decreto Eeale in da t a del 
7 giugno 1906 - che l ' impiegato presta ser-
vizio al Governo, ma in Sicilia, per ecce-
zione, deve mantenerlo il comune ! 

Se il personale, in tanto , è mal reclutato 
e peggio retr ibui to - ed i capi d ' i s t i tu to si 
dolgono di questo stato di cose che nuoce 
al servizio - , i comuni sostengono una spesa 
alla quale non sono evidentemente tenut i ; 
la ingiustizia di questa disparità di t r a t t a -
mento, in confronto delle a l t re provincie 
del Eegno, appa r i r à t an to più dolorosa quan-
do si consideri che i comuni di Sicilia sono 
no to r iamente f r a i più disagiati. -r 

Non bas ta . Io debbo richiamare l 'a t -
tenzione della Camera sopra un f a t t o che 
è molto più grave. 

La Sicilia ha proporzionalmente un nu-
mero di ginnasi e licei superiore a quello 
delle altre regioni d ' I ta l ia ed una più nu-
merosa popolazione scolastica. 

La Sicilia ha 44 ginnasi e 14 licei, in 
t u t t o 58. Viene, subito dopo, il Piemonte 
che ne ha 48. La Lombardia ed il Ve-
neto ne hanno r i spe t t ivamente 1' una 32 
e l 'a l tro 22; sicché la Sicilia ha più ginnasi 
e licei della Lombardia e del Veneto presi 
insieme. La sproporzione aumenta in con-
f ron to di altre regioni ; la Liguria ha 14 
is t i tut i t r a ginnasi e licei, 25 ne ha la To-
scana e 19 ne hanno le Marche, sicché la 
sola Sicilia ha t an t i ginnasi e licei quant i 
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ne hanno insieme la Liguria, la Toscana e 
le Marche. 

Se dal numero delle scuole passiamo alle 
cifre della popolazione scolastica, la diffe-
renza è ancora maggiore. 

Mentre, in fa t t i , la Sicilia ha 58 scuole 
medie classiche ed il P iemonte ne ha 48, 
la popolazione scolastica è di 7726 alunni 
in Sicilia e di 3938 appena nel Piemonte . 
La Sicilia ha, dunque, una popolazione sco-
lastica quasi doppia del P iemonte . 

Essa supera anche la popolazione sco-
lastica della Lombard ia e del Veneto in-
sieme, che danno complessivamente un nu-
mero di 6320 iscritti; e supera ancora più 
notevolmente quella della Liguria, della 
Toscana e delle Marche che raggiungono 
complessivamente la cifra di 6106 alunni . 

Da questi confront i , che ho l imitato a 
quelle regioni che hanno, dopo la Sicilia, 
il maggior numero di scuole e di alunni, 
risulta che la Sicilia contribuisce, più di 
ogni a l t ra regione d ' I t a l i a , al pagamento 
delle tasse scolastiche, essa, di conseguenza? 
risentirà, più delle a l t re regioni, il proget-
t a t o inasprimento delle tasse col quale il 
Governo intende far f ron te al migl ioramento 
economico del personale, senza averne t u t t i 
quei vantaggi che le al t re regioni avevano, 
e dovendo anzi subire un onere di spesa 
che quelle non subiscono ! 

Vi è di peggio. 
Ho già r icordato che è lasciata anche a 

carico dei comuni dell'isola, oltre il mante-
nimento del personale amminis t ra t ivo e 
subalterno, la spesa per la dotazione del 
mater ia le scientifico e d idat t ico . Qui la in-
giustizia si t r aduce in una più evidente e 
tangibile condizione di inferiorità ; i comuni 
non possono sopperire alle crescenti esi-
genze delle scuole, le quali r imangono in 
Sicilia t o t a l m e n t e sprovviste di mater iale 
scientifico e d ida t t ico o con dotazioni as-
solutamente a r re t ra te , mentre per le al t re 
scuole del Eegno provvede lo S ta to con 
sempre nuovi s tanz iament i : lo a t tua le di-
segno di legge por ta un aumento in questi 
s tanziament i , e così le scuole della Sicilia 
vedranno accentuarsi la loro condizione di 
infer ior i tà con una legge che intende al 
migl ioramento della scuola ! 

Io non voglio più oltre tediare la Ca-
mera e mi a f f re t to a concludere. 

Tradur rò in emendament i le osserva-
zioni che ho accennato, nella speranza di 
vedere estesi alla Sicilia i van taggi del 
nuovo disegno di legge ; e confido, onore-

voli colleghi, nella vos t ra benevola appro-
vazione. 

Quando la Sicilia è s t a ta percossa dalla 
sventura , ha avu to dalla Camera e dal 
Governo commovent i a t tes taz ioni di sim-
pa t ia e prove affet tuose di verace interes-
samento; oggi per questa nobile e generosa 
regione - alla quale mi onoro di appar te -
nere - non invano avrò f a t t o appello al 
vostro sent imento di giust izia! (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Spe t t a ora di parlare 
all 'onorevole Gallenga il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia presentare in breve un disegno di legge 
pel r iordinamento didat t ico della scuola 
media, meglio r ispondente alle t radiz ioni 
della cu l tu ra i ta l iana e ai supremi interessi 
della civiltà nazionale ». 

G A L L E N G A . Onorevoli colleghi, se non 
mi sentissi animato da un così profondo 
spiri to ministeriale, mi permet te re i di con-
fessare candidamente che il disegno di legge, 
che abbiamo dinanzi al nostro esame, ha 
p rodo t to in me qualche delusione. At te-
nuerò la cosa, dicendo che vi sono delle il-
lusioni mancate , delle grandi illusioni man-
cate, perchè il disegno di legge che ci sta 
dinanzi è davvero assai più modesta cosa 
di quella che avevamo ragione di aspet-
ta rc i dopo lunga at tesa , dopo i molti di-
scorsi e gli scritt i in torno alla r i forma della 
scuola media. Doveva essere una r iforma 
completa e organica, d ida t t ica s o p r a t t u t t o , 
e nella sua par te economica in t imamen te 
connessa con il r iord inamento degli s tud i ; 
doveva r appresen ta re nella storia della 
cu l tu ra i ta l iana contemporanea u n ' a l t r a ri-
fo rma capace di stare degnamente a fian-
co di quella già approva ta dal P a r l a m e n t o 
per la scuola elementare, e l ' a l t ra , che mi 
auguro imminente, del l ' insegnamento uni-
versitario che seguirà ai lavori della Com-
missione E e ale. 

Io, con questo, sento quasi di r iscat tarmi 
un po' dinanzi agli occhi dell' onorevole 
Credaro, cercando la sua indulgenza per i 
fast idi che in al t ro campo gli ho procurat i ; 
ma la lealtà politica, e s o p r a t t u t t o l ' in te-
resse della scuola mi por tano a confessare 
che il p roge t to che l 'onorevole Credaro 
aveva presenta to alla Camera (pur facendo 
molte riserve in torno ad alcune disposizioni 
che conteneva) aveva il gran merito di af-
f ron ta re r isolutamente una questione così 
grave, secondo me assolutamente improro-
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gabile, e avrebbe senza dubbio consenti to 
alla Camera di avviare nel disegno di legge, 
che fosse uscito da un 'ampia discussione, 
quel r iord inamento didatt ico che la scuola 
media ha diri t to di non aspet tare più oltre. 

E poi, onorevoli colleghi, ment re a t t enua 
sensibilmente questa mia critica il pensiero 
che comunque sarebbe «tato veramente de-
plorevole r i t a rdare ul ter iormente i benefìci 
economici che gli ingegnanti a ragione si 
aspe t tano dal provvedimento di legge, non 
posso a meno di r i levare che in qualche 
modo può suonare quasi umiliazione per la 
classe veramente benemerita degli inse-
gnant i secondari il r idurre il loro problema 
ad una pura e semplice questione econo-
mica ; (Movimenti) questione essenzialmente 
economica, se volete, onorevoli colleghi, ma 
sempre questione unicamente economica. E 
se ta luno può forse essere por ta to al sor-
riso ironico da questa mia affermazione, 
considerando le insistenti richieste degli 
insegnanti delle scuole medie a fine di ot-
tenere tali benefìci, è doveroso dichiarare 
alla Camera i ta l iana che quelle loro ri-
chieste erano profondamente giustificate 
dalle condizioni di inferiori tà economica in 
cui essi si t rovavano di f ronte a t u t t i gli 
al tr i impiegati dello S ta to . Comunque sia, 
se pure la r iforma didat t ica manca nel pro-
getto che ci è oggi presentato , io confido 
che l 'onorevole Daneo, il quale pare quasi 
dest inato a passare alla storia in un binomio 
con l 'onorevole Credaro traverso le r iforme 
scolastiche in cui vol ta a vol ta l 'uno è l'i-
dea tore e 1' al tro colui che completa, che 
l 'onorevole Daneo, dico, senza altro indugio 
provvederà anche al più vasto compito del 
r iordinamento della scuola media, presen-
tando il proget to non appena la Camera si 
r iaprirà ne l l ' au tunno. In questo senso ho 
avuto l 'onore di presentare un ordine del 
giorno che spero la Camera vorrà accogliere 
benevolmente. 

Senza ent rare nel merito, mi sia con-
sentito di esprimere l 'augurio che nella ri-
forma dell' ordinamento didat t ico della 
scuoia media si r i torni sopra t tu t to al l 'an-
tico, cioè che le due grandi divisioni del-
l ' insegnamento medio tornino ad essere es-
senzialmente classica una, tecnica l 'a l t ra , 
abolendo o riducendo quell 'esperimento non 
troppo felice del ginnasio moderno, che se-
condo la mia opinione personale, suffra-
ga t a però da f a t t i incontrovertibili , è riu-
scito un ibridismo non conveniente, anzi, 
so t to molti rispetti, ve ramente deficiente. 
(Approvazioni). 

Oggi, la riforma economica è s ta ta so-
p r a t t u t t o inspirata dalle pur t roppo gra-
vissime deficienze numeriche di insegnanti , 
di cui si è t an to par la to . P iù volte ci ha 
f a t t o sapere il ministro dell ' istruzione che 
i concorsi bandi t i per le ca t tedre delle 
scuole medie non riuscirono a raccogliere 
il numero di idonei sufficiente per le cat -
t edre da coprire. E fu pubbl icata , or non 
è molto, una statistica ve ramente impres-
sionante dei concorsi anda t i deserti, o quasi 
deserti, le cui cifre hanno, secondo me, 
tale valore da meri tare di essere r icordate 
anche adesso. 

Pe r le ca t tedre di mater ie le t terar ie del 
ginnasio superiore, per 70 posti si ebbero 
solamente 43 idonei; per le materie le t te-
rarie del ginnasio inferiore su 150 posti, 
105 idonei; per la ragioneria negli i s t i tu t i 
tecnici, su 6 posti, 3 idonei ; e seguitando 
in questa proporzione, t u t t e le a l t re disci-
pline per cui si doveva provvedere rima-
sero spesso quasi senza concorrenti . 

Ora a me pare che una così grave de-
ficienza di insegnanti potrebbe in gran 
pa r t e essere risoluta non sol tanto con gli 
aument i finanziari, ma anche consentendo 
che le ca t tedre nelle scuole di popolazione 
maschile e femminile siano aper te sia ad 
uomini sia a donne, con una sola condi-
zione nei concorsi, quella cioè della scelta 
per merito. 

Si t r a t t a di una innovazione che può 
forse sembrare ardita, ma di cui abbiamo 
po tu to fare un esperimento un po' r idotto, 
ma non perciò senza significato. 

Nel ginnasio moderno, in cui si l amenta 
appunto la mancanza d ' insegnant i di lin-
gue vive, si è deliberato di ammet t e r e come 
incaricate alcune insegnanti , ed esse hanno 
f a t t o ot t ima prova, poiché il loro insegna-
mento è riuscito, sotto t u t t i gli aspett i , 
efficace quanto quello degli uomini . 

Non so davvero spiegarmi perchè, l a -
mentandosi da una par te la scarsità di con-
correnti per le ca t t edre delle scuole medie, 
si debba dal l 'a l t ra tenere la por ta chiusa 
ad egregie insegnanti, le quali con molta 
diligenza e serietà abbiano f r equen ta to gli 
stessi corsi universi tari seguiti dagli uomini . 

Se questa deficienza numerica, la quale 
ha la sua più lucida conferma nella man-
canza di concorrenti a cui tes té accennavo, 
è già grave di per sè stessa, d iventa t a n t o 
più impressionante, se si t ien conto dell 'au-
mento continuo della popolazione scola-
stica delle scuole medie. 
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Una statistica del decennio dal 1900 al 
1910 portava che la popolazione delle scuole 
medie era nel 1900 di 116,496 iscritti, e salì 
nel 1910 a 181,715. 

L'aumento proporzionale dal 1910 ad 
oggi sembra anche più intenso, se (come ; 
credo) è esatta la cifra di 220,555 iscritti, j 
portata dalla relazione della Commissione; : 

aumento (è ovvio) dovuto alla crescente |. 
popolazione del Eegno, ma anche alla lotta j 
contro l'analfabetismo, che dischiude più \ 
vie perla scuola media ai cittadini italiani, j 

Di fronte a questo aumento di popola- j 
zione scolastica, che richiederebbe, come j 
vede la Camera, un proporzionale aumento j 
d'insegnanti, purtroppo, quest'ultimo non I 
è stato quale si poteva desiderare; perocché j 
gli insegnanti, anziché crescere, scarseggia- j 
vano e per conseguenza erano costretti a ! 
sostenere un lavoro veramente eccessivo e ! 
gravoso, per le molte classi aggiunte, con 
quel danno didattico che ora è inutile met-
tere in maggiore evidenza. 

Un caso tipico è quello del ginnasio di 
Bosa in Sardegna, che può esser preso dav-
vero come l'esponente del cattivo funzio-
namento della scuola media in Italia negli 
ultimi anni. In quel ginnasio, un canonico 
sprovvisto di abilitazione, ebbe l'incarico 
della prima classe, un professore di ruolo 
prese la seconda e la terza con trentotto 
ore d'insegnamento, un altro prese la quarta, 
la quinta ed il francese con quarantacinque 
ore d'insegnamento, e l'insegnante di gin-
nastica assunse l'insegnamento della storia 
naturale e della matematica. In un altro ! 
Paese, si ebbe l'esempio, anche più comico, 1 

di un professore d'educazione fìsica che | 
aveva compiuto i settantacinque anni ! ! 
{Commenti). 

Bisognava dunque affrontare coraggio- j 
sarnente il problema finanziario, perchè, 
senza dubbio, migliorati gli stipendi, sa-
rebbe aumentato il numero degli aspiranti 
alle cattedre delle scuole medie. Io mi rendo 
conto perfettamente delle difficoltà di bi-
lancio, di fronte alle quali si sono trovati 
1 onorevole Credaro e l'onorevole Daneo ; ! 
capisco che essi abbiano cercato di aggra-
vare quanto meno possibile il bilancio, tro-
vando nell'inasprimento delle tasse scola-
stiche un gettito maggiore da compensare 
1® spese. 

Ma, onorevoli colleghi, quando ci tro-
viamo di fronte ad un problema di que-
sta importanza, quando siamo, come credo, 
tutti concordi nel riconoscere che il pro-
blema della scuola media è un problema 1 

essenziale per lo spirito e la civiltà del no-
stro paese nella vita contemporanea, vi 
domando se le barriere quasi insormonta-
bili in questo caso, ma molto elastiche ed 
indulgenti in altri, se le barriere della fi-
nanza dello Stato non avrebbero dovuto 
essere superate con maggior coraggio, in 
guisa che ad una necessità così imperiosa 
avesse lo Stato potuto corrispondere in 
modo degno ed adeguato. 

Io non mi dolgo affatto, tutt'altro, dei 
15 milioni che con tanta prontezza diamo ai 
ferrovieri, che ben a ragione li hanno ri-
chiesti e li meritano. Ma l'esempio mi pare 
che calzi per dimostrare come di fronte a 
certe necessità improrogabili, la spesa debba 
essere sostenuta dal bilancio dello Stato 
senza esitazioni e senza debolezze che in 
certi casi rischiano di attenuar troppo 
tutti i provvedimenti che si prendono a 
benefìcio di talune classi. 

Oggi, è vero, si propone di fare assai, in 
questo disegno di legge, per gl'insegnanti 
delle scuole medie, perchè cogli aumenti 
proposti dall'onorevole Daneo gli stipendi 
sono anche dall'inizio notevolmente au-
mentati. 

E , d'altra parte, con gli aumenti quin-
quennali si mettono i professori in condi-
zione da ottenere, ad una certa età, uno 
stipendio veramente degno del loro ufficio. 

Mi preme però di rilevare che l'appa-
rente aumento subirà, per alcune ragioni 
che non credo inutile accennare, purtroppo 
una riduzione notevole. 

Col disegno di legge, è stato aumen-
tato di un'ora l'insegnamento obbligatorio, 
e calcolando quest'ora in ragione di 150 lire, 
sono 150 lire appunto da sottrarre dall'au-
mento. 

Sono state abolite le propine d'esami e 
non si è voluto più concedere alcun com-
penso per la revisione dei compiti e perla 
conservazione dei Gabinetti. Sono dunque 
450 lire, considerando queste tre riduzioni 
in ragione di 150 lire ciascuna, che si sot-
traggono dall'aumento. 

E allora lo stipendio iniziale degli inse-
gnanti del ruolo A, che nel disegno figura 
di 3 mila lire, diventa di 2,550 e quello 
iniziale del ruolo B, che appare eli 2,500 
lire, si riduce a 2,050 lire; un aumento, co-
me vede la Camera, che oscilla tra le 300 
e le 500 lire all'anno, in proporzione degli 
stipendi che gì' insegnanti avevano da 
prima. 

Io ammetto che in seguito questi sti-
pendi saranno aumentati per i benefìci dei 
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var i quinquenni ; ma appun to per questo, 
riconosco che il van taggio reale sarà t a n t o 
più senti to dagli insegnant i che r iusciranno 
ad avere una carr iera lunga, mentre per 
gli a l t r i questi aumen t i dovranno per forza 
ridursi a molto poco. 

Uno degli a rgoment i di cui ci siamo più 
valsi da t u t t e le pa r t i per discutere prò e 
contro la proposta di aumen t i di st ipendio 
è s ta to a p p u n t o il ra f f ronto con gli impie-
gat i dello S ta to delle a l t re categorie. 

Gli insegnant i osservavano ben a ra-
gione che, alla deficienza di st ipendio, si 
doveva aggiungere la condizione di vera e 
propr ia sperequazione in cui si t r ovavano 
per essere s ta t i esclusi dal la legge Giolit t i 
del 1908, sullo s ta to economico degli impie-
gat i delio S ta to . 

L 'onorevole Oredaro, invece, nella rela-
zione premessa al disegno di legge, soste-
neva la tesi contrar ia , specialmente met-
t e n d o in evidenza che, t r a t t andos i in que-
sto caso di ruol i apert i , non è possibile fare 
un raf f ronto con le a l t r e categorie. 

Orbene, onorevoli colleghi, io ammet to 
che, in par te , la considerazione dell 'onore-
vole Credaro abbia il suo peso. Ma però 
c ' è un limite anche nella sperequazione. 
Quando noi pensiamo che la media età del-
l ' insegnante di scuola media, all 'inizio della 
carriera, è quella di 27 anni, mentre , per 
esempio, i giovani l icenziati dagli is t i tut i 
tecnici iniziano la carriera e possono aspi-
rare ad un ufficio nelle pubbl iche Ammini-
strazioni a 20 anni , 7 anni pr ima cioè degli 
insegnant i delle scuole medie, d iven tando 
ragionieri di prima classe collo s t ipendio di 
3,500 lire, o di seconda classe, collo st ipen-
dio di lire 3,000, ecc., mi pare , f r a n c a m e n t e , 
che l ' a rgomento addo t to nella re laz ione dei 
pr imo proget to non debba avere gran peso. 

E poi, onorevole Credaro (mi p e r m e t t o 
di rivolgermi a lei perchè era suo l 'argo-
mento) , mi pare ozioso fare t a n t e disquisi-
zioni e r a f f ron t i di cifre t r a gli st ipendi 
degli impiegat i dello S ta to e quelli delle 
scuole medie. 

I f a t t i par lano di per se stessi, ed hanno 
d imost ra to che, in questi ul t imi anni, i gio-
vani, invece di t endere alla scuola, prefe-
riscono di concorrere per le Amministrazioni 
dello S ta to . 

I concorsi della scuola media si sono 
f a t t i di mano in mano sempre più deserti . 
I concorsi per gli a l t r i impieghi di S ta to 
sono sempre affol lat i ad esuberanza. 

La ver i tà a me pare, in questo, sia pos ta 

fuor i di discussione. La scuola media, per 
rag ioni economiche, ha most ra to una grande 
inferiori tà r ispet to a t u t t e le a l t re carriere 
e i giovani la abbandonano , anche quelli 
più disposti e meglio prepara t i , preferendo 
un impiego che li ammet ta con minor fa-
t ica e li retr ibuisca con compensi maggiori. 

E che questo aumento non sia, secondo 
me, proporzionato alla r i forma o, per lo 
meno, non sufficiente a far sì che non si 
debba per parecchio tempo r ipar lare d'au-
mento di stipendio agli insegnanti , mi pare 
che lo dimostr ino non sol tanto le cifre a cui 
mi sono riferito, e che son s t ampa te nella 
tabel la dei vari stipendi, ma altresì un dato 
di f a t t o che non mi ha bene impressionato. 
In un proge t to come questo in cui, indub-
b iamente , il tesoro dovrà in tervenire per 
non lieve par te , non ci è offer ta un' inda-
gine prevent iva , sia pure re la t ivamente e-
sa t ta , del maggior get t i to previsto dall'au-
m e n t o delle tasse e del maggiore onere che 
dovrà soppor ta re il bilancio in vista degli 
aumen t i . Non ho fa t to , lo confesso, questo 
calcolo per conto mio, nè mi sarebbe stato 
facile il farlo ; ma penso che quando sarà 
conosciuta la somma to ta le dell 'aggravio 
che dovrà sopportare il bilancio in seguito 
alla r i forma, si vedrà che in fondo in fondo 
sono p iu t tos to i padri di famiglia che pa-
gano il migliore insegnamento della scuola 
media, che non lo S ta to , il quale invece e 
sop ra t tu t to vi avrebbe dovuto p r o v v e d e r e . 

Certo, è convinzione diffusa in t u t t a Ita-
lia, da quando si è par la to di inasprimento 
di tasse scolastiche, che questo disegno di 
legge debba significare s o p r a t t u t t o un ina-
spr imento fiscale; e questa considerazione 
è t a n t o più pericolosa perchè, se l 'aumento, 
come temo, non sarà sufficiente, e noi non 
po t remo, per parecchio tempo, pensare ad 
aver posto davvero una pie t ra sulle richieste 
degli insegnanti , i padr i di famiglia italiani 
ben a ragione si domanderanno a che cosa 
abbiano servito gli aument i di tasse che s'im-
pongono dallo S ta to al contr ibuente . 

La relazione che precedeva il primo di-
segno di legge osservava che gli i n a s p r ì -
ment i di tassa non sono g r a v i s s i m i , e 1° 
riconosco f r a n c a m e n t e anch' io; m a i n q u e l l a 
relazione si soggiungeva che in I tal ia , an-
che dopo gli aument i , si pagherà molto 
meno di quello che non si paghi a l t r o v e . 

È un argomento questo che a me p a ^ e 

di dubbia efficacia se si consideri che m 
I ta l i a pu r t roppo la ricchezza media non 
certo superiore a quella delle a l t re nazion1? 

I e s o p r a t t u t t o se si pensa che i lcontribuen 
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italiano è notevolmente più aggravato che 
non il contribuente degli altri paesi. 

Fa t to questo breve accenno alla riforma 
economica, mi permetta la Camera di ag-
giungere qualche altra brevissima conside-
razione intorno ad alcuni punti particolari 
del disegno di legge, ed avrò finito di abu-
sare della sua pazienza. 

A me piace soprattutto la disposizione 
che si riferisce alla nomina dei capi d'isti-
tuto. Era tempo che ai capi di istituto si 
desse importanza maggiore di quella che 
hanno avuto fino ad oggi e che la respon-
sabilità, che è funzione così delicata, fosse 
loro conservata in modo preciso; ma non 
posso a meno di muovere una obiezione che 
mi pare molto grave, alla quale ho dato 
forma concreta presentando un emenda-
mento all'articolo 12 del disegno di ¿legge... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallenga, 
ella dunque svolge anche gli emendamenti 
che ha presentati % 

G A L L E N G A . Sì, onorevole Presidente. 
A me pare che nella compilazione di 

questo articolo non si sia tenuto conto delle 
condizioni speciali in cui si trovano gli in-
segnanti i quali abbiano ottenuta la nomina 
in una scuola di una città dichiarata sede 
di notevole importanza dal regolamento per 
la esecuzione della legge del 1906. 

Io temo che avverrà questo : che ai con-
corsi così banditi per l'ufficio di capo d'isti-
tuto, specialmente se si t rat t i di istituti di/ 
città non molto importanti, concorreranno 
i professori di scuole le quali non siano nelle 
sedi dichiarate importanti dal regolamento, 
e che per conseguenza da un concorso, a 
cui per la delicatezza e l ' importanza del-
l'ufficio dovrebbero partecipare gli inse-
gnanti migliori, questi rimangano esclusi, 
appunto per non abbandonare la sede di-
chiarata importante in cui già si trovano 
in qualità di semplici insegnanti. 

Nel mio emendamento faccio questa pro-
posta, che spero sia presa in benevola con-
siderazione dalla Commissione e dal mini-
stro, che, cioè, fermo rimanendo il disposto 
dell'articolo 12 per la nomina dei capi d'i-
stituto, per le città non dichiarate impor-
tanti dal regolamento del 1906, per l'ufficio 
di capo d'istituto in città dichiarate impor-
tanti la scelta avvenga tra professori i quali 
già godono del diritto, acquisito per merito, 
di appartenere alle scuole di tali città. 

Con questo, noi avremo il fior fiore degli 
insegnanti chiamati a presiedere gli istituti 
Più importanti del Eegno. E dopo tutto, 
non chiudiamo con questo la porta agli altri 

aspiranti; dal momento che essi non avranno 
se non da affrontare le stesse difficoltà af-
frontate dai loro colleghi per ottenere prima 
la nomina in un istituto di una grande 
città, per poi diventare capi degli istituti 
stessi. 

Io poi mi permetto di osservare che l'ul-
timo capoverso dello stesso articolo con-
tiene una sanzione veramente di gravità 
eccezionale, e che credo certo l'onorevole 
ministro vorrà attenuare. Vi si diceche l'in-
segnante il quale rifiuti la nomina a capo 
di istituto incaricato o la sede a cui è de-
stinato, non può avere durante il biennio, 
per il quale abbia ottenuto l'idoneità, una 
nuova offerì a, nè essere compreso per il 
biennio successivo nell'elenco degli idonei. 
Insomma, se un insegnante rifiuta l'incarico 
offertogli, per quattro anni lo si esclude 
dalla possibilità di essere nominato capo di 
istituto. Ora, è più che probabile che un 
rifiuto di questo genere sia motivato da 
speciali condizioni di famiglia. È una dispo-
sizione questa, di cui io non vedo l'eguale 
in nessuna altra l^gge, e per conseguenza 
credo che la si potrebbe notevolmente atte-
nuare, soprattutto nell'interesse della scuola 
e del servizio amministrativo dell'istruzione 
pubblica, dichiarando che nello stesso bien-
nio l'insegnante non potrà avere una nuova 
offerta, lasciandolo però libero di accettarla, 
se dopo il biennio, nel quale ha dovuto ri-
nunziare, una nuova offerta gli verrà fatta . 

Un'altra osservazione vorrei accennare 
a proposito degli assistenti tirocinanti, di 
cui parla l'articolo 28. La proposta è dovuta 
al primo progetto di legge. Si capisce che 
l'onorevole Credaro, preoccupato di quella 
deficienza di insegnanti a cui accennavo in 
principio, abbia cercato in qualche modo di 
fare quasi il vivaio, in cui i nuovi inse-
gnanti possano addestrarsi e prepararsi per 
conquistare poi in seguito la cattedra. I l 
principio è quindi, secondo me, molto buono, 
soprattutto perchè colma una grave lacuna 
dell'istruzione universitaria. 

Ma una delle ragioni più importanti 
della crisi, se la vogliamo chiamare così, 
o meglio della imperfezione, della scuola 
media dipende soprattutto dall'insegna-
mento universitario. Nelle Facoltà, spe-
cialmente letterarie, non si fa distinzione 
di sorta fra i giovani i quali frequentano 
la Facoltà di lettere per darsi poi all'inse-
gnamento, e i giovani i quali la frequentano 
soltanto per dedicarsi alla scienza. 

C'è, sì, la scuola di magistero; ma tutt i 
sanno come funzioni. E , se sono bene in-
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formato, di questo grave problema s'è preoc-
cupata la Commissione Reale la quale credo 
(la mia informazione è molto vaga, e potrei 
forse ingannarmi) presenterà anche una pro-
posta concreta, perchè nella scuola di let-
tere si trovi modo di preparare veramente 
in modo utile i futuri insegnanti. 

L'onorevole Credaro ha cercato dunque 
di tentare, secondo me, molto opportuna-
mente, un primo esperimento ; credo però 
che la proposta potrebbe utilmente emen-
darsi, sia rispetto al numero dei giovani a 
cui verrebbe estesa, sia rispetto alle mag-
giori garanzie che si dovrebbero chiedere per 
la loro buona disposizione all'insegnamento. 
Dico che potrebbe essere maggiormente 
estesa; perchè parlare sul serio di preparare 
giovani tirocinanti, assistenti, e limitarsi 
poi a cento posti aumentabili fino a tre-
cento, mi pare ridurre la cosa ai minimi 
termini, e prevedo che sarà poi diffìcile 
rendersi ragione della bontà, o meno, del-
l'esperimento ; tant 'è che, in un emen-
damento, io ho proposto che i posti pos-
sano essere invece istituiti in numero oscil-
lante da cinquecento a mille. 

l o n potrei poi appagarmi del testo di 
legge, ove si parla semplicemente di scelta 
fra i giovani laureati che dovrebbero essere 
chiamati dal Ministero. 

Crederei molto più opportuno aggiun-
gere una maggiore garanzia, dicendo che 
il Ministero farà la scelta fra i giovani lau-
reati, ma che abbiano anche conseguito 
nella Facoltà da cui escono uno speciale 
diploma che li dichiari idonei all' insegna-
mento. Sarà una prima cernita, ed il Mini-
stero troverà il suo compito molto age-
volato, quando la Facoltà indicherà che 
certi determinati giovani sono più pronti 
di altri per questo esperimento. 

Dovrei aggiungere poche parole, a pro-
posito della soppressione radicale, fa t ta 
dall' onorevole Daneo ed accettata dalla 
Commissione, di tutto ciò che riguarda la 
educazione fisica. Non tedierò la Camera 
mettendo in evidenza questa grande man-
canza in un disegno di legge che deve prov-
vedere alla scuola media, e che gira cosilo 
scoglio delle difficoltà, editando di parlare 
d'una buona educazione fisica, confessando 
molto semplicemente che la cosa è riman-
data a tempo migliore. Perchè (vorrei do-
mandare all'egregio relatore) la soppressione 
delle buone norme che erano nel primo di-
segno di legge ella crede possa giustificarsi, 
dicendo che pare più opportuno connet-
terle ad una più completa riforma didat-

tica ? Le norme, tracciate dall'onorevole 
Credaro, erano abbastanza semplici, secon-
do me, ed interamente accettabili, se se ne 
tolga la proposta di fare influire il punto 
di merito dell'educazione fìsica sulla media 
del profitto degli alunni. Comunque, con 
qualche emendamento, si sarebbe potuto 
dare, fin da oggi, una direttiva, sia pure 
un po' generica, a questa importantissima 
parte dell' istruzione, che nel disegno di 
legge viene completamente abbandonata. 

Ci avesse almeno la Commissione com-
pensato con un ordine del giorno in cui 
s'invocasse dal ministro una sollecita ri-
soluzione di questa parte così notevole 
del problema. Ma spero (aggiungo questo 
augurio a quelli che facevo in principio) 
che l'onorevole Daneo, quando porterà la 
riforma completa della scuola media, prov-
vederà in modo adeguato anche a questo. 

Mi permetto fin d'ora di esprimere que-
sto voto: che nell'educazione fìsica non si 
ecceda, come si è fatto finora e come forse 
si minacciava nel primo progetto di legge, 
nel parlare di palestre o di luoghi chiusi; 
l'educazione fisica deve essere fatta soprat-
tutto all 'aperto; i vecchi sistemi devono 
essere abbandonati ; e se lo Stato avesse 
comprato a Eoma quello Stadio, che sta 
crollando, e vi avesse mandato tutte le do-
meniche i giovani delle scuole medie a fare 
la ginnastica all'aperto, io credo che il 
problema dell'educazione fìsica, in modo 
semplice e facile, per quello che riguarda 
Eoma, sarebbe stato lietamente risolto. 
(Approvazioni). 

Due ultime osservazioni ed ho finito. 
Nell'articolo 42 della relazione si parla 

degli insegnanti di una scuola che sia stata 
regifìcata e si dice: « Saranno computati 
come utili agli effetti dell'articolo 39 della 
presente legge, anche gli anni di servizio ef-
fettivo da essi anteriormente prestati come 
insegnanti di ruolo negl'Istituti medesimi, 
eccetera ». 

A me pare che questa stessa disposizione 
dovrebbe per giustizia estendersi anche agli 
insegnanti i quali abbiano insegnato fuori 
ruolo nelle scuole di Stato, e poi siano di-
ventati insegnanti di ruolo; perchè altri-
menti corriamo rischio di computare, agli 
effetti dell'articolo 39, gli insegnanti che 
abbiano fatto parte di una scuola non di 
Stato prima che venisse regifìcata, e di-
mentichiamo questi altri che non vi hanno 
certo minore diritto. 

In altri termini, vorrei che questo be-
nefìcio fosse esteso a tutti gli insegnanti 
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che prima di diventare insegnanti di ruolo 
abbiano avuto incarichi nelle scuole di 
Stato. Del resto anche questo l'ho concre-
tato in un emendamento. 

L'ultima osservazione si riferisce agli ar-
ticoli 57 e 58 della legge Credaro che sonò 
stati soppressi. L'onorevole Credaro molto 
opportunamente aveva disposto che non si 
consentissero scuole con un numero di alun-
ni maggiore a seicento, e che si dovessero 
sopprimere quelle in cui gli alunni fossero 
meno di otto, in media, per classe. 

Non discuto la seconda parte di questa 
disposizione; ma certo la prima appariva 
molto utile, perchè non è possibile che la 
scuola, anche per ragioni d'igiene, rimanga 
aperta ad una scolaresca veramente ple-
torica. 

Capisco che le Amministrazioni comu-
nali se ne siano preoccupate, che s'incon-
trino difficoltà per trovare i locali adatti 
per sdoppiare, ove occorra, le scuole; ma 
anche per questo non posso a meno di di-
chiarare che davanti a necessità inelutta-
bili e di tanta importanza, se difficoltà ci 
sono, si ha il dovere assoluto di eliminarle. 

Ho finito, onorevoli colleghi, soprattutto 
perchè, come dicevo in principio, la legge 
è così ridotta semplicemente ad alcuni prov-
vedimenti economici. La grande discus-
sione sulla scuola media la faremo, spero, 
presto; la faremo ampia e, soprattutto, con 
doveroso rispetto alla classe degli inse-
gnanti, i quali, lasciate che lo dica, per la 
insistenza, a cui sono stati veramente co-
stretti da necessità improrogabili di far co-
noscere il loro disagio . economico, hanno 
forse potuto apparire in certo modo come 
dei petulanti, i quali allo Stato tutto chie-
dano ed allo Stato poco vogliano dare.,!, 

A me pare opportuno che nella Camera 
italiana, ed in questo sono sicuro che essa 
sarà tutta concorde con me, questo deplo-
revole pregiudizio sia nettamente cancel-
lato; che gli insegnanti della scuola media 
sappiano che la Camera italiana appunto 
si rende conto dell'amore e della abnega-
zione, con cui provvedono ed hanno prov-
veduto, anche in condizioni economiche 
assai infelici, a dedicare tutte le loro ener-
gie migliori alla educazione della giuventù. 
C'è, forse, qualche cosa di sentimentale, 
consentitemelo, in questo saluto, perchè 
tante volte ho veduto giovani entrare nelle 
scuole medie colla fede e con l'ardore di 
un vero e proprio apostolato, e li ho ri-
trovati dopo qualche anno, quando le 
dure necessità della vita avrebbero potuto 

smorzare la loro fede e il loro amore, sem-
pre ardenti è sereni, soprattutto sempre 
consapevoli dell'altissima missione loro af-
fidata dallo Stato. 

È stata molto opportunamente ricordata 
una frase mirabile di Leone Bourgeois, il 
quale diceva che, nella scuola media, si for-
mano i caratteri e si fa l'uomo compiuto. 
Noi vogliamo che in questo magnifico ri-
sveglio di energie nazionali, di cui va or-
gogliosa la patria, la scuola media, sia dav-
vero all'altezza della sua nobilissima mis-
sione, e che divenga vieppiù lo strumento 
educativo più efficace, per preparare degna-
mente le generazioni del domani, chia-
mate a servire l'Italia nuova. (Vivissime 
approvazioni — Applausi — Molti deputa i 
si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H i facoltà di parlare 
l'onorevole Canepa. 

CANEPA. Onorevoli colleghi, parlo im-
preparato perchè, dato il numero dei col-
leghi, inscritti prima di me, credevo mi toc-
casse martedì, ma accetto di parlare anche 
in questo scorcio di seduta perchè il dise-
gno di legge, così come è stato redatto, più 
di una discussione generale, ha bisogno di 
una discuss one particolare sugli articoli. 
Forse, forse la discussione generale po-
trebbe anele essere soppressa in q..anto «he 
credo che tutti siamo d'accordo che la legge-
cogli emendamenti, che sara o necessari, 
debba essere approvata, perchè risponde 
ad una urgente necessità. A vero dire il 
suo titolo promette molto di più di quello,, 
che poi mantenga, perchè parla di prov-
vedimenti riguardanti l'istruzione media, 
classica, tecnica, nautica e normale, onde 
ognuno suppone che si mantenga quella 
promessa, fatta tante volte, e che quattro 
anni fa la parola eloquentissima dell'ono-
revole Martini richiamava aJlo adempi-
mento del Governo, quando diceva che ab-
biamo rinnovato tutti gli ordini della vita 
nazionale meno le scuole medie, le quali 
sono ancora quelle che fondò Ignazio da 
Lojola. E con questo di peggio che egli 
fondò la scuola classica come un istituto 
di coltura, mentre oggi è diventata un isti-
tuto professionale, affollato da gente che 
non ci dovrebbe stare, che fa il danno pro-
prio e il danno di quelli, che invece alla 
coltura classica intendono dedicarsi. Me-
todi sbagliati, sovraccarico intellettuale, 
insomma mancanza di una scuola che sia 
compenetrata con la vita moderna. 

V'era già la relazione della Commis-
sione nominata dall'onorevole Boselli, vi 
erano gli studi di Galletti e di Salvemini., 
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v 'e ra insomma t u t t o un lavoro p repara to , 
ma non si sa perchè, da q u a t t r o o cinque 
ann i a ques ta p a r t e il P a r l a m e n t o i ta-
liano è colpito da impotenza per le g randi 
cose ed esaurisce invece t u t t a la sua a t t i v i t à 
nei piccoli r ammend i . Siamo così a questo 
p u n t o che i professori incalzano e desiderano 
a r d e n t e m e n t e che questo disegno di legge 
sia a p p r o v a t o ; ed io non userò verso di loro 
la facile ironia che ho sent i to da qualcuno 
il quale, poiché questo p roge t to , in sostanza, 
come p r o v v e d i m e n t o immedia to , migliora 
gli s t ipendi dei professori di 500 lire al-
l ' anno, li ha denomina t i , vis ta la loro pres-
sione perchè sia a p p r o v a t o p ron tamen te , i 
c inquecentis t i . È un ' ironia facile, ma non 
giusta , perchè bisogna rendersi conto del 
Msogno in cui essi versano. Bisogna pensare 
che 500 lire non è una g rande somma, ma è 
t u t t a v i a qualche cosa per colui che si t r o v a 
nelle s t r e t t e del bisogno e che dovendo adem-
piere alla più a l t a delle missioni (perchè non 
so ammet t e r e che u n ' a l t r a più al ta vi sia), si 
t r o v a t u t t a v i a angus t ia to nelle s t r e t t e della 
miseria, diciamo la parola , chè non of-
fende gli insegnant i . I l p roge t to dunque sia 
app rova to ed augur iamoci , come faceva 
l 'onorevole Gallenga, che a novembre , r i tor-
n a n d o qui, ci sia qua lcuno che si r icordi degli 
s tud i che sono s ta t i p r epa ra t i per la r i fo rma 
d ida t t i ca della scuola media, e si abbia il 
g r a n d e p roge t to i nnova to re della col tura 
naz ionale . 

Però non d iment ichiamo che, se si au-
m e n t a n o gli s t ipendi dei professori, anche 
in questi r i s t r e t t i l imiti, lo si fa coi dana r i 
dei pad r i di famiglia. 

E se in questo momento , sol tanto per 
vana p ro t e s t a , si p o t r e b b e dire, come io 
penso, che lo S t a t o dovrebbe p rovvedere 
con al t r i fondi , che l ' i s t r uz ione dovrebbe 
•essere g r a t u i t a , che non serve solo a quelli 
che d i r e t t a m e n t e l ' apprendono , ma a t u t t o 
il paese, che le tasse sono t roppo gravi , 
che se si t r o v a n o d a n a r i per le spese mili-
t a r i con più ragione si debbono t r o v a r e per 
le spese di col tura , n o n d iment ich iamo però 
che in questo m o m e n t o r ichiedere a l t ro 
denaro al l 'erar io non è possibile, e non ap-
p rova re questo disegno di legge, in odio 
•alla elevazione delle tasse messa a carico 
dei padr i di famigl ia , p rodur rebbe un danno 
peggiore, perchè inaspr i rebbe l 'animo degli 
i n segnan t i per modo che la scuola media 
p rec ip i t e rebbe r ap idamen te a rovina, ad 
u n a rov ina più p ro fonda e grave di quella 
nella quale, da qua lche t e m p o , si è già in-
c a m m i n a t a . 

E d allora, se sono i padr i di famigl ia 
che pagano questo migl ioramento economico 
dei professori, almeno nei modestissimi qua-
dri della scuola come è oggi, da t e loro in 
compenso t u t t i i mig l iorament i che sono pos-
sibili, f a t e in modo che ques ta scuola ri-
sponda alle esigenze legi t t ime delle fami-
glie i t a l i ane . 

Io non credo che il disegno di legge, se 
non è emenda to , possa r ispondere a queste 
esigenze. Gli insegnant i sono circa 8000, e 
di essi 3500 hanno uno st ipendio di fame. 
H a n ÌO 1,800 lire, che,, d e t r a t t a la r icchezza 
mobile, si r iducono a poco più di 100 lire 
al mese ; e nemmeno il più modesto dei la-
vo ran t i acce t te rebbe oggi di l avo ra re a 
questo salario. 

Orbene , noi paghiamo in ques ta ma-
niera u n a larga p a r t e degli i n segnan t i ; 
senza poi con ta re che se hanno la s fo r tuna 
di ammalars i , nei giorni in cui non inse-
gnano non ricevono paga . E nemmeno li 
pagh iamo nei mesi di vacanza; non diamo 
loro il l ib re t to fer roviar io , non li facciamo 
f ru i re insomma di t u t t e quelle agevolezze 
che pu re si concedono agli a l t r i funz ionar i 
dello S ta to ; e se voi lascerete sussistere que-
sto s ta to di cose av re t e f a t t o un bene a quei 
professori a cui av re t e da to le 500 lire in 
p i ù ; ma la crisi della scuola, sia ben chiaro, 
non l ' av r e t e r isolta. 

Io conosco un padre di famiglia il qua le 
vide che un suo figlio in un anno aveva 
cambia to t r e professori ; e siccome na tu ra l -
m e n t e il ragazzo non aveva app ro f i t t a t o 
per n iente della scuola, andò dal preside e 
chiese: ma come succede ques to? Io pago 
le tasse ed ho il d i r i t to che il mio figliuolo 
sia i s t ru i to . Voi invece della scuola ne fa te 
u n giuoco. 

Voi non ave te a f fa t to il d i r i t to di la-
men ta rv i , rispose il preside, perchè l 'inse-
g n a n t e di vos t ro figlio non è u n insegnante 
di ruolo, è un supp len te . E il p a d r e : a me 
questo i m p o r t a poco. Sia di ruolo, sia sup-
p len te , a me i m p ò r t a che il professore sia 
in condizioni d ' insegnare. 

Orbene, questo male, questa c a n c r e n a 
de l l ' a t t ua l e o rd inamento , con t inue rà dopo 
ques ta legge, con t inuerà anche malgrado 
gli emendamen t i i n t r o d o t t i da l l ' onorevole 
minis t ro Daneo , il quale p rovvede forse, 
sopra 3500 insegnant i , a p p e n a a p p e n a a 
500. Gli a l t r i 30j0 r i m a r r a n n o nelle condi-
zioni, in cui sono adesso. 

È u n a vera piaga questa dei supplent i , 
che sono ignot i alle scuole degli a l t r i paesi, 
che non r ispondono n e m m e n o al proprio 
nome, perchè supplente vuol dire uno che 
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supplisce, e questi non suppliscono nessuno: 
sono insegnan t i a d d e t t i a c a t t e d r e che non 
hanno un professore t i to l a re . Quindi , in 
buona l ingua i t a l i ana , p i u t t o s t o che sup-
plenti , dovrebbero chiamars i inca r ica t i , co-
me si c h i a m a v a n o una vo l t a . 

N a c q u e il loro g r a n d e numero in p a r t e 
dai supers t i t i della legge del l90fì, in p a r t e 
dal f a t t o che i concorsi sono s ta t i a r c h i -
t e t t a t i in modo da render l i quasi proibi-
tivi. Molti n o n hanno p o t u t o concor re re 
per rag ione di e t à . L ' e t à p r ima era 40 
anni , in seguito f u abbas sa t a a 35, poi f u 
di nuovo a 40; ma i n t an to , q u a n d o 
fu abbassata a 35, mol t i , già a r r i v a t i a 37 o 
38 anni , non po te rono più p rendere p a r t e 
ai concorsi. Al t r i non lo po t e rono pe rchè 
le ca t t ed re di ruolo che si vo levano is t i tu i re 
non fu rono is t i tu i te , a l t r i infine non vol-
lero adire ai concorsi, così come sono s t a t i 
organizzati , e io credo che non abb iano 
to r to . I l professor Gal le t t i , l ' insigne suc-
cessore di Giosuè Carducci e di Pascol i della 
c a t t ed ra di Bologna, ha d imos t r a to che a 
parecchi di questi concorsi, se si fosse, pre-
senta to D a n t e Alighieri, sarebbe s t a t o boc-
ciato, perchè non aveva t u t t i i requis i t i 
che i concorsi r i ch iedevano . L a stessa Fe -
derazione degli insegnanti , nel Congresso di 
Pa rma , esaminando quest i concorsi , li ha 
definiti t r ane l l i , t r appo le . . . , e c 'è t u t t a u n a 
l e t t e ra tu ra , la qua le d imost ra come a ques to 
a p p u n t o si r iducano i concorsi, specia lmente 
quelli per esami. 

Pe r esempio, in un concorso di l i ngua 
i ta l iana, fa p a r t e della Commissione un p ro-
fessore specializzatosi nel Seicento. Egl i do-
manda al concorrente , che poi dov rebbe 
andare ad insegnare, rosa, rosae... ai ragazz i 
del 

pr imo corso di ginnasio, la b iograf ìa di 
nn ignoto scr i t tore del Seicento stesso, il 
quale p robab i lmen te non è mai s t a to sen t i to 
nominare dal concor ren te , che pu re po-
t rebbe essere un o t t i m o insegnan te . Quest i 
non r isponde, quegli non fa a l t r a d o m a n d a , 
lascia passare l 'ora, e poi d ice : lei è boc-
ciato. Ma è in ques ta man ie ra che si pre-
pa rano gli insegnant i e che si assaggia il 
valore di un giovane, il qua le deve a n d a r e 
poi nelle scuole ad insegnare a ragazzi di 
dieci ann i? I o credo che sopra questa que-
stione dei concorsi la Camera debba fer -
m a r e a lquan to la sua a t t enz ione . 

A me è dispiaciuto di leggere nel la re-
lazione del collega Daniel i queste paro le : 
« La crisi della scuola media per ciò che 
r i gua rda il personale è t u t t a qui . Vi sono 
le c a t t e d r e v a c a n t i e vi è il personale nu-

m e r i c a m e n t e sufficiente a coprir le , ma que-
sto personale è avven t i z io e, q u a l u n q u e ne 
sia la causa , non è r iusci to e non riesce a 
t r a s fo rmar s i in personale s tabi le . 

« La vos t r a Commissione non aveva nè 
il compi to nè il mezzo di accer ta re se la 
causa di questo s t a to di cose dovesse t ro-
varsi nella insuff iciente p reparaz ione degli 
insegnant i o in un e r ra to sistema di con-
cors i ; ma solo porsi il quesito se a t a l e s t a to 
di cose fosse conven ien te opporre un r imedio 
s t r ao rd ina r io e se le p r o p o s t e ministerial i 
dovessero r i teners i adegua te ». 

Ora io non comprendo come, dopo aver 
premesso che si ignorano le cause della ma-
l a t t i a nè si vogl iono conoscere, si possa poi 
esaminare se il r imedio è adegua to . Ma non 
si può dire se il r imedio è adegua to , se non 
si conosce la causa del ma le ! 

D A N I E L I , relatore. L a causa sta nella 
insufficiente p reparaz ione di mol t i supp len t i . 

C A N E P A . Vuol dire di mol t i s t uden t i . . . 
D A N I E L I , relatore. No, dei supp len t i . 
C A N E P A . Supp len t i o s tuden t i , è la me-

desima cosa; si t r a t t a in t u t t i e due i casi di 
quelli che sono uscit i od escono dal la scuola ! 
Ma, i n t a n t o io posso d i r le che da un refe-
rendum f a t t o t r a i capi d ' i s t i tu to è r i su l ta to 
che, come efficacia d ida t t i ca , mol t i supplent i , 
non dico t u t t i , equiva lgono ai professori . 

Le r icordo che a p p e n a il quindici per 
cento d; gli a t t u a l i professori è e n t r a t o per 
concorso, mol t i sono e n t r a t i in seguito alla 
legge del 1906, mol t i non h a n n o laurea ; ma 
fosse anche vero , ed in p a r t e a m m e t t o che 
sia, che il personale non abb ia t u t t e le a l t e 
qua l i t à che noi des ider iamo, u n a vo l t a che 
ci sono le c a t t e d r e bisogna accon ten ta r s i di 
quello che il m e r c a t o dà. {Commenti). Ecco 
la quest ione. Q u a n d o un p a d r e di f amig l ia 
paga le tasse e conduce il suo ragazzo al la 
scuola, voi dove te dargl i la scuola, e se 
non ave t e professori di g r a n d e l e v a t u r a , 
dove te da re quelli che ci sono. Se aves te 
la speranza di p o t e r avere in uno o due 
ann i persone superiori alle a t tua l i , e al lora 
direi : pazienza , to l le re remo per uno o 
due a n n i ; ma ciò non è vero, la popola -
zione scolastica cresce di o t t omi l a persone 
a l l ' anno e le F a c o l t à di le t te re non dànno 
t a n t i i n segnan t i quan t i son necessar i per i 
ruol i . 

B i t o r n o sempre al professor Gallet t i , per-
chè ha g r a n d e a u t o r i t à . Egl i vi ha dimo-
s t r a to che per q u a n t o crescano, e dopo 
ques ta legge c resceranno, gli s t u d e n t i di fi-
lologia delle Univers i t à i ta l iane, non da-
r a n n o per set te, o t t o o dieci ann i i profes-
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sori necessari a coprire le cattedre. E al-
lora voi in tale stato di cose, non mandate 
via i supplenti, ma perchè credete che essi 
non riescano ad avere tu t t i quei requisiti 
che sarebbero desiderabili, li continuate a 
tenere in condizioni tali che non possano 
nemmeno esplicare quel poco di valore che 
secondo voi hanno. E c c o l a questione vera. 

Io non ho mai detto che il supplente 
debba essere introdotto nella scuola senz'al-
tro; dico soltanto che il cisegno di legge, 
come è stato emendato dall'onorevole Da-
neo, in quanto ammette gli ex-incaricati 
del 1906, che non erano riusciti ad entrare, 
in quanto ammette anche gli idonei (con 
questa parola credo che il relatore com-
prenda gli eleggibili, che una volta erano 
chiamati così) non risolve la posizione forse 
che di 5G0 persone, e non la risolve nem-
meno adeguatamente. In fa t t i c'è un'alinea 
che dice: « L'assunzione in servizio di ruolo 
delle persone precedentemente indicate è 
subordinata all'esistenza dei posti di ruolo 
necessari alla preventiva assunzione -di 
tut t i coloro che hanno diritto alla no-
mina per effetto dei concorsi banditi prima 
della pubblicazione della presente legge ». 
Ora vi sono concorsi banditi nell 'ottobre 
scorso; ¿damo alla üne di maggio e non è an-
cora incominciato l'esame, anzi non sono 
stati nemmeno invitati i giovani a mandare 
i loro scritti, perciò questi esami banditi 
nell 'ottobre finiranno di qui a due anni, e 
se prima che il progetto diventi legge sa-
ranno banditi altri concorsi passeranno altri 
due anni, e i concorrenti staranno sempre 
in attesa. 

Non solo, ma credo che gli altri che non 
sono contemplati in queste disposizioni della 
legge debbano essere agevolati ad entrare col 
doppio sistema anzitutto del concorso per 
titoli, il quale provi che i concorrenti han-
no la laurea, possibilmente qualche pubbli-
cazione ed anche un certo numero di anni 
d'insegnamento, e poi con una ispezione 
nella scuola, ispezione che vale molto di 
più di tutt i gli esami. Giacché quel che in-
teressa di più non è la grande cultura, ma 
l'efficacia e la bontà dell'insegnamento. 

Non si dimentichi che parliamo delle tre 
prime classi ginnasiali e della scuola tec-
nica. Giustamente Platone diceva che la 
valentìa dell'insegnante consiste nel sapere 
accendere il sacro focolare nel cervi Ilo dello 
scolaro, giacché non è questo un vaso da 
riempire di cognizioni più o meno utili, ma 
un focolare da accendere. 

Ora è soltanto l'ispezione che può far ' 

, valutare se il maestro sia capace d'insegna-
; re. Quest'idea mi propongo di concretare in 
I un articolo aggiuntivo, che se sarà appro-
| vato potrà risolvere la crisi della scuola 
; media. 

Ed ora vorrei fare un'osservazione circa 
j la soppressione delle cattedre di agraria. 

I l nostro paese è il paese della retorica, 
j si dicono delle frasi altisonanti, a cui i fatti 
! non rispo ¡dono mai. A pagina 5 della rela-
! zione, l 'onorevol > Danieli innalza un inno 
! 7 

i all'agraria, che in un paese agricolo come il 
I nostro è gran cosa: « La Commissione, con-
; sapevole della utilità di un'efficace prepara-
j zione agraria del maestro per la maggiore 
| diffusione delle nozioni più utili nei centri 
; rurali, e timorosa di veder danneggiata tale 

preparazione dalla proposta soppressione 
dellecattedre...» Ci troviamo dunque in un 
paese nel quale importa che i maestri sap-
piano insegnare ai loro piccoli alunni quelli 
che sono i principali cardini del progresso 
agricolo nazionale, e si t r a t t a di una scienza 
che è bene sia conosciuta anche dai cittadini 
perchè forse, fra tu t te le scienze naturali , 
è quella più adatta a mettere il cervello 
dell'uomo in diretta comunicazione con la 
natura. . . 

Orbene, dopo questo, si propone niente-
meno che la soppressione delle cattedre di 
agraria. È enorme, è incredibile ! Ma è pro-

! prio così; se non fosse scritto nel disegno 
di legge, nessuno ci crederebbe. 

D A N I E L I , relatore. Quando nella riforma 
! didattica sarà dato all 'agraria quell'impor-
j tanza che merita, allora s'istituiranno an-
| che le ca t tedre ; ma oggi, non è possibile. 

CANEPA. La legge del 1906 avfva sop-
j presso diciassette di queste cattedre; ora ne ri-

mangono otto. E sopprimiamo anche queste 1 
Poi nell'avvenire provvederemo. Ma, mi 
perdoni, almeno queste manteniamole ! 

Ciò che dico è confermato anche dal Co-
mitato agrario nazionale presieduto dal col-
lega onorevole Eaineri , e di cui è magna 
pars l 'onorevole Ottavi . Spero che la Ca-
mera non lascerà passare un'aberrazione 
come questa e che i 200 deputati apparte-
nenti al Comitato agrario non vorranno 
commettere, votando la tabella 4, una con-
tradizione in termini con quello che la 
relazione stessa riconosce. 

Un altro punto su cui vorrei richiamare 
la vostra attenzione è quello dei ragionieri. 
I professori di ragioneria sono conglobati 
nel ruolo G, insieme con le maestre dei 

• giardini d'infanzia ! 
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D A N I E L I , relatore. Si c h i a m a n o com-
put i s t i . 

C A N E P A . Sì, c o m p u t i s t i ; m a n o n vo r -
rei che il n o m e ingannasse e che q u a l c u n o 
credesse che insegnassero a f a r i con t i . Si 
t r a t t a invece di u n ' a r t e che ha re laz ione 
colla scienza delle finanze, col d i r i t t o com-
merciale , col d i r i t t o civile, i n s o m m a con 
t u t t e le man i f e s t az ion i della v i t a p r a t i c a . 

H o l e t t o il p r o g r a m m a della c o m p u t i -
s t e r i a che s' insegna nelle scuole t e c n i c h e 
e sono r imas to merav ig l i a t o nel vede re 
come so t to q u e s t a p a r o l a s iano comprese 
le nozioni che, oserei dire, cos t i tu i scono 
t u t t a q u a n t a la scienza de l la t e cn i ca : la 
cambia le , la logismograf ia , 1' i s t i t u t o delle 
B a n c h e , la s t r u t t u r a dello S t a t o ; t u t t o si 
c o m p r e n d e qui ! 

E b b e n e , quegl i i n segnan t i che sono car i-
cat i d ' u n n u m e r o di ore eccessive ed inse-
gnano u n a scienza la qua le d o v r e b b e elabo-
r a r e la m e n t e e l ' an imo di chi si ded ica alle 
scuole t ecn iche , sono conf ina t i ne l ruo lo G 
e p a g a t i , salvo er rore , con 2,000 f r a n c h i 
a l l ' a n n o ! 

P I P I T O N E . Ma l 'o ra r io è diverso. 
C A N E P A . L ' o r a r i o è del ruo lo B, m a il 

p a g a m e n t o è del ruo lo G. 
D A N I E L I , relatore. I'j u n o ra r io m i n o r e 

di quel lo del ruo lo G. 
C A N E P A . Ma pe rchè lasc ia te ques t i in-

segnant i t r a i ruo l i B e G e non li m e t t e t e 
a d d i r i t t u r a nel ruolo B, come ne a v r e b b e r o 
d i r i t to % 

D A N I E L I , relatore. Ma p u r r e s t a n d o nel 
ruolo (7, h a n n o un m i g l i o r a m e n t o , in con-
f r o n t o del la legge del 1906. 

C A N E P A . I n s o m m a oggi i p rofessor i di 
comput i s t e r i a sono mezzi B e mezzi G. (Si 
ride). Ora mi p a r e che se già li a v e t e messi 
per u n a p a r t e nel ruo lo B, d o v r e s t e f a r e uu 
u l t imo passo e m e t t e r c e l i per i n t e ro acco-
gliendo il lo ro desiderio : e non dico ques to 
ne l l ' in te resse degli i n s e g n a n t i , pe r chè n o n 
mi p r e o c c u p o de l l ' in te resse dei singoli, m a 
so l t an to di quello della scuola . Gli inse-
g n a n t i di u n a m a t e r i a così i m p o r t a n t e , se si 
vedono t r a t t a t i t a n t o male , n o n p o t r a n n o 
corr ispondere alle l eg i t t ime aspirazioni . 

U n a pa ro l a per le sanz ion i g iur id iche . 
Anche lo s t a t o giur idico dei professor i è 
con ques t a legge pegg io ra to . 

I o app rovo , b a d a t e bene, la disposizione 
per cui q u a n d o u n professore n o n è a t t o 
a da re un i n s e g n a m e n t o sod i s facen te , è al-
l o n t a n a t o dal la scuola , anche se non ha 
r a g g i u n t o il n u m e r o di ann i necessario pe r 
la pensione. 

Questo è giusto , pe rchè la scuola è f a t t a 
per gli a l u n n i e n o n per i professor i . Ma, 
pe r l icenziar l i , v i siano t u t t e le ga ranz ie . 

E b a d a t e : noi s iamo u o m i n i di cuore 
come lo s a r anno a n c h e i minis t r i del la p u b -
blica i s t ruz ione . O r b e n e , essi si t r o v e r a n n o 
di f r o n t e a ques to caso . un professore , po~ 
n i a m o , è d i v e n t a t o per rag ion i fisiche o 
i n t e l l e t t ua l i i n e t t o a l l ' i n s e g n a m e n t o ; il pre-
side p r o p o r r à di m a n d a r l o a casa. Quegli ri-
co r re rà a t u t t e le r a c c o m a n d a z i o n i e il mi-
n i s t ro dirà : P o v e r e t t o , non ha d i r i t t o alla 
pens ione , è u n u o m o che ha i n segna to per 
qu ind ic i anni , n o n g e t t i a m o l o sul las t r ico , 
t e n i a m o l o a n c o r a ; ci pense rà il mio suc-
cessore a m a n d a r l o a casa. E così l ' i n e t t o 
c o n t i n u e r à a f a r scuola e p : g u a r d o ad u n 
u o m o si r o v i n e r a n n o generaz ion i e gene-
r a z i o n i . 

E al lora , mi si d i rà , voi p r o p o n e t e il mezzo 
i n u m a n o di m a n d a r l o via ì Ma io do-
m a n d o : non ci sono a l t r i mezzi pe r impie -
garlo 1? Ci sono le b ib l io t eche , le segre ter ie 
un ive r s i t a r i e , ci sono t a n t e m a n i e r e pe r cui 
si p u ò da re il p a n e a d u n u o m o senza ge t -
t a r l o sul las t r ico e senza t ene r lo nel la scuola 
d o v e n o n p o t r e b b e più s ta re . 

P a r l a n d o delle ga ranz i e g iur id iche , v o r -
rei che si r i f o rmasse que l l ' a r t i co lo per cui 
i p res id i possono essere r imossi da l l 'u f f ic io , 
e i professor i da l la scuola « s en t i t a la G i u n t a 
delle scuole med ie ». 

Si t r a t t a di u n ar t icolo che in ques t i 
t e m p i n o r m a l i forse n o n può da r luogo ad 
inconven ien t i ; m a noi l eg i fe r iamo per l ' av -
veni re . Possono t o r n a r e t e m p i di r eaz ione 
ed u n ar t ico lo come ques to , in m a n o a mi-
nis t r i che vogl iano valersene per fini poli-
t ici , può d i v e n t a r e s t r u m e n t o di persecu-
z ione . 

Sono cer to che voi non v o r r e t e va le r -
v e n e come mezzo di persecuz ione , m a sol-
t a n t o per il bene del la scuola, e perciò do-
v r e s t e a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o per il qua l e 
n o n si può d a r luogo a ques te puniz ioni se 
non « su c o n f o r m e p a r e r e della G i u n t a delle 
scuole medie ». 

Vi suppongo t u t t e pe r sone di b u o n a fede , 
min i s t r i di oggi e minis t r i di doman i , e 
c redo che d o v r e s t e essere l ie t i di t og l i e rv i 
un po ' del la r e sponsab i l i t à che pesa sulle 
v o s t r e spalle, so s t i t uendo ad u n d e c r e t o 
della v o s t r a v o l o n t à ques t a specie di g iu-
dizio di par i , pe rchè la G i u n t a delle scuole 
med ie è cos t i t u i t a in p a r t e di f u n z i o n a r i 
e per la m e t à , se non erro, di professor i . 

IJn giudizio così i n t r o d o t t o nel la n o s t r a 
legislazione d a r e b b e g a r a n z i a ai p ro fesso r i 
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di non vedere a l l on tana t i dalla scuola se 
non quelli indegni e quelli che per ragioni 
fisiche e in te l l e t tua l i sono d iven ta t i i ne t t i 
a l l ' insegnamento . E ciò non apr i r ebbe l 'a-
dito a recriminazioni di ordine politico, che 
devono essere depreca te da t u t t i quan t i , 
minis t i i compresi. 

Dovre i fare ancora molte osservazioni, 
ma chiudo, perchè, come ho de t to , avremo 
occasione di far le nella discussione degli 
art icoli . Ma prego l 'amico Rosadi di voler 
insistere presso il ministro e prego la Com-
missione, colla quale abb iamo, sebbene non 
t rovandoc i spesso d 'accordo, f r a t e r n a m e n t e 
col labora to , di voler prendere in benevola 
considerazione le mie osservazioni, quelle 
giustissime dell 'onorevole Gallenga e quelle 
degli a l t r i ora tor i , che p renderanno p a r t e 
al la discussione. 

Io desidero che, nei due o t r e giorni che 
dedicheremo alla discussione di questo di-
segno di legge, me t t i amo t u t t o l ' impegno, 
t u t t a la buona vo lon tà a migliorare la legge. 
Fa remo un 'ope ra buona, la quale r idonderà 
a benefìcio della scuola i ta l iana . E quando 
av remo compiu to questo lavoro, quando 
av remo posto nella modestissima cornice 
che ci è s t a t a d a t a , t u t t o quel bene che 
a b b i a m o po tu to , po t remo, a novembre , 
t o r n a n d o qui, imprende re lo s tudio della 
r i forma della scuola media, cioè del vasto 
problema della cu l tu ra nazionale . P repa-
r iamoci a questo g rande lavoro se vogliamo 
davvero che l ' I t a l i a esca da quello s ta to 
d ' impo tenza in cui si t r o v a da molt i anni di 
f r o n t e a questa g r ande questione, p repar ia -
moci migl iorando questo disegno di legge 
e facendolo d iven ta re legge nel più b reve 
t empo possibile, perchè possa po r t a r e il con-
fo r to in mezzo alla benemer i ta classe de-
gli insegnant i . (Viv iss ime approvazioni — 
Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa 
discussione è rimesso a mar ted ì . 

Rlsultamento della votazione 
per la nomina di commissari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amento della vo taz ione : 

Per la nomina di un commissario di vi-
gilanza sulla biblioteca della Camera : 

V o t a n t i 226. 
H a n n o avu to vot i gli onorevoli Sanarel l i 

153 (eletto), Buccelli 25. Schede b ianche 35 ; 
v o t i dispersi 13. 

Per la nomina di un commissario del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione : 

V o t a n t i 224. 
H a n n o a v u t o vot i gli onorevoli Cir-

meni 180 (eletto), Miccichè 4. Schede bian-
che 30, vot i dispersi 10. 

Per la nomina di un commissario del Con-
siglio superiore di assistenza e beneficenza 
pubblica : 

V o t a n t i 228. 
H a n n o a v u t o vot i gli onorevoli Vaccaro 

130 (eletto), Maffi 37 ; De Capi tan i30 . Sche-
de b ianche 24; vo t i dispersi 7. 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abozzi — Adinolfì — Agnelli — Agnesi 

— Albanese — Albertel l i — Ancona — An-
g i o i n i — Appian i — Arlo t ta — Arrigoni 
— Arr ivabene — Ar tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — B a r b e r a 
— Basaglia — Basile — Baslini — B a t t a -
glieri — Bat te l l i — Bel t rami — Benaglio 
— Berlingieri — Bertare l l i — Ber t i — Ber-
tol ini — B e t t o n i — Bianchi Vincenzo — 
Bignami — Borsarell i — B o v e t t i — Brezzi 
— Bruno — Buccelli — Buonvino , 

Caccialanza — Callaini — Camerini — 
Campi — Canepa — Cao-Pinna — Capaldo 
— Capi tanio — Caporal i— Cappa — Caron 
— Casolini Antonio — Cavina — Ceci — 
Celesia — Chiaradia — Chidichimo — Chi-
mient i — Ciacci Gaspero — Cimorelli — 
Cioffrese — Cirmeni — Cocco-Ortu — Con-
giu — Corniani — Cot ta fav i . 

Da Como — Daneo — Danieli — De 
Amicis — De Bellis — De Capi tani — De 
Giovanni — Degli Occhi — Del l 'Acqua — 
Della P i e t r a — Dello S b a r b a — De N a v a 
Giuseppe — De Nicola — Dent ice — De 
Ruggier i — De Vargas — De Vito — Di Ba-
gno — Di Campola t t a ro — Di F ranc i a — Di 
Mirafìori — Di P a l m a — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea — Dore . 

F a c t a — .Faelli — Falconi Gae t ano — 
Faus t in i — Federzon i — Fer r i Giacomo — 
F o r t u n a t i — Fraccac re t a — Frisoni — Fusi-
na to . 

Gallenga — Galli — Giacobone — Giaracà 
— Giovanelli E d o a r d o — Girardini — Go-
glio — Gor tan i — Graziadei — Gregoraci — 
Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n n a m o r a t i . 
Joele . 
La Lumia — La P e n n a — Larussa — 

La Via — Leone — Liber t in i Pasqua le — 
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Loero — Lombard i — Longinot t i — Longo 
— Lo Pres t i — Lucian i — Lucifero, 

l a f f l — Magliano Mario — Manfredi — 
Manna — Marangoni — Marazzi — Mar-
cello — Mar io t t i — Mart in i — Materi — 
Mazzolani — Meda — Medici Del Vascello 
— Merloni — Miari — Miccio hè — Miglioli 
— Miliani — Montemar t in i — Montrosor — 
Morelli Enr ico — Morel l i -Gual t ierot t i — 
Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — Mo-
st i -Trot t i — Musa t t i . 

Nava Cesare — N a v a Ot tor ino . i 
Or lando Sa lva to re — Orlando Vi t tor io 

Emanuele — Ot tavi . 
Pa la — Pansini — P a p a r o — Pa t r i z i — 

Pavia — P e a n o — Pennis i — Per rone — 
Petrillo — Picc ina to — Piccirill i — P ie t r a -
valle — P ip i tone — Porcel la — Pozzi — 
Pucci. 

Qua r t a . 
E a t t o n e — E a v a — E e g g i o — Eellini — 

Eestivo — Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo 
— Eisset t i — Eizza — Eizzone — Eodinò 
— Eoi — E o m a n i n - J a c u r — Eosad i — 
Eoth — Eubi l l i . 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sana-
relli — Santo l iqu ido — Saudino — Savio 
— Scalori — Schanz-er — Schiavon — Sciac-
ca-Giardina — Sighieri — Sioli-Legnani — 
Soglia — Solidat i -Tiburzi — Sonnino — 
Stoppato. 

Tassara — Taverna — Teodori — Theo-
doli — Torre — Toscanelli — Toscano — 
Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Vignolo — Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Altobelli . 
Bettolo — Bonino Lorenzo — Brando-

lini. 
Cart ia — Cassuto — Cimati — Curreno. 
Del Balzo — Di Prasso. 
Ginori-Conti — Guicciardini . 
Landucc i — Larizza — Luzza t t i . 
Masi — Micheli — Mondello — Montau t i . 
Nuvoloni . 
Queirolo. 
Eampo ld i — Eossi Gae tano . 
Tambor ino — Teso. 

Sono ammalati : 

Cavazza — Ciccotti . 
Finocchiaro-Apri le Camillo — Frugoni . 
Lucchini — Lucernar i . 

Marami — Monti Guarnier i . 
Nunz ian te . 
Padu l l i — Pais-Serra — Pezzul lo . 
E o n c h e t t i . 
S a n t a m a r i a . 
T u r a t i . 

Assenti per Ufficio pubblico : 

Alessio. 
Bonomi Paolo — Borromeo. 
Carcano. • 
Molina. 
Eossi Luigi. 

Risultamento delle votazioni segrete. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amento delle votaz ioni segrete sui 
seguent i disegni di legge : 

Navi-asilo ed opera nazionale di pa-
t r o n a t o per le medesime: (130) 

Present i e v o t a n t i . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . 218 
Vot i con t ra r i . . . 25 

(La Camera approva). 

Concessione al Consorzio au tonomo del 
por to di Genova della facol tà di s f ru t t a r e 
la cava della « Chiappella »: (156) 

Presen t i e v o t a n t i . . 243 
Maggioranza . . . . . 122 

Voti favorevol i . . 222 
Voti cont ra r i . . . 21 

(La Camera approva). 

P r o v v e d i m e n t i per gli applicat i delle 
Amminis t razioni mil i tar i dipendent i , gli uf-
ficiali d 'o rd ine dei magazzini mi l i tar i e gli 
assis tent i del Genio mil i tare: (57) 

Present i e vo tan t i . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevol i . . 213 
Vot i cont ra r i . . . . 30 

(La Camera approva). 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio .1914 al 30 giugno 1915: (21) 

P re sen t i e v o t a n t i . • • 243 
Maggioranza .122 

Voti favorevol i . 206 
Voti con t r a r i . . . 37 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi —- Adinolfi — A-
gnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Albertell i — Amici Venceslao — Arrigoni 
— A r t o m — Astengo. 

Badaloni — Baragio la — Barnabe i — 
Barzi lai — Basaglia —- Baslini— Bat tagl ie r i 
— Bat te l l i — Bel t rami — Benagìio — Ber-
lingieri — Ber tare l l i — Ber t i — Bertol ini 
— B e t t o n i — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — B i g n a m — Bissolati — Bonieelli 
— Bonomi I v a n o e — Borsarelli — Bove t t i 
— Brezzi — Brnno — Buccelli — Buonanno 
— Buonvino . 

Gabrini — Caccialanza — Calisse — Ca-
magna — Camera — Campi — Canepa — 
Cao-Pinna — Capi tan io — Caporali — Cappa 
— Cappelli — Carboni — Car t ia — Caval-
lera — Cavina — Ceci — Celesia — Chi a rad ia 
—Chiaraviglio—Chimienti — Ciacci Gaspero 
—Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone — 
Cimorelli — Cioffrese — Cirmeni — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanell i — Congiu 
— Corniani — Co t t a f av i — Credaro. 

Da Como — Daneo — Daniel i — Dari 
De Amicis — De Bellis — De Capi tani — 
De Giovanni — Degli Occhi — Del l 'Acqua 
— Della P i e t r a —Del lo Sbarba — De Issava 
Giuseppe — De Nicola — Dent ice — De 
Vargas — De Vito — Di Bagno — Di Cam-
polat. taro — Di Giorgio — Di Mirafìori — 
Di P a l m a — Di San t 'Onof r io — Di Scalea 
— Dore. 

F a c t a — Faell i — Falconi Gae tano — 
Fa l l e t t i — Federzon i — Fe ra — Ferr i Gia-
como — Finocchiaro-Apri le Andrea — For -
t u n a t i — Fraccac re t a — Frisoni — F u -
sinato. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gazelli 
— Gerini — Giacobone — Giaracà — Gio-
vanel l i E d o a r d o — Girardini — Gor tan i — 
Gregoraci — Grippo —' Guglielmi. 

Hierschel . 
I n n a m o r a t i . 
Joele . 
La Lumia — La Pegna — Larussa — 

La Via — L e o n a r d i — Leone — Liber t in i 
P a s q u a l e — Loero — Longo — Lucian i — 
Lucifero . 

Magliano Mario — Manfred i — Manna 
— Manzoni — Marangoni — Marazzi — 
Marcello — Marchesano — Mar io t t i — Mar-
t ini — Mater i — Maury — Mazzolani — 
Meda — Medici Del Vascello — Merloni — 
Miari — Miccicchè — Miglioli — Miliani 
— Montemar t in i — Montresor — Morelli 

Enr ico — Morelli Gua l t i e ro t t i — Morgarì 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — 
Most i -Trot t i — Musat t i . 

isTava Ot tor ino — Negro t to . 
Or lando Vi t tor io E m a n u e l e — Ot tav i . 
P a l a — Pansini — P a n t a n o — Papa ro 

— P a r o d i — Pas to re — P a t r i z i — P a v i a — 
Peano — Pennis i — Per rone — Petr i l lo — 
Fiocinato — Piccirilli — P ip i tone — Por -
cella — Pozzi. 

E a v a — Seggio — Best ivo — Bicci Paolo 
— Biccio Vincenzo — Bispoli — Kissett i — 
Bizza — Bizzone — Bodinò — Boi — Bo-
m a n i n - J a c u r — Bosadi — B o t h — Bubilli 
— Bubin i — Buini — Buspoli . 

Sacchi — Sa landra — Salterio — Sana-
relli —. Santo l iquido — Saudino — Scalori 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Senape — Sighieri — Simoncelli — 
Siol i -Legnani — Soglia — Solidat i -Tiburzi 
— S t o p p a t o — Suard i . 

Tassara — Tedesco — Teodori — Theo-
doli — Tinozzi — Toscanelli — Toscano — 
Tosti . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassor i -Peroni — Vendi t t i —• Veroni — 
Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Altobell i . 
Be t to lo — Bonino Lorenzo — 

dolini. 
Cassuto — Cimati — Curreno. 
Del Balzo — Di Frasso. 
Ginori-Conti — Guicciardini . 
Landucc i — Lar izza — L u z z a t t i . 
Masi — Micheli — Mon tau t i . 
Nuvoloni . 
Pezzullo. 
Queirolo. 
Bossi Gae tano . 
Tambor ino — Teso. 

Sono ammalati : 

Bran-

Cavazza — Ciccotti . 
F inocchiaro-Apr i le Camillo 
Lucchini — Lucernar i . 
Maraini — Mont i -Guarnier i . 
Nunz ian te . 
Padu l l i — Pais-Serra . 
Bonche t t i . 
San t amar i a . 
Tura t i . 

Frugoni . 
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Assenti per Ufficio pubblico : 
Alessio. 
Bonomi Paolo — Borromeo. 
Carcano. 
Molina. 
E ossi Luigi. 
Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni, delle interpel lanze e di una 
mozione, p resen ta te oggi. 

M I A B I , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere i motivi che lo hanno de te rmina to a 
non fare opposizione al ricorso presenta to 
al Consiglio di Sta to dai segretari dell 'Am-
ministrazione scolastica provinciale, col 
quale si è chiesta la sospensione del con-
corso per t i toli a vent i posti di Begio prov-
veditore, bandi to con ordinanza del 30 mar-
zo 1914; e per sapere se i n t e n d a opporsi a 
quella par te di det to ricorso, con la quale 
si sostiene la illegalità di alcune disposi-
zioni del regolamento 27 gennaio 1914, 
n. 114, emanato dal precedente ministro, in 
seguito a parere favorevole del Consiglio 
di Stato. 

« Scalo ri ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere con quali cri teri ed a quale scopo si 
fanno gli acquisti delle opere d ' a r t e nelle 
destre Esposizioni internazional i di belle 
arti. 

« Manfredi ». 
« Il sot toscri t to chiede d!interrogare il 

ministro del tesoro per conoscere se non 
sia urgente provvedere a l l ' aumen to del 
Personale delle Delegazioni del Begno, del 
tu t to insufficiente al lavoro d ivenuto ora-
mai enorme ed insopportabile. 

« Lombard i ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri dell ' istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se e quando in tendano 
provvedere allo scoprimento del grandioso 
1 eatro romano di Benevento , appagando 
Per tal modo il vivo desiderio di quant i 
sono cultori di ant ichi tà e s o p r a t t u t t o evi-
tando che quello insigne avanzo del l 'ar te 

romana , unico del genere conservato nel 
quasi intero suo organismo, abbia a soffrire 
più oltre la ingiuria del t empo . 

« Basile ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando in tenda porre la important iss ima 
stazione ferroviaria di Benevento in condi-
zioni da rispondere per ogni l 'apporto alle 
aumenta te esigenze del traffico e del mo-
vimento. 

« Basile ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pese se in tendano riconoscere il d i r i t to de-
gli a d d e t t i alla Direzione d 'ar t igl ier ia in 
Messina di usufruire del l ' indenni tà per la 
disagiata residenza similmente agli a l t r i 
l avora tor i delle Amministrazioni statali . 

« Toscano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
il Governo non creda equo di provvedere 
al rimborso degli interessi dei mutui che i 
Comuni sono costret t i a con t ra r re per causa 
dei r i tardi del Governo nel pagamento dei 
suoi concorsi per le s t rade di a l lacciamento 
alle stazioni e ai porti , specialmente quando 
t ra t t i s i di concorsi per opere supplet ive 
necessarie ed urgenti . 

« Be t ton i ». 
« I l sottoscri t to chiede d' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere come 
in t enda di provvedere perchè il t reno Ce-
cina-Collesalvetti-Pisa, non sia, giungendo 
alla stazione di Pisa, cos t re t to a lunghe 
soste fuor i della stazione stessa, ta l i da 
fa r perdere spesso la coincidenza coi t reni 
per Firenze. 

« Dello Sbarba ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro elei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvediment i ritiene di prendere per 
togliere gli ostacoli creati dal to r ren te Zam-
bra in provincia di Pisa che impediscono 
la navigazione nel fiume Arno. 

« Sighieri ». 
« I sot toscri t t i chiedono d' interrogare il 

ministro delle colonie, per conoscere il pen-
siero del Governo in meri to alla pr ima 
Mostra industr ia le i tal iana in. Tripoli della 
quale si è f a t t o iniziatore apposito Comi-
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ta to con sede in Milano e che già prese ac-
cordi coi migliori elementi arabi, residenti 
in Libia, per nn completo successo della 
patriottica impresa. {GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Mara zzi, Agnelli, Borromeo, Cesare 
Nava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, se 
non creda di doversi informare presso la 
Direzione generale delle Ferrovie, circa il 
contratto che le Ferrovie dello Stato hanno 
con la Compagnia internazionale dei va-
goni a letto ed a ristorante, fonte di gran 
lucro al capitale straniero, e che potrebbe 
utilmente essere disdetto entro il giu-
gno 1914. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere quando saranno completati i lavori 
di restauro alla Badìa di Pomposa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se intenda annullare il concorso per 
cattedre di pedagogia e morale nelle scuole 
medie dopo gli incidenti occorsi durante 
la prova scritta al Collegio Romano. {L'in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 
'' ^ 'u $ ^ i J 'i 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'interno, per 
conoscere quando intendano modificare se-
condo precedenti impegni le vigenti dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria daziaria che riflettono le misere condi-
zioni del personale dipendente dai comuni 
e dagli appaltatori, provvedendo almeno 
pei dazieri comunali : alla stabilità defini-
tiva dopo un congruo periodo di prova ; 
all' estensione alle guardie daziarie delle 
garanzie disciplinari ora riservate solo agli 
impiegati ; ad assicurare l'iscrizione obbli-
gatoria degli agenti alla Cassa di previ-
denza conforme 1' articolo 39 del testo 
unico 7 maggio 1908 ; per i dipendenti dal-
l'appalto, a che vengano parificati come 
nei doveri anche nei diritti ai dazieri as-
sunti direttamente dai comuni. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Piccinato ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dato il crescente sviluppo delle comunica-
zioni con la Libia per la via di Siracusa, 
non creda di rendere quotidiane le comu-
nicazioni medesime con l'aggiunta delle 
corse necessarie Siracusa-Tripoli e Siracusa-
Bengasi mercè piroscafi dello Stato e sem-
pre in coincidenza col direttismo giorna-
liero Siracusa-Roma. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta . 

« G-iaracà ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali solle-
citi ¡ed adeguati provvedimenti intenda 
prendere per il personale delle Delegazioni 
del tesoro, in considerazione anche del 
maggiore servizio pel pagamento degli sti-
pendi ai maestri elementari. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per co-
noscere come egli intenda provvedere al-
l'ordinamento dell'assistentato universita-
rio a sollievo delle condizioni misere degli 
assistenti ed a garanzia ed incremento della 
cultura superiore. {GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Mafìì, Battell i , Graziadei, Cappa, Ca-
porali, Pucci, Sanarelli, Bat tone , Gor-
tani, Pietravalle, Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere il suo intendimento sulla concessione 
del concorso governativo necessario per 
l'invio dei rappresentanti italiani alle Olim-
piadi del 191.6 a Berlino, tenuto presente 
che parecchi Stat i hanno già deliberato i 
corrispondenti crediti, e che è indispensa-
bile che il congruo contributo del Governo, 
o almeno l'assicurazione di esso, intervenga 
in tempo utile per eccitare le iniziative 
private e per agevolare la preparazione 
degli uomini che dovranno difendere nel-
l'arringo mondiale il buon nome sportivo 
italiano. (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caccialanza », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se sia vero 
che gli aumenti delle paghe per tutto l'ar-
retrato dal luglio al dicembre 1913, dovuti 
agli equipaggi dalle Società di navigazione 
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sovvenzionate dallo S ta to siano stati pa-
gati o debbano pagarsi per ordine del Mi-
nistero alla Federazione della gente di 
mare. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rissetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpeliare il . 
ministro dell 'istrazione pubblica sulla inter-
pretazione dell'articolo 16 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 58. 

« Ben aglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del ritardo nell 'applicazione della 
legge sulla navigazione fluviale e special-
mente nei riguardi della linea navigabile 
Milano-Venezia. 

« Valvassori-Peroni «. 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio per conoscere i suoi propositi in ordine 
alle più reclamate ed urgenti riforme so-
ciali a sollievo dei lavoratori dell'industria, 
del commercio e specialmente dell'agricol-
tura . 

« Longinott i , Meda, Cesare ISTava, 
Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se, in relazione ai pareri emessi dal 
Consiglio di S ta to , intenda chiarire le di-
sposizioni della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
nel senso che spettino ai comuni i quali 
mantengano la diretta amministrazione 
delle loro scuole, t u t t i i benefìci finan-
ziari accordati dalia legge stessa; e, con-
seguentemente se, essendo di immediata 
scadenza il termine assegnato ai comuni 
per deliberare circa tale autonomia, non 
creda opportuno di consentire una proroga 
per dare modo ai nuovi Consigli comunali 
da eleggersi a suffragio allargato, di esa-
minare essi stessi le gravi responsabilità 
conseguenti a tal i deliberazioni. 

« De Capitani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se, in armonia con le lettera e lo spi-
rito dell 'articolo 16 della legge Daneo-Cre-
daro (che diede argomento a dichiarazioni, 
a suo tempo, esaurienti durante la pubblica 
discussione) egli non intenda premiare con 
l 'autonomia e i benefìci finanziari tut t i i 

comuni, grandi e piccoli, che hanno meri-
tato del pubblico insegnamento con una 
percentuale accer ta ta di analfabeti inferiore 
al 25 per cento e se il ministro intenda 
dare alla legge quella efficacia che i rego-
lamenti praeter legem e le capziose inter-
pretazioni delle autori tà locali tentano di 
infirmare. 

« Montresor ». 

« La Camera, convinta della urgente ne-
cessità di assicurare agli insegnanti ele-
mentari un più equo e decoroso t r a t t a -
mento di riposo, invita il Governo a sol-
lecitare l 'annunziata riforma del Monte 
pensioni. 

« Picchiato,-La Pegna, Graziadei, Alber-
telli, Senape, Cabrini, Cavallera, So-
glia, Comandini, Sadaloni , Cappa, 
Bussi, Fraccacre ta , Basaglia Dello 
Sbarba , Pucci ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

Quanto alla mozione che è s tata l e t ta , 
perchè firmata da dieci o più deputati, 
l 'onorevole proponente prenderà poi accordi 
col Governo per stabilire il giorno in cui 
dovrà essere svolta e discussa. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Stabil iamo ora l'ordine 
del giorno per lunedì. 

Abbiamo prima di tut to il seguito dello 
svolgimento delle interpellanze sul demanio 
forestale. 

Vi sono poi le seguenti interpellanze, 
delle quali era stato chiesto fin da sabato 
scorso lo svolgimento per lunedì pros-
simo: 

Cermenati. ai ministri dei lavori pubblici 
e delle poste e dei telegiafi, « sulla dove-
rosa urgenza per entrambi - in omaggio 
alle solenni promesse più volte date dal 
Governo - di affrettare l 'apertura dell'eser-
cizio elettrico sul tronco ferroviario Lecco-
Monza e di cominciare i lavori di elettri-
ficazione ed i necessari spostamenti delle 
linee telegrafiche sul r imanente tronco 
Monza-Milano ». 
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Vinaj, ai ministri delle colonie e della 
guerra, « per sapere se, di f ronte alle con-
t inue guerriglie a t tual i in Cirenaica, nelle 
quali i nostri successi, per quanto brillanti 
non hanno carat tere di operazioni risolu-
tive, ed alle difficoltà di assicurare colla 
nostra odierna condotta di guerra stabili 
obbiettivi territoriali in quella regione, non 
credano concentrare i loro studi, al fine 
della più sollecita cessazione della guerra, 
per avviare una spedizione decisiva contro 
il Giarabub, covo irradiatore della influenza 
del Senusso Ahmed El Sceriff, acerrimo ed 
irriducibile nemico nostro, togliendo ad 
esempio e speranza sicura di succesco la 
gloriosa recente spedizione nel Fezzan ». 

Gallenga, Faustini, Brandolini, al mini-
nistro dei lavori pubblici, « per conoscere 
le sue intenzioni intorno al r innovamento 
del cont ra t to con la Compagnia dei vagoni-
let to e dei vagoni-ristoranti ». 

Pescett i j Albertelli, Treves, Dugoni, Ca-
naglia, Modigliani, Musatti, Samoggia, Puc-
ci, Marangoni, Oasalini, al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere se, r innovando 
le concessioni alla Compagnia internazionale 
dei vagoni-letto e dei vagoni-restaurants 
intenda sia garant i ta , col decoro, la stabilità 
d'impiego e di lavoro nel personale che ne 
sostiene i servizi ». 

Ciacci Gaspero, Libertini Gesualdo, An-
selmo Ciappi, Corniani; Nunziante, Zacca-
gnino, Eugenio Bossi, Beltrami, Amici Ven-
ceslao, ai ministri del lavori pubblici, del 
tesoro e delle finanze, « per sapere se e come 
intendano rimuovere gli ostacoli fiscali e fi-
nanziari che impediscono la costruzione 
delle ferrovie concesse o da concedersi al-
l ' industria pr ivata ». 

Gli onorevoli Bignami, Sichel, Scalori, 
De Capitani, Pistoia, Foscari, Baineri, Du-
goni, Quaglino, Bampoldi, Marazzi, Zac-
cagnino e Giordano, hanno poi chiesto di 
svolgere le loro interpellanze sulla naviga-
zione interna. 

E infine hanno pure chiesto che siano 
inscritte nell 'ordine del giorno di lunedì le 
loro interpellanze gli onorevoli: 

Larizza, al presidente del Consiglio e al 
ministro del tesoro, « per conoscere per 
quali ragioni siano venute meno le formali 
promesse del Governo fa t t e al sottoscritto, 
in t ema d'interrogazione, nella to rna ta del 
5 giugno 1912, in favore degli ufficiali giu-
diziari che chiedevano e chiedono l ' inden-
ni tà di disagiata residenza data agli altri 
impiegat i che prestano servizio nei comuni I 

maggiormente colpiti dal terremoto del 28 
dicembre 1908 ». 

Meda, al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti, « sui suoi propositi in ordine 
alla riforma delle disposizioni penali ri-
gua rdan t i i reati di diffamazione a mezzo 
della s tampa ». 

Meda, al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « sulle conseguenze dell 'articolo 7 
della legge 7 settembre 1905, esecutiva della 

ì Convenzione dell 'Aja 12 giugno 1902 ». 
Ot tavi , Loero, al ministro dell ' interno, 

« per sapere se, senza aumentare gli im-
pegni relativi alla legge 25 giugno 1911, 
n. 586, sia possibile di adot ta re qualche 
provvedimento in favore di quei comuni 
che avessero in corso lavori per provvista 
di acqua potabile ed avessero all'uopo con-
t r a t t o e riscosso per intero i relativi mutu i 
senza ancora aver ot tenuto il concorso dello 
Stato, giusta la legge 13 luglio 1905, nu-
mero 399 ». 

Cotugno, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se vorrà 
presentare sollecitamente ed in conformità 
dei suggerimenti della onorevole Commis-
sione Beale, proposte concrete per la irri-
gazione in Puglia. Ciò tan to più in vista 
dell ' irreparabile disastro a cui, per la pro-
lungata siccità, vanno incontro anche que-
s t 'anno i raccolti in quella regione ». 

Natura lmente non sarà possibile svol-
gere lunedì t u t t e queste interpellanze, e 
quindi parecchie dovranno essere rimesse al 
lunedì successivo. 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo eli parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALAJSTDBA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Come ha osservato l 'o-
norevole Presidente, le interpellanze di cui 
è s tato chiesto lo svolgimento non potranno 
cer tamente svolgersi t u t t e lunedì, così che 
alcune dovrebbero essere rimesse al lunedì 
successivo. 

Faccio però notare che ho preso impe-
gno, d'accordo col ministro di agricoltura, 
di chiedere che siano inscritte all 'ordine 
del giorno di lunedì otto giugno le inter-
pellanze di vari deputat i sugli intendimenti 
del Governo circa la legislazione sociale. 
Ora non so proprio come potrei mantenere 
l ' impegno preso, se nella torna ta dell 'otto 
giugno dovranno avere la precedenza le nu-
merose interpellanze, che non vi sarà certo 
t empo di svolgere lunedì prossimo. 

P E E SI DENT E. Onorevole Presidente 
del Consiglio, t u t t i gli onorevoli deputa t i 
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hanno il dirit to di chiedere al sabato lo 
svolgimento delle loro interpellanze per 
il successivo lunedì, na tura lmente nell'or-
dine di iscrizione ; ed io non posso oppor-
mivi. Ella potrà chiedere agli onorevoli de-
putati, le cui interpellanze r imarranno da 
svolgersi, di volerle postergare a quelle, 
alle quali ella ha preso impegno di rispon-
dere nella seduta di lunedì, otto giugno. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Vi sono int erpellanze, 
delle quali non so proprio perchè si chieda 
lo svolgimento. Per esempio, l 'onorevole 
Larizza ha chiesto di svolgere lunedì una 
interpellanza per sapere perchè il Governo 
non ha mantenuto una promessa fat tagl i 
due anni fa rispondendo ad una interro-
gazione. 

Ma questo vuol saperlo proprio da me? 
(Si ride). Ha avuto t an to tempo per do-
mandarlo : t an to vale che aspett i a saperlo 
dal Governo che verrà ! (Viva ilarità). 

CIUFFELLI , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Tra le interpellanze a me rivolte, e di cui 
è stato chiesto lo svolgimento, v'è quella 
dell'onorevole Cermenati, che io veramente 
non trovo nell 'ordine del giorno, sulla elet-
trificazione della Milano-Lecco. 

Io gli ho scritto una lunga le t tera in-
torno all 'argomento, e quindi credo si potrà 
aspettale un altro momento per chiedere 
chela interpellanza sia messa all 'ordine del 
giorno. 

Vengono poi le interpellanze sulla navi-
gazione interna, che involgono questioni 
relative alla navigazione fluviale sopra va-
ni tronchi del Po, dell 'Arno, del Tevere. I l 
maggior numero di queste interpellanze si 
riferiscono alla navigazione fluviale fra Mi-
lano e Venezia. 

Ora io debbo dire f rancamente che i 
problemi a cui si riferiscono queste inter-
pellanze sono f ra i più gravi e non si pos-
sono risolvere se non con nuove disposi-
zioni legislative e finanziarie. Io, per questo 
riguardo, non esito a dire che non sono 
stati presi ancora accordi concreti, special-
mente col ministro del tesoro per le deci-
sioni intorno a questi argomenti , e preghe-
rei gli interpellanti di volersi contentare che 
io dica, anche a nome dell 'onorevole Ru-
bini, che, riconoscendo l 'estrema importanza 
dell'oggetto, daremo al più presto opera per 
concretare questi provvedimenti , e, se pos-
sibile, presentarli alla Camera alla ripresa 

dei lavori par lamentar i ; ma ora non essendo 
possibile che noi prendiamo impegni precisi 
e concreti, la discussione sarebbe piuttosto 
accademica. 

Qualora quindi gli egregi interpellanti 
convengano in ciò, potremmo rimandare 
le interpellanze a tempo indeterminato ; se 
invece insistono, bisogna a t tendere che sia 
presente la maggior par te degli interpel-
lanti per metterci d'accordo sul giorno dello 
svolgimento delle interpellanze stesse. 

P R E S I D E N T E . Debbo farle osservare, 
onorevole ministro, per quanto riguarda 
l ' in terpel lanza dell' onorevole Cermenati, 
che sabato scorso fu stabilito di rimetterla 
a lunedi prossimo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Restammo però d'accordo che se io gli avessi 
scritto in proposito una let tera, egli si sa-
rebbe riservato di dire se manteneva l'in-
terpellanza.. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
non è presente. Si metterà poi d 'accordo 
con lui. 

RAVA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro delle finanze. Per quanto 

r iguarda 1' interpellanza dell' onorevole 
Ciacci, siamo d'accordo di differirne lo svol-
gimento, poiché presenterò tra breve dei 
provvedimenti in proposito. 

OTTAVI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
OTTAVI. Il f a t to che gruppi di depu ta t i 

presentano interpellanze sopra argomenti 
di interesse generale, se dimostra t u t t a la 
loro importanza, toglie però il modo di 
svolgere interpellanze, sopra singoli argo-
menti, a quei poveri deputat i che si t ro-
vano soli a sostenere un dato argomento. 
Ora, se il presidente del Consiglio ci di-
chiara che i lunedì che ci restano di vi ta 
par lamentare sono t u t t i impegnati , chiedo 
che si fissino altri giorni perchè possano 
svolgere le loro interpellanze quei depu-
t a t i che non hanno la for tuna di trovarsi 
in numerosa compagnia. Io presentai una 

- in terpel lanza ia novembre; ma vedo che 
prenderemo le vacanze, senza che io possa 
svolgerla. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Mi dispiace di dire una 
parola recisa, negativa all 'onorevole Ot ta-
vi; ma non potrei in questo momento con-
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sentire che le interpellanze si svolgano anChe 
in giorni diversi dal lunedì. 

OTTAVI. E così io non potrò svolgere 
la mia interpellanza ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ottavi , 
la colpa è un po' di t n t t i ! Vi sono nell'or-
dine del giorno più di duecento interpel-
lanze; ed è logico che non si possano svol-
gere t u t t e ! Sarebbe molto meglio che non 
vi fosse un giorno fìsso per lo svolgimento 
delle interpellanze; anche perchè il lunedì 
è una giornata.. . nefasta !... (Si ride) ...per-
chè induce i deputa t i ad andarsene a spasso 
per due giorni ! (Viva ilarità). 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bi-
gnami. Ne ha facoltà. 

BIGNAMI. Ho presentato, come molti 
altri colleghi, una interpellanza sulla que-
stione della linea navigabile da Milano a 
Venezia; e non comprendo perchè il Go-
verno non voglia discutere di un argomento 
così importante . Le ragioni che l 'onorevole 
ministro ha addot to sono queste: siamo da 
così poco tempo al Governo, che non cono-
sciamo perfet tamente il problema; di più 
la soluzione di questo problema involge per 
un lato delle modificazioni legislative e per 
un al tro lato delle questioni finanziarie di 
così alta importanza, che noi non crediamo 
di poterlo discutere in questo momento. 

Ora se delle difficoltà vi sono il Governo 
venga a dichiararlo aper tamente , ma quello 
che noi vogliamo che si sappia in tu t t i i 
modi è, che vi sono delle popolazioni lar-
gamente interessate, le quali da molto 
tempo at tendono quest ' opera; poiché fino 
dal 1912 la Camera di commercio di Mi-
lano ha presentato una domanda di con-
cessione. Non si t r a t t a che di a t tua re in 
minima par te la legge del 1910 sulla navi-
gazione interna; ci si consenta dunque di 
svolgere le nostre interpellanze. E poiché 
ho visto che l 'onorevole collega Ot tav i ha 
fa t to preghiera che si discutano le inter-
pellanze anche in un altro giorno che non 
sia il lunedì, io mi associo a lui. Noi vo-
gliamo, ripeto, fare sentire qui energica-
mente le nostre ragioni. Oltre la nostra 
interpellanza sulla linea navigabile da Ve-
nezia a Milano, vi sono le interpellanze 
presentate sulla questione della navigazione 
in tu t t a la valle padana, dall 'onorevole 
Eampoldi , dall 'onorevole Raineri e dall'o-
norevole Giordano per Torino. 

Noi vogliamo cercare la via per metterci 
d'accordo, per a t tuare , perora , sia pure il 
minimo programma. Se ci sono delle dif-
ficoltà finanziarie, il Governo le esponga 

f rancamente : noi non siamo qui per dar 
l'assalto alla finanza dello Stato, ma per 
affermare il nostro dirit to di por tare qui 
quelle ragioni che crediamo ott ime da parte 
degli enti locali per insistere nella conces-
sione domandata , che è tan to più giustifi-
cata in quanto gli stessi enti locali con-
corrono, come t u t t i sanno, pel 40 per cento 
della spesa necessaria. 

Quindi a nome anche di altri colleghi 
insisto che la discussione si faccia, se non 
lunedì, almeno in un altro giorno qualsiasi. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Io mi sono ben guardato dal contestare il 
diritto dell'onorevole Bignami e degli altri 
interpellanti. Ho soltanto avverti to che effet-
t ivamente queste interpellanze si riferiscono 
ad nn problema il quale importa delle mo-
dificazioni legislative ; ho accennato, e par-
lerò più chiaro sebbene mi pare di aver 
già parlato chiaramente, che si t r a t t a di 
opere le quali (soltanto quelle contemplate 
dall 'onorevole Bignami) richiedono un fab-
bisogno di 50 milioni almeno. 

MUSATTI. Divisi in t ren t ' anni ! 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Io avevo accennato a queste difficoltà, os-
servando però all 'onorevole Bignami .che 
l 'argomento sarebbe stato oggetto di solle-
citi studi da par te del Governo per pren-
dere al più presto concrete determinazioni. 

Questo mi pareva che potesse bas tare 
perchè, se anche faremo la discussione im-
mediatamente, il Governo non sarà in grado 
di rispondere diversamente;., se poi, mal-
grado ciò, si vogliono discutere le interpel-
lanze in un prossimo giorno, che non sia 
però lunedì prossimo, perchè ho già altri 
impegni e mancherebbe il tempo di con-
cretare le risposte col ministro del tesoro, 
io non mi oppongo ; ma avver to fin d 'ora 
che le dichiarazioni del Governo non po-
t ranno essere, in sostanza, che quelle che 
ho fa t to ora. 

MUSATTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ci si met te anche lei ora? 

(Si ride). Tanto è inuti le; lunedì non sarà 
possibile svolgere queste interpellanze! Ad 
impossibilia nemo tenetur, lei lo sa ! (Viva 
ilarità). Ma parli pure. 

MUSATTI. Credo anch ' io che lunedì 
non sarà possibile svolgerle, ma ci si po-
t rebbe accordare per svolgere -queste im-
portantissime interpellanze in una seduta 
ant imeridiana. 
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I l presidente del Consiglio ha parlato di 
lavori parlamentari , ma non ha par lato di 
sedute antimeridiane, e credo che non pos 
sano esservi difficoltà di a c c o r d a r e una o 
più sedute antimeridiane per t r a t t a r e di 
questo problema così importante . 

Quanto a quello che ha detto il ministro 
dei lavori pubblici , io ne rimango m e r a v i -
gliato perchè poco tempo fa abbiamo a v u t o 
dal ministro dei lavori pubbl ic i , che lo ha 
preceduto, l 'assicurazione che gli studi erano 
compiuti . A n z i l 'onorevole Sacchi disse 
che avrebbe a c c e t t a t o le interpel lanze già 
presentate. Ora non so quali a l tr i studi 
debba fare il presente ministro dei lavori 
pubblici : se ci vorrà a l t r e t t a n t o tempo per 
fare questi studi, verrà poi qualche altro 
ministro che domanderà ancora del tempo 
per fare nuovi studi, e in ta l modo non si ri-
solverà mai nulla ! 

Si t r a t t a di una questione di straor-
dinaria importanza, che r iguarda t u t t a 

'Alta Ital ia , tut t i gii in teressi della navi-
gazione de l l 'Adr iat ico e del porto di Ve-
nezia, ed è necessario che, almeno per questi 
interessi, il Governo dimostri quella solle-
citudine che finora non ha dimostrato. 

C I U F F E L L I , m i n i s t r o dei lavori pubblici. 
Anzi ho dichiarato che sarà oggetto della 
maggiore sollecitudine. Pare che non ci 
siamo occupati di altro ! Crede forse che 
abbiam > perduto il nostro t e m p o ? 

M U S A T T I . Non dico questo, ma pare 
«he di questo problema non si voglia di-
scutere. 

S A C C H I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A C C H I . Intorno alla questione della 

navigazione interna ho f a t t o delle dichia-
razioni solo nella discu^s one del bilancio. 
In un'a l tra occasione poi credo di aver ac-
cettato che si ponessero all 'ordine del giorno 
le interpellanze su questo argomento. A l t r e 
dichiarazioni non ho fat te . L a domanda 
della Camera di commercio di Milano ri-
chiede gravissime indagini intorno al me-
todo e alle proposte presentate per cui po-
trebbe anche eventualmente occorrere una 
modificazione legislativa. 

Negli ultimi tempi del precedente Ga-
binetto insieme con l 'onorevole Romanin-
Jacur, t a n t o benemerito dello studio di 
questi argomenti , si s tava esaminando la 
questione anche riguardo alla convenienza 
di un. p r o v v e d i m e n t o legislativo sia di or-
dine generale sia d'ordine speciale, ed il mi-
nistro del tesoro d o v e v a ancora decidere 

sulla possibilità di consentire subito gli 
stanziamenti necessari. 

Dunque due difficoltà, non una sola: 
quella del tesoro, e quella di una eventuale 
modificazione legislativa. 

In t a l e condizione di cose non era pos-
sibile che io dichiarassi nulla che potesse 
involgere una promessa concreta, positiva 
di presentazione immediata di provvedi-
menti o di altro. Io ho sempre detto che 
ero disposto a favorire la soluzione del 
problema, ed a v e v o accet tato che si svol-
gessero le interpellanze. Non si poterono 
svolgere, non ricordo per quale ragione 
e dopo si è a v u t a la crisi. Quindi è giu-
stissimo quello che ha detto il ministro 
dei lavori pubblici, che cioè se questo pro-
blema d o v e v a essere ancora esaminato 
dal Gabinetto precedente, a maggior ra-
gione deve essere esaminato da quello at-
tuale . I l ministro dei lavori pubblici per-
tanto e quello del tesoro ben possono dire: 
lasciateci il tempo per un maturo esame 
e quando saremo in grado di poter con-
cretare e presentare quei provvedimenti 
che certamente saranno necessari, allora 
verremo a discutere la questione. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
R U B I N I , ministro del tesoro. P e r m e t t a n o 

i colleghi che io prenda la parola quasi per 
un f a t t o personale, avendo l 'egregio mio 
collega, il ministro Ciuffelli , f a t t o più v o l t e 
il mio nome, e che deriva altresì da una cir-
costanza precedente, che, a mio riguardo, è 
di una certa importanza , vale a dire che 
faccio parte ancor io, insieme con altri e 
molti onorevoli colleghi e carissimi amici, 
del Comitato promotore della linea di na-
vigazione, dal l 'Adriat ico fino ai laghi alpini. 

Ora, in questo momento, e per il posto 
d 'onde ho l 'o ore di parlare, gli egregi col-
leghi comprendono che io debbo in me 
stesso far tacere il sentimento di essere uno 
dei promotori del disegno di legge, per ub-
bidire ad altri e superiori doveri. 

Ma questa circostanza e questa condi-
zione mia personale, va lgano ad assicurare 
gli onorevoli preopinanti , a cui sta tanto a 
cuore quest 'argomento, che da parte mia 
io metto tut ta la buona volontà per esa-
minarlo. Spero anche che l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici vorrà con me, 
come del resto egli ha dichiarato, associarsi 
allo studio con t u t t a la migliore vo lontà , 
col l 'augurio, se possibile e s e j consentito 
dalle condizioni del tesoro, di avv iare a 
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compimento un'opera, che è della maggiore 
importanza pel Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che gli ono-
revoli interpellanti possano essere sodisfatti 
di queste dichiarazioni e di queste pro-
messe. Possiamo dunque mantenere tutte 
le interpellanze sulla navigazione interna, 
senza iscriverne lo svolgimento per lunedì. 

BIGNAMI. Ma io ho chiesto che, se non 
potevano iscriversi queste interpellanze nel-
l'ordine del giorno di lunedì, si stabilisca un 
altro giorno... 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile! 
Ella sa bene che il regolamento non lo 
consente. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ripeto che non posso 
aderire al desiderio dell'onorevole Bignami. 
La Camera deve discutere provvedimenti 
legislativi di somma urgenza, e non è pos-
sibile ritardarli con svolgimento di inter-
pellanze anche in giorni diversi dal lunedì. 

P R E S I D E N T E . Accettino il mio con-
siglio, onorevoli colleghi! Ripeto: lasciamo 
pure le interpellanze nell'ordine del giorno; 
senza però iscriverne lo svolgimento per 
lunedì. Tanto sarà quasi impossibile che vi 
sia il tempo di svolgerle, ed è meglio essere 
pratici. Lunedì vedremo fin dove si potrà 
arrivare. La Camera poi prenderà quel 
provvedimento che crederà. 

Passiamo ora all'ordine del giorno per 
martedì. 

Dopo le interrogazioni avremo la di-
scussione della domanda di autorizzazione 
a procedere contro il deputato De Ambri. 
Poi il ministro della guerra ha chiesto che 
si discuta il disegno di legge: «Facoltà di 
richiamare in servizio sottufficiali collocati 
a riposo ». Indi avremo il seguito della di-
scussione dei provvedimenti per l'istruzione 
media. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputati Brezzi e Co-
lonna di Cesarò hanno presentato due pro-
poste di legge, che saranno inviate agli 
Uffici. 

La seduta è tolta alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di lune lì. 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 
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